
Attualità:
Plotkin a Udine
ha presentato il suo libro
Pag. 20

Attualità:
Friuli Doc sbarca a Graz
dal 5 al 9 giugno
Pag. 20

I serbi di Bosnia alla Cciaa di Udine 18

Tutte le sagre del Friuli 21

Diritto camerale, ancora novità 26

Una festa
con la
mente
a N.Y.
L’intervento
del presidente
della Cciaa

L’art. 18
non
infiamma
il dibattito
Sono altre
le questioni
urgenti

LLe polemiche sull’ar-
ticolo 18, in Friuli, sono
state meno infuocate

che altrove: per la consta-
tazione che qui non è tanto
difficile licenziare quanto
impossibile assumere. Dal
lato dell’offerta, infatti, il
mercato del lavoro è pro-
sciugato; tant’è che non ba-
stano le quote di immigra-
ti fissate a Roma. E poi, per
dirla con Andrea Pittini,
quale industriale si prive-
rebbe a cuor leggero di un
dipendente che sa di non
poter surrogare se non ai
costi elevati di una forma-
zione che è sempre di più
un “intangible asset”, un
valore aziendale non facil-
mente ricostruibile? Ecco
perché il muro contro muro
levato altrove sull’articolo
18 qui si è allentato in una
contrapposizione, se non ac-
cademica, certo meno aspra.

Il dibattito di come con-
venga organizzare la fles-
sibilità dei fattori produt-
tivi - dei quali il lavoro è
soltanto una parte - non si
esaurisce sull’articolo 18.
Altri temi richiamano, se
non uguale emozione, al-
meno altrettanta attenzio-
ne. Citando alla rinfusa: la
questione degli ammortiz-
zatori, gli oneri sociali, l’i-
nefficienza della pubblica
amministrazione (è singo-
lare che, a parità di pen-
sione, un lavoratore versi
negli Usa la metà dei con-
tributi), la previdenza in-
tegrativa; ma anche la cor-
rettezza delle relazioni in-
dustriali, la redistribuzio-
ne del reddito, infine la ri-
forma del mercato del la-
voro. Tutto ciò è condizione
necessaria ma non suffi-
ciente per una politica di
sviluppo duraturo. Qual-
cuno ha messo l’accento sul-
l’urgenza di ridurre la pres-
sione fiscale per rilanciare
la domanda; i commercianti
per esempio; ma anche il
premio Nobel 1987, Robert
Solow, ha autorevolmente
sostenuto che bisogna sì ri-
formare - gradualmente -
il mercato del lavoro, ma

Per la 49ª Premiazione del lavoro 

di Ulisse

“Tutto esaurito” al
Teatro Nuovo
Giovanni da

Udine per l’edizione nu-
mero 49 della Premiazio-
ne del Lavoro e del Pro-
gresso Economico, la tra-
dizionale manifestazione
della Camera di commer-
cio dedicata ai dipenden-
ti, agli imprenditori e alle
personalità del mondo eco-
nomico e culturale che quo-
tidianamente si impegna-
no per lo sviluppo e la cre-

scita del territorio. Sono
infatti andati letteralmente
a ruba i posti messi a dis-
posizione dalla Cciaa, per
chiunque volesse parteci-
pare alla cerimonia, che
ha visto quest’anno una
partecipazione quanto mai
nutrita anche di autorità
e rappresentanti delle isti-
tuzioni.

Autorità e ospiti illustri,
come Donald J. Hoffman,
Comandante del 31° Figh-
ter Wing di Aviano, ma so-

prattutto tanti, tantissimi
cittadini che hanno volu-
to partecipare a una ceri-
monia il cui peso, negli
anni, cresce costantemente
perché rappresenta l’ap-
puntamento ideale per va-
lorizzare l’opera di quan-
ti credono ancora nei va-
lori del lavoro e della soli-
darietà.

Dopo il benvenuto agli
ospiti del presidente della
Cciaa di Udine Enrico Ber-
tossi, è toccato al sindaco

di Udine Sergio Cecotti de-
lineare i punti essenziali
sui quali intervenire per
rendere più competitivo
tutto il territorio della pro-
vincia, a cominciare dal-
l’annoso problema “infra-
strutture”, “una questione
cruciale - ha sottolineato
il sindaco , della quale si
discute da anni, ma tutto-
ra irrisolta. Grazie allo
Statuto Speciale di cui il

Gentili signore e signo-
ri, autorità civili, reli-
giose e militari, nel

maggio dello scorso anno ab-
biamo celebrato insieme, qui,
a venticinque anni dal ter-
remoto che devastò la nostra
terra, il successo ottenuto dal
popolo friulano nella rico-
struzione dei paesi distrutti
e nella riorganizzazione di
un sistema economico che ha
dato a tutti serenità e pro-
sperità.

Da quel momento festoso,
negli ultimi dodici mesi, al
contrario, abbiamo assistito
a un susseguirsi di avveni-
menti drammatici, in Italia
e nel mondo, che hanno for-
temente minato la nostra
tranquillità sociale ed eco-
nomica.

L’attentato alle Torri ge-
melle di New York, la guer-
ra in Medio Oriente e il ri-
torno degli assassini delle
Brigate Rosse, sono episodi
che non possono che destare
turbamento e indignazione
in tutte le persone che hanno
a cuore la pace, la prosperità
e la convivenza civile tra i
popoli di tutto il mondo.

E sono proprio queste per-
sone che noi oggi vogliamo
festeggiare, perché, lontane
dai riflettori, hanno dedica-
to tutta la vita al lavoro e alla
famiglia: valori che sono alla
base della nostra società e
della nostra cultura. Sono
persone che non fanno noti-
zia ma meritano tutta la no-
stra stima e considerazione.

Più che il nostro ringra-
ziamento personale a tutti i
premiati e a tutti gli inter-
venuti, vale come somma gra-
tificazione, la presenza oggi
nella nostra terra del nostro
amato Presidente della Re-
pubblica Carlo Azeglio Ciam-
pi, simbolo dell’unità nazionale
e difensore di quei valori ir-
rinunciabili in cui crediamo
e su cui sono fondate la no-
stra Repubblica e la nostra
civile convivenza.

Abbiamo ancora tutti negli
occhi l’immagine degli at-
tentati che l’undici settem-
bre del 2001, hanno sconvolto
New York e Washington. L’A-
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contemporaneamente e non
successivamente occorre
adottare politiche mone-
tarie e fiscali espansive. Il
vero problema della nostra
economia - ha più volte os-
servato - non è tanto la ri-
gidità del lavoro, quanto la
debolezza della domanda.
Qui c’è da mettere a fuoco
un altro argomento, sen-
z’altro più sentito nelle
aziende friulane dell’arti-
colo 18. È la formazione,
sulla quale la Regione ha
competenza esclusiva. Non
c’è chi non veda come la
sua qualità rappresenti per
l’economia friulana un van-
taggio competitivo proba-
bilmente più prezioso della
flessibilità. Nelle produ-
zioni a maggiore valore ag-
giunto e tecnologicamente
più evolute è anzi la chia-
ve di volta del successo sul
mercato. Ciò nonostante,
sono più i passi da fare che
il cammino già compiuto.
Dobbiamo ottimizzare le
risorse, prima di tutto. Che
non sono poche: una cin-
quantina di milioni di euro
l’anno, di provenienza Ue.
Risorse da rapportare - que-
sto è il punto - a progetti
tarati sull’idea di sviluppo
che questa Regione si vuol
dare; e non da distribuire,
come si diceva vent’anni
fa, a pioggia. Da qui l’ur-
genza di una programma-
zione strategica a media e
lunga gittata, da concerta-
re con i soggetti produtti-
vi, nella quale dovrebbe
avere finalmente un ruolo
anche l’Agenzia del lavoro.
Se dev’essere nel turismo
il nostro futuro, si formino
le professionalità utili a
promuoverne contenuti d’ec-
cellenza. Se dev’essere la
sedia piuttosto che la si-
derurgia, si preparino in
tempo i tecnici adatti a pi-
lotare un settore piuttosto
che un altro, verso traguardi
di innovazione; gli specia-
listi “meccatronici” piutto-
sto che gli esperti infor-
matici. E via elencando.

Al riguardo, la Regione
deve fare di più e, soprat-
tutto, di meglio. Deve in-
nanzitutto rivendicare dallo
Stato la pienezza delle sue
competenze. Come prescrive
da sempre la Carta costi-
tuzionale, che all’art. 117
recita: «La Regione emana
per le seguenti materie
norme legislative (…): istru-
zione artigiana e profes-
sionale».

Il principio costituzionale
è del resto recepito dallo
Statuto del Friuli-Venezia
Giulia che all’art. 5 suona
così: «Con l’osservanza dei
limiti generali indicati dal-
l’art. 4 ed in armonia con i
principî fondamentali sta-
biliti dalle leggi dello Stato
nelle singole materie, la Re-
gione ha potestà legislati-
va nelle seguenti materie:
... istruzione artigiana e
professionale successiva
alla scuola obbligatoria; as-
sistenza scolastica». Cosa
deve quindi chiedere la Re-
gione che non le sia già do-
vuto? Deve quanto meno
pretendere che la forma-
zione professionale si mi-
suri sulla realtà del terri-
torio in cui opera.

Attualità
(segue da pagina 1)

Friuli-Venezia Giulia di-
spone, però, finalmente al-
cune competenze di pri-
maria importanza in que-
sto campo saranno trasfe-
rite dallo Stato alla Re-
gione. Tutti ci auguriamo
che ciò rappresenti la chia-
ve di volta per imprimere
una accelerazione al pro-
cesso di ammodernamen-
to”.

“Sappia la Regione - ha
aggiunto il sindaco - che
ogni azione intrapresa in
questa direzione, troverà,
da parte nostra, il massi-
mo sostegno”.

Dalle infrastrutture, Ce-
cotti è poi passato a un altro
problema molto sentito
dalle imprese locali: il pas-
saggio di conoscenze dai
Centri di ricerca alle azien-
de. “Noi disponiamo - ha
ricordato il primo cittadi-
no - di una delle realtà pub-
bliche più importanti a li-
vello nazionale nel campo
della ricerca, che però non
dialoga come dovrebbe con
il territorio. Su questo ver-
sante vanno dunque inve-
stite molte energie, perché
è indispensabile che il tes-
suto economico locale possa
contare sull’apporto del
Centro per utilizzare le
nuove conoscenze e i nuovi
saperi”. Un accenno al-
l’ormai imminente allar-
gamento a Est dell’Unio-

ne Europea ha consentito
a Cecotti di richiamare l’at-
tenzione sulla necessità di
una riscrittura in chiave
moderna della Legge sulle
Aree di confine, “perché solo
con questo strumento - ha
concluso - il Friuli-Vene-
zia Giulia, che da regione
marginale è diventata cen-
trale, potrà sfruttare al
massimo le grandi oppor-
tunità derivanti da questo
suo nuovo ruolo”.

Con una approfondita
relazione, il presidente Ber-
tossi ha dal canto suo ri-
percorso le tappe dello svi-
luppo del Friuli, delinean-
do anche le prospettive fu-
ture che attendono la Re-
gione, prospettive positive,
purché si velocizzino i tempi
di risposta delle istituzio-
ni alle richieste del mondo
produttivo.

La cerimonia, presenta-
ta da Alessandra Canale,

è quindi proseguita con le
premiazioni dei lavorato-
ri e delle aziende, ai quali
sono stati assegnati diplo-
mi e riconoscimenti spe-
ciali; targhe d’oro sono state
destinate alle personalità
il cui impegno ha contri-
buito a diffondere e conso-
lidare l’immagine del Friu-
li.

Un concerto dell’Orche-
stra Sinfonica del Friuli-
Venezia Giulia, diretta dal

maestro giapponese Tetsu-
ro Ban, che ha eseguito la
Sinfonia n. 9 “Dal Nuovo
Mondo” in Mi minore
Opera 95 di Antonin Dvo-
rak, e un cocktail, il cui al-
lestimento è stato curato
dagli allievi del Centro di
formazione professionale
di Cividale del Friuli in
collaborazione con il per-
sonale del bar del Teatro,
hanno concluso la mani-
festazione.

Speciale premiazione del lavoro e del progresso economico

Il futuro dell’economia friulana
è nella collaborazione con l’Est

merica, questo grande Paese,
ha saputo reagire da par suo.
Rimane la ferita, una ferita
difficilmente rimarginabile
e una sensazione di incer-
tezza e di continuo pericolo
che, di fatto, ha cambiato il
nostro modo di vivere.

Le grandi manifestazioni
di cordoglio e di solidarietà
che la nostra comunità ha
saputo offrire a una nazio-
ne da sempre considerata vi-
cina, sono la prova più evi-
dente di quanto quella tra-
gedia abbia toccato il cuore
di tutti i friulani, che non
hanno di certo dimenticato
il tangibile sostegno offerto
dagli americani durante la
ricostruzione post-terremo-
to. Un ricordo sincero e pro-
fondo va a tutte le vittime
insieme a un abbraccio af-
fettuoso ai nostri amici ame-
ricani così duramente colpi-
ti. Con gli Stati Uniti, il Friu-
li ha un legame fortissimo,
dovuto alla forte emigrazio-
ne. Intere generazioni di friu-
lani hanno trovato ospitali-
tà e benessere in terra ame-
ricana, raggiungendo posi-
zioni di prestigio nella so-
cietà e nell’economia. Non
per niente, i rapporti econo-
mici della Provincia di Udine,

in particolare con gli Usa,
sono in costante sviluppo.
Naturalmente l’economia
friulana ha risentito, in mi-
sura sensibile, dell’effetto 11
Settembre”. La robusta cre-
scita che aveva caratteriz-

zato il 2000, lo scorso anno
si è mantenuta, ma con un
ritmo più lento. D’altra parte,
il rallentamento dell’economia
americana ha inciso in mi-
sura significativa su quella
friulana che si scopre così

“meno impermeabile agli
shock esogeni”. I dati a con-
suntivo del 2001 indicano un
incremento complessivo del
volume delle esportazioni
pari all’8,1% (3.517 milioni
di Euro, quasi un terzo del
Pil provinciale), ma le indi-
cazioni settoriali e territo-
riali segnalano un - 5% per
il comparto del “Mobile e
legno” (che rappresenta la
prima “voce merceologica”
delle esportazioni con una
quota pari al 30% del volu-
me esportato) e soprattutto
un   -7/8% verso gli Stati Uniti
che sono il nostro terzo part-
ner commerciale.

Viceversa si registrano va-
riazioni positive dell’export
nel settore dei “Metalli e loro
leghe” (+26%), in quello dei
“Prodotti in metallo” (+20%),
delle “Macchine ed apparec-
chi metallici” (+23%), dei
“Prodotti Chimici” (+30%),
degli “Articoli di gomma” (+
12%) e “Prodotti alimentari
e bevande” (+ 7%). Un quadro
tutto sommato meno preoc-
cupante di quanto ci si po-
tesse aspettare, insomma,
perlomeno per quanto con-
cerne gli Stati Uniti. Con-
sentitemi di rivolgere un pen-
siero affettuoso anche ai no-
stri fratelli argentini di ori-
gine friulana, moltissimi, de-

cine di migliaia, che stanno
vivendo un momento molto
difficile in un Paese dove la
crisi economica e istituzio-
nale sembra non trovare so-
luzione. I legami forti del
Friuli con l’Argentina giu-
stificano quanto meritoria-
mente cercano di fare la Re-
gione e l’Ente Friuli nel
Mondo per aiutare le fami-
glie dei nostri emigranti che
tanto hanno dato e che tanto
ora si aspettano dalla nostra
solidarietà. Purtroppo però,
gli avvenimenti negativi e
preoccupanti, riguardano
molte zone del mondo. Basti
pensare al dramma del Medio
Oriente, area dove la vio-
lenza ha raggiunto vertici
inimmaginabili. Qui, due po-
poli, israeliano e palestine-
se si combattono atrocemente,
avendo purtroppo perso di
vista l’obiettivo della convi-
venza e del rispetto delle ri-
spettive storie, tradizioni e
religioni. In queste sfortu-
nate terre, i luoghi sacri di
tutta la cristianità, sono stati
violati e viene messa in pe-
ricolo l’esistenza stessa della
presenza cristiana. Il nostro
pensiero va a tutte le vitti-
me inermi di un conflitto che
pare non avere fine. L’au-

(segue da pagina 1)

(continua a pagina 6)

La Camera di commercio di Udine ha avviato negli ultimi anni intensi rap-
porti di collaborazione con la ristorazione della città di New York, con
lo scopo di promuovere gli splendidi vini e gli altri prodotti dell'agroa-
limentare friulano. I tragici eventi dell'11 settembre 2001 non hanno
scosso questi rapporti, che anzi ne sono usciti rafforzati; quattro set-
timane fa si è conclusa un'iniziativa, denominata Friuli - New York, che
al di là dei contenuti promozionali ha voluto essere una testimonian-
za di amicizia e di solidarietà.  Amicizia e solidarietà che oggi voglia-
mo ancora testimoniare consegnando una targa - che raffigura il logo
della manifestazione FRIULI - NEW YORK - al generale DONALD J.
HOFFMAN, comandante della base americana di Aviano.

RICONOSCIMENTO PARTICOLARE A
DONALD J. HOFFMAN

Comandante del 31° st Fighter Wing dell’Aeroporto di Aviano

in segno di amicizia con il popolo statunitense

(segue da pagina 1)

Alessandra Canale, Cecotti, Martini, Bertossi, Venier Romano, Strassoldo e Ferri
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cav. ROMANO FERRIN - 48 anni di attività
Come dipendente prima, come consulente esterno nel-
l’ambito del contenzioso tributario ora, continua da quasi
cinquant’anni ad essere persenza autorevole al servi-
zio della Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di
Udine.
La competenza acquisita in tanti anni di esperienza lo
ha portato a pubblicare diversi articoli in materia fi-
scale-tributaria. Ha ricoperto molteplici incarichi pub-
blici tra i quali vogliamo ricordare, quello di componente
della Giunta della Camera di commercio. Premiato da
Giorgio Venier Romano.

Speciale premiazione del lavoro e del progresso economico

Le targhe d’oro, i diplomi d’onore
e i riconoscimenti speciali

Attualità

TARGHE D’ORO

DIPLOMI D’ONORE

ing. Renzo Toffolutti
FABER INDUSTRIE Spa - Cividale del Friuli
La Faber produce bombole per gas ad alta pressione
utilizzate in diversi settori. L’ing. Renzo Toffolutti ha
dato vita alla propria attività nel 1972, con una pro-
duzione limitata di bombole di piccola dimensione de-
stinate al mercato italiano. Il piccolo stabilimento con-
tava 37 dipendenti ed una produzione di 50.000 pezzi
l’anno.
Oggi la Faber Spa conta quattro stabilimenti e 500 di-
pendenti, con una capacità produttiva superiore a 600.000
pezzi l’anno.

Mario Colla
CHIURLO Srl - Campoformido
Appartenente ad una famiglia di commercianti, il padre
vendeva petrolio lampante in Viale Trieste a Udine, ini-
zia giovane a collaborare nell’azienda. Negli Anni 50 e
60 il notevole sviluppo del settore petrolifero, in particolare
per il riscaldamento domestico, dà notevole impulso al-
l’attività, facendo diventare l’azienda uno dei riferimenti
commerciali più importanti della provincia. Dagli Anni
90, l’attività petrolifera confluisce nel gruppo Chiurlo,
azienda leader del settore in ambito regionale, con 7 de-
positi, 2 uffici commerciali e 120 operatori.

MARGHERITA GRANATI - 50 anni di attività
Possiamo dire che la signora Granati sia figlia d’arte: i
genitori, infatti, erano venditori ambulanti di coperte,
tappeti, tessuti e per questo chiamati “copertini”. Du-
rante la seconda guerra mondiale la famiglia si trasferi-
sce a Cremona e lì avvia una nuova attività, dove inizia
a collaborare anche la signora Margherita. Nel 1956 si
trasferisce a Udine e qui apre a suo nome un magazzino
all’ingrosso di coperte, tessuti, tappeti. L’attività si svi-
luppa a tal punto da richiedere successivi trasferimenti
fino a trovare la sua collocazione definitiva in Viale delle
Ferriere. Premiata da da Sergio Cecotti.

OSCAR NICOLAUCICH - 50 anni di attività
Ha iniziato a sciare a tre anni e oggi che ne ha settan-
taquattro continua a dare bella prova di sé sulle piste
da sci. Superato l’esame per maestro di sci Fisi, fa espe-
rienza presso la Scuola Nazionale del Sestriere. Nel 1965
è così pronto a fondare a Tarvisio la prima Scuola di Sci
Fisi di tutta la Regione di cui continua ad essere l’ani-
ma come presidente onorario. L’amore per la sua terra
lo ha dimostrato anche gestendo diverse attività com-
merciali, in particolare nel settore della ristorazione, e
impegnandosi nell’ambito sociale e pubblico per la pro-
mozione del Tarvisiano. Premiato da Marzio Strassoldo.

Gianni e Sergio Arteni
ARTENI CONFEZIONI Spa - Tavagnacco
I fratelli Arteni, Gianni di dieci anni più grande di Ser-
gio, da oltre trent’anni lavorano fianco a fianco nello
sviluppo e nel consolidamento della propria realtà.
L’avventura imprenditoriale della famiglia Arteni ini-
zia nel 1961, con l’apertura del primo negozio di tessu-
ti. Nel 1973 segue l’inaugurazione del punto vendita di
Feletto Umberto, a quattro piani. Nel 1980 apre Arte-
ni 2 Casa & Sport che ha introdotto un modo partico-
larmente innovativo di fare commercio nel settore spor-
tivo della regione.
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Le targhe d’oro, i diplomi d’onore
e i riconoscimenti speciali
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RAGNATELA Soc. Coop. - Majano
Giovane cooperativa, costituita nel 2000, vuole promuovere l’avviamen-
to al lavoro di persone che vivono situazioni di disagio.
Ha aperto a San Daniele del Friuli un negozio-laboratorio del settore tes-
sile in cui i ragazzi producono tappeti, scialli, centrotavola, borse. È pre-
vista la realizzazione di altre due unità operative nel settore del legno e
dei servizi alle aziende.
Un esempio di come, con impegno e sensibilità, sia possibile coniugare
un’attività imprenditoriale con un fine sociale.

“RIGLARHAUS” di Paola Schneider - Sauris
“Figlia d’arte”, negli Anni 80 rileva l’attività paterna:
ristruttura e rinnova completamente l’albergo “Riglar-
haus” di Sauris facendolo divenire un locale accoglien-
te e caratteristico, conosciuto anche fuori dei confini re-
gionali, in cui continua è la ricerca e la riscoperta dei
sapori antichi della Carnia. Da diversi anni organizza con
successo la manifestazione “Carnia in tavola”, percor-
so turistico-gastronomico. Impegnata in ambito politico
ed associativo, è l’esempio di come sia possibile essere im-
prenditrici di successo anche in zone di montagna e di-
sagiate.

RICONOSCIMENTI SPECIALI

IMPRENDITRICE DELL’ANNO OSTERIA DELL’ANNO RISTORATORE DELL’ANNO

comm. MARIO LAURINO - Cividale del Friuli
Una vita dedicata al lavoro: già all’età di dieci anni,
infatti, il sig. Laurino lavorava insieme al nonno come
scalpellino in una cava di Torreano di Cividale del
Friuli. Negli anni del dopoguerra, pur di non partire
emigrante, fu disposto a lavorare senza retribuzio-
ne presso una falegnameria. Questo gli permise di
acquisire l’esperienza necessaria per avviare un’at-
tività in proprio di falegnameria e lavorazione della
pietra. Negli anni il sig. Laurino ha creato diverse
aziende, ancora in attività. Tra tutte ricordiamo la
Julia Marmi per la lavorazione della pietra.

GIULIO SFERRELLA - Udine
I segreti e l’amore per l’arte sartoriale il sig. Sfer-
rella li ha ricevuti in dono dal papà che nel 1934
aveva aperto la rinomata sartoria di Via Rialto a
Udine. Ha avuto il privilegio di fare il suo apprendi-
stato da Caraceni, a Roma, sinonimo di perfezione
ed eleganza, imparando talmente bene il “mestiere”
da essere insignito a soli 26 anni delle “Forbici d’oro”,
tuttora il più giovane sarto italiano ad aver ricevuto
un tale riconoscimento. Lo scorso anno il signor Sfer-
rella ha ricevuto dall’Accademia dei Sarti il trofeo
“Vita da Sarti”:

“AL VECCHIO STALLO” di Maurizio Mancini - Udine
Osteria tra le più antiche e tipiche della città. Vero e
proprio stallo e stazione di posta sino agli Anni Trenta,
vi trovavano ristoro commercianti e carrettieri che giun-
gevano dalla provincia per depositare le merci e far ri-
posare i cavali prima di dedicarsi ai commerci nella vi-
cina Piazza San Giacomo.
Il locale, rilevato dai fratelli Mancini nel 1985, ha sa-
puto mantenere inalterate le sue più genuine caratteristiche
sia negli arredi sia nella proposta enogastronomica.
È la sede ufficiale del Comitato Friulano Difesa Oste-
rie.

“AL FERARUT” di Guerrino Tonizzo - Rivignano
Nel 1962 Guerrino Tonizzo, poco più che ventenne, ac-
quisisce la licenza di una vecchia osteria, nel centro di
Rivignano. Pochi anni dopo la trattoria si trasferisce
nella nuova, moderna struttura realizzata appena fuori
dell’abitato.
Nel 1976, con la moglie Carla, decide di rivoluzionare
l’impostazione della cucina e di creare un ristorante di
pesce nell’entroterra friulano: una scelta coraggiosa,
che in un quarto di secolo ha portato il Ristorante “Al
Ferarùt” ai vertici della “gastronomia marinara” del
Friuli Venezia Giulia.



C.M.A. Srl
Pavia di Udine - Costruzioni meccaniche, macchine elet-
triche ed elettroniche, automazione per l’industria
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Speciale premiazione del lavoro e del progresso economico

Tutti i nomi delle aziende premiate

Attualità

Aziende affermatesi per intraprendenza commerciale, realizzazioni innovative, qualità della produzione e dei servizi, capacità e serietà imprenditoriale

SETTORE INDUSTRIA SETTORE COMMERCIO SETTORE TURISTICO ALBERGHIERO

JOLANDA DE COLÒ Srl
Palmanova - Produzione e commercializzazione di specia-
lità alimentari, tradizionali e non, a base di carne e pesce

REM Srl
Martignacco - Servizi di promozione pubblicitaria e mar-
keting

SANDRIGO INGROSS Snc 
di Sandrigo Massimiliano e Sandrigo Giorgio
Aquileia - Produzione di pane, prodotti derivati dalla
panificazione e loro confezionamento

Boutique “NICOLETTO”
di Fior Nives
Udine

HOTEL CIMENTI Snc
di Cimenti Paolo & Maurizio
Villa Santina

LA BOUTIQUE DELLA FRUTTA 
di Casarsa Noris & C. Snc
Udine - Commercio di frutta e verdura

MACORATTI GIAMPAOLO & C. Snc
Tarvisio - Gelateria - bar

SBAIZ Srl
Lignano Sabbiadoro - Commercio al minuto di ab-
bigliamento e complementi d’arredo

AMBASSADOR
PALACE HOTEL
Udine

STROILI ORO Spa
Tolmezzo - Commercio di oggetti preziosi

HOTEL LA’ DI MORET Sas
di Franco Marini
Udine
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“DA ARTICO” di Cimenti Federico
Udine - Osteria, trattoria

Az. Agr. LORENZONETTO GUIDO,
MARA e CANZIAN ONELLA
Latisana - Colture viticole, coltivazioni miste di cerea-
li e altri seminativi

“IL CAMPO INCANTATO”
Azienda Agricola Ruffini Francesca - Tavagnacco

Attualità

CASEIFICIO DI BIDINO Snc
di Renzo Di Bidino & C. - Coseano

CAVE BUTTO’ Srl
Ronchis - Escavazione e lavorazione sabbia e ghiaia

MANSUTTI FULVIO e MANSUTTI GIOVANNI
Pavia di Udine - Coltivazione di ortaggi

VALPANERA Sas
di Dal Vecchio Giampietro e C.
Villa Vicentina - Azienda vitivinicola

D. NONINO IMPIANTI di Nonino p.i. Daniele
Pradamano - Installazioni e riparazioni elettriche ed
elettroniche, impianti radiotelevisivi ed antenne

SETTORE ARTIGIANATO

SETTORE AGRICOLTURASETTORE TURISTICO ALBERGHIERO

NEW SYSTEMS Srl - Ronchis
Produzione e commercio all’ingrosso di macchine, appa-
recchiature, prodotti per la salute e la bellezza del corpo

Aziende particolarmente attive nel campo delle esportazioni che
hanno contribuito a valorizzare nel mondo il prodotto made in Friuli

spicio, condiviso da tutti gli uo-
mini di buona volontà, è che
si trovino le ragioni della pace
e della convivenza.

In questo contesto dram-
matico, purtroppo dobbiamo
registrare, in Italia, la ri-
comparsa del terrorismo. La
stessa violenza di prima, le
stesse BR, ma con l’aggra-
vante di un onnipresente ter-
rorismo a carattere interna-
zionale alimentato dal fon-
damentalismo religioso. Ma
i terroristi non si illudano.
Le nostre istituzioni sono

salde e la democrazia am-
piamente vissuta e parteci-
pata, anche se andrebbe stem-
perato il clima da scontro fi-
nale che si tende troppo spes-
so ad alimentare. La normale
dialettica politica, invece, è
quella in cui la maggioran-
za governa e la minoranza
stimola e controlla, nella co-
mune consapevolezza che
l’interesse superiore è quel-
lo complessivo della nazione
e del benessere dei cittadi-
ni. Svelenire il clima, mode-
rare i toni, discutere e ri-
spettare l’avversario è quan-
to si chiede alla politica: solo

(segue da pagina 2) così potremo isolare agita-
tori, terroristi e cattivi mae-
stri. Parlare di riforme, in
Italia, non è facile. Innesca
immediatamente, soprattutto
quando si tratta di ridise-
gnare completamente inte-
ri settori della società, il so-
spetto che il processo di cam-
biamento sia una sorta di
sconfessione di quanto è stato
fatto in passato.

Così non è, per il sempli-
ce motivo che riformare si-
gnifica “adattare” il corpus
legislativo a un modello di
società diverso rispetto a quel-
lo precedente. Ogni stagione

della storia ha le sue leggi,
le sue procedure, i suoi re-
golamenti, le sue consuetu-
dini che, come tutte le cose, in-
vecchiano e necessitano quin-
di di una rivisitazione.

Riformare, quindi, signifi-
ca semplicemente prendere
atto del progresso che c’è
stato, dei nuovi scenari che
si sono andati configurando,
delle nuove esigenze e degli
inediti comportamenti sociali
e culturali che sono emersi.
La riforma del mercato del
lavoro è l’argomento in cima

MALINA Spa
San Giovanni al Natisone - Produzione e commercializ-
zazione di sedie ed affini in legno

QUALITY FOOD GROUP Spa - Martignacco - Produzione
e commercializzazione di prodotti alimentari, dolciari e salati 

OSCAR Spa Industria Dolciaria
Dignano

SIRE ANALYTICAL SYSTEMS Srl
Udine - Produzione apparecchiature elettroniche per
laboratori di analisi chimico-cliniche

(continua a pagina 8)
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arch. FRANCO SINICCO
di Lusevera - emigrato in Australia

PIETRO DE CILLIA
di Treppo Carnico - emigrato in Lussemburgo.
Per il sig. Pietro De Cillia ha ritirato il premio la signo-
ra Elda Di Giusto Picco.

HUMBERTO ROMANELLO di Campoformido
- emigrato in Argentina, ritira la figlia Sandra

Aziende affermatesi per dinamismo nel settore delle attività tradizionali, artistiche e sotto forma di cooperative

COOPERATIVE

FIGURE ESEMPLARI
DI FRIULANI ALL’ESTERO

LATTERIA SOCIALE DI PROMOZIONE
ECONOMICA DI PIANO D’ARTA Soc. Coop.
Arta Terme - Produzione paste alimentari

LATTERIA SOCIALE TURNARIA
DI MOLINIS Soc. Coop.
Tarcento

ATTIVITÀ ARTISTICHE

SETTORE ATTIVITÀ TRADIZIONALI

GRAZIUTTI GUGLIELMO
di GRAZIUTTI FERNANDA
Lusevera - Panificio, commercio al minuto di gene-
ri alimentari e distributore di carburanti e lubrifi-
canti

GREATTI LORENZO
Falegnameria artigiana - Udine

LODOLO LISA
Udine
Commercio al dettaglio di generi alimentari

DE MARTIN PIETRO
Codroipo - Laboratorio metalli preziosi

all’agenda del Governo, e non
solo di quello attuale. In Ita-
lia abbiamo il peggior mer-
cato del lavoro d’Europa. Va
modernizzato, reso compa-
tibile con un’economia dina-
mica e in ripresa, adeguato a

quanto sottoscritto da tutti
gli stati membri nel Consi-
glio europeo di Barcellona
nel marzo del 2002. La scel-
ta strategica dell’Europa è
di concentrare gli sforzi per
aumentare il tasso di occu-
pazione. Per raggiungere que-
sto obiettivo bisogna porre

mano all’intricato sistema
della legislazione, eliminare
gli ostacoli e i disincentivi a
entrare o a rimanere nel
mondo del lavoro, riformare
decisamente il sistema degli
ammortizzatori sociali. Non
solo, ma per l’Italia vi è una
necessità in più: offrire alle

nostre piccole imprese, quel-
le che sono alla base del Si-
stema-Paese, efficaci stru-
menti per crescere in di-
mensione senza perdere in
flessibilità e competitività.
Non credo che le piccole mo-
difiche proposte sull’artico-
lo 18 giustifichino uno scon-

tro così radicale tra le forze
sociali, le imprese e il Go-
verno.

Quello di cui abbiamo in-
vece bisogno, è di capire se
veramente in Italia si pos-
sono dare regola chiare e
certe, che sconfiggano le in-
gessature di un mercato del

lavoro che troppo spesso
danno luogo a privilegi e com-
portamenti i quali danneg-
giano non solo l’economia,
ma anche i lavoratori seri e
attaccati al proprio mestie-
re e alla propria professio-
nalità. Solo il dialogo tra le
parti sociali può modificare
una situazione che ci vede
tra i Paesi più arretrati del
mondo occidentale e su que-
sto ci aspettiamo un atto di
coraggio e di chiarezza da
parte di tutti, senza disegni
politici, senza barricate e, so-
prattutto, sostenuti dalla vo-
lontà di trovare soluzioni ai
problemi anziché pretesti
per accendere la miccia di
conflitti sociali incontrolla-
bili. Altrettanto importanti
sono le riforme per dare più
poteri alle regioni e agli enti
locali.

Con la recente modifica
costituzionale, sancita lo scor-
so anno dal referendum, il
processo di “decentramento
spinto” ha subito una forte
accelerazione. Funzioni im-Da sinistra: Paniccia, Valduga e Toros. Dietro: il segretario generale della Cciaa SantiFusco, Dressi, il comandante Falorni e il rettore Honsell

(segue da pagina 6)
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GIANCARLO DE BIASIO
35 anni di attività
alla Eurolat Spa di Torviscosa

GIOVANNA GATTESCO
34 anni di attività
alla Bcc della Bassa Friulana

NERINA BAZZOLI
34 anni di attività 
alla Caffaro Spa di Torviscosa

IVANA FONTANINI
dirigente alla Stark Spa di Trivignano Udinese
40 anni di attività

MIRCO DAFFARRA
34 anni di attività alla Fantoni Spa di Osoppo

Speciale premiazione del lavoro e del progresso economico

Tutti i nomi dei lavoratori

Attualità

DIRIGENTI

LEANDRO MARCUZZI
impiegato alla Caffaro Spa di Torviscosa
37 anni di attività

ENZO SANDRI
37 anni di attività
alla Chiurlo Srl di Campoformido

IRIS IDA MORSUT
37 anni di attività impiegata alla Breggion Automobili
Spa di Cervignano del Friuli

IMPIEGATI

portanti per lo sviluppo del
territorio sono state delega-
te alle Regioni, il cui ruolo è
stato rafforzato e non di
poco.Molte delle specificità
che prima appartenevano
solo alle Regioni Autonome,
sono state allargate a tutte
le Regioni italiane. Questo,
da alcuni, è stato visto come
un pericolo, una specie di
scomparsa, di fatto della spe-
cificità costituzionalmente
riconosciuta ad alcune real-
tà, fra le quali il Friuli Ve-
nezia Giulia.

Non credo sia così. La spe-
cificità del Friuli Venezia Giu-
lia ha ancora un senso pro-
fondo, va solo rivisitata pro-
prio alla luce dei profondi
mutamenti economici e so-
ciali avvenuti dal terremoto
del 1976 in poi. Lo Statuto
della nostra Regione ha no-
tevolissime potenzialità, an-

cora inesplorate, da valoriz-
zare e usare al meglio pro-
prio pensando agli scenari
futuri che vedono il Friuli al
centro di un’Unione Euro-
pea in progressivo allarga-
mento verso Oriente.

I dati economici, recentis-
simi, che si riferiscono alla
provincia di Udine, lo con-
fermano concretamente. Nel
2001 le esportazioni sono ri-
sultare pari a 3.517 milioni
di Euro con un aumento di
+ 8,1% rispetto al 2000, un
risultato decisamente posi-
tivo rispetto al + 3,5% della
regione Friuli Venezia Giu-
lia e + 3,6% dell’Italia. Nel
confronto con il Nord Est al-
largato la performance del
Friuli Venezia Giulia è ana-
loga a quella dell’Emilia Ro-
magna (+3,4%), anche se lon-
tana dal +5,3% del Veneto.
L’economia udinese si con-

ferma fortemente proietta-
ta all’estero con un’alta pro-
pensione all’export e un tasso
di apertura superiore alla
media nazionale e questi due

indicatori assai positivi evi-
denziano un’interessante
competitività dell’economia
friulana. Ottimo e innovati-
vo l’elemento che caratte-
rizza il tasso di crescita delle
imprese.

Al netto dell’agricoltura le
imprese nel 2001 sono cre-
sciute di +1,6%, un anda-
mento modesto se confron-
tato con la media nazionale,
ma che per l’economia friu-
lana rappresenta un risul-
tato positivo e soprattutto
conferma un trend comin-
ciato nel 1999.

Al 31 dicembre 2001 le im-
prese attive in provincia di
Udine sono 49.456 e specifi-
catamente 13.820 nel setto-
re primario (27,9%), 14.286
nel commercio (28,9%), 6.487
nell’industria (13,1%), 6.187
nelle costruzioni (12,5%) e
8.676 nel terziario (17,5%).
Ma il fatto importante è che
si sta innescando un processo

selettivo delle imprese che
contribuisce ad “irrobustire”
il tessuto imprenditoriale,
un processo di rafforzamen-
to del sistema produttivo friu-
lano che è caratterizzato
anche dalla forte crescita
delle strutture societarie. Os-
servando le variazioni per
natura giuridica si osserva
un consistente incremento
delle società di capitale
(+7,02%), un leggero aumento
delle società di persone
(+1,41%), mentre sono leg-
germente diminuite le ditte
individuali (-0,10%). Il peso
crescente delle forme socie-
tarie sul totale delle impre-
se deve essere letto come un
ulteriore elemento di conso-
lidamento del sistema im-
prenditoriale. I dati sulla
struttura proprietaria delle
società di capitale confer-
mano che un numero signi-
ficativo di piccole e medie
imprese stanno attuando mo-

delli organizzativi sempre
più rispondenti alle sfide
della competizione globale.

Altro settore dove si evi-
denziano dei miglioramenti
è il mercato del lavoro, che
presenta una sostanziale
piena occupazione. Il tasso
di disoccupazione è diminuito
rispetto al 2000 ed ora si at-
testa attorno ad un 4%. Le
stime relative agli altri ag-
gregati indicano una forza
lavoro pari a 218 mila unità
(con tasso di attività del 48%),
un’occupazione pari a 210
mila unità, di cui il 71% in
posizione dipendente. Un ul-
teriore aspetto positivo da
sottolineare è costituito dal
fatto che il mercato del la-
voro friulano dipende, in larga
misura, dalla dinamica del
settore privatistico-impren-
ditoriale, infatti, la quota
“pubblica” è decisamente in-
feriore alla media naziona-
le.Da sinistra: Fantoni, Pittini, on. Fontanini. Dietro: Cecioni, Rigonat e Faleschini
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GIANNI PLEF
35 anni di attività 
alla Serigrafia Pertoldi Srl di Reana del Rojale

CLAUDIO DE NARDO
34 anni di attività, dipendente della Se - Al di Della Ve-
dova G. & C. Snc di Pavia di Udine

ANTONIETTA ZARABARA
34 anni di attività, dipendente della F.lli Del Fabbro Snc
di Del Fabbro Dario & C. di Tolmezzo

NERINA PIRRÒ
dipendente della Gervasoni Spa di Pavia di Udine
36 anni di attività

GIOVANNI BATTISTA RAINIS
35 anni di attività alla F.lli Del Fabbro Snc
di Del Fabbro Dario & C. di Tolmezzo

ELVISIA CONEDERA
35 anni di attività
alla La - Con Spa di Villa Santina

LAURA PRAVISANI
dipendente della Gervasoni Spa di Pavia di Udine
35 anni di attività

GIOVANNI ZAMPIS
45 anni di attività, dipendente della Fabbrica Mobili
Guido Driulini di Tricesimo

BIANCA CINAUSERO
37 anni di attività alla Coopca di Tolmezzo

ERMES GIOVANNI FABBRO
37 anni di attività, dipendente della Breggion Automo-
bili Spa di Cervignano del Friuli

LIVIO D’ARONCO
36 anni di attività
alla Fantoni Spa di Osoppo

Attualità
OPERAI

ERCOLE DELLA ROSSA
di Magnano in Riviera
per la realizzazione di brevetti di pubblica utilità

Ma c’è anche il “rovescio
della medaglia”: come tutte
le economie del Nord-Est
emerge una domanda non
soddisfatta, con problemi sia
di ordine quantitativo (in
particolare manodopera non
specializzata) sia qualitati-
vo (mancanza di profili molto
specializzati per funzioni di
“pregio” nell’industria e so-
prattutto nel terziario avan-
zato).

Nel confronto competitivo
tra l’economia friulana e quel-
le europee, la provincia di
Udine si posiziona al

105esimo posto fra le prime
150 province dell’Unione Eu-
ropea e questa è una posi-
zione di indubbio vantaggio.
In questo quadro, seppure
breve, un discorso a parte va
fatto per il turismo. In pro-
vincia, l’offerta si attesta su
una disponibilità pari a 73
mila posti-letto, le presenze
registrate sfiorano i 6 milio-
ni, che diventano 15 milioni
considerando anche il turi-
smo delle seconde case e quel-
lo giornaliero. Ma la carat-
teristica dominante è rap-
presentata soprattutto dalla

forte componente straniera
pari al 45% delle presenze,
di cui il 75% proveniente da
Austria e Germania. Per il
Friuli e in particolare per la
provincia di Udine, il turi-
smo rappresenta dunque una
risorsa economica che deve
essere valorizzata nella sua
completezza, soprattutto per-
ché le risorse ambientali,
paesaggistiche, culturali sem-
brano corrispondere ad una
domanda che si sta diffe-
renziando notevolmente ri-
spetto al passato, dove pre-
dominano i soggiorni più

brevi e ripetuti, la ricerca di
turismo legato all’ambiente,
alla cultura, al tempo libe-
ro, allo sport e, in misura
sempre crescente a tutto ciò
che ruota intorno all’enoga-
stronomia. Ippolito Nievo de-
finì il Friuli Venezia Giulia
“un piccolo compendio del-
l’universo”, immagine forse
abusata, ma efficace nell’e-
sprimere una sintesi reale
di quanto variegata e ricca
sia l’offerta nella regione.

Negli ultimi anni si è as-
sistito ad uno sviluppo im-
portante del settore inter-

medio, che si affianca ai tra-
dizionali poli marini e mon-
tani. Questo miglioramento
emerge dall’analisi compa-
rativa con le altre regioni.
Analizzando, infatti, i fatto-
ri di competitività del turi-
smo sia regionale sia pro-
vinciale emerge con chia-
rezza che la sostenibilità am-
bientale e la composizione
qualitativa della domanda
registra, in Friuli Venezia
Giulia, un netto migliora-
mento.

Scendendo a livello pro-
vinciale emergono i fattori

di competitività di Udine che
sono individuati nel mag-
giore equilibrio tra turismo
nazionale ed estero e nella
varietà degli alloggi. Nel corso
degli anni ‘90, Udine regi-
stra un deciso miglioramento
di questi fattori di competi-
tività tanto da rientrare tra
le 36 province che esprimono
le performances migliori.

L’indice finale di perfor-
mance delle tre variabili, che
consente un confronto spa-
ziale a livello provinciale, col-
loca Udine tra le 10 provin-
ce con punteggio più eleva-

PREMIO PER REALIZZAZIONE BREVETTI
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ti e riduce il gap con le aree
“ad alto sviluppo come il Tren-
tino Alto Adige, il Veneto, la
Tosca L’analisi territoriale
evidenzia come in provincia
di Udine si rilevino i carat-
teri del come distretto turi-
stico pur in assenza di quote
elevate di forza lavoro occu-
pata nel turismo, ma con in-
tensità e varietà dei flussi
turistici superiori alla media.
Infine alcune previsioni.

Secondo le stime dell’U-
nioncamere, per il Friuli Ve-
nezia Giulia, nel 2002, è pre-
vista una crescita del + 1,5%,
mentre nel biennio 2003-04
dovrebbe superare il 2%. Que-
sto scenario è sostenuto dal-
l’andamento delle esporta-
zioni verso l’estero, così come
nei consumi delle famiglie
dove si prevede un miglio-

ramento per tutto il periodo
2002-2004 e negli investi-
menti in macchinari ed im-
pianti.

Si conferma in-
vece come aspetto
negativo il proble-
ma delle infra-
strutture, soprat-
tutto il loro grado
di efficienza, non
solo per la provin-
cia di Udine, ma per
l’intero Nord-Est.

Se consideriamo
le 22 province che
definiscono il Nord-
Est “allargato”
(Friuli-Venezia Giu-
lia, Veneto, Trentino Alto
Adige e Emilia Romagna)
tutte hanno un valore medio
del Pil superiore rispetto alla
media nazionale (tranne Bel-
luno: 97,1); al contrario, ben
11 province hanno un valore
medio delle infrastrutture
inferiore alla media nazio-
nale e Udine ha il differen-
ziale tra i due indici più alto
dell’area (36 punti).

Nessun Paese può svilup-
parsi, nessuna regione può
veramente aumentare il suo
grado di crescita senza un’ef-
ficiente rete di infrastruttu-
re. Per la nostra Regione e
per il Friuli in particolare
questo è, da sempre, il vero
punto critico. Ma davvero
crediamo che si possano con-
siderare raggiungibili i mer-
cati del Nord e dell’Est Eu-
ropeo con le attuali infra-
strutture? Davvero riteniamo
che le occasioni, i contatti, i
rapporti ormai consolidati
possano concretizzarsi in bu-
siness reale, senza la cer-
tezza di collegamenti rapidi
e sicuri o senza l’ausilio di
reti tecnologiche all’avan-
guardia?

Non possiamo certo affer-
mare che la rete autostra-
dale e viaria di cui dispo-
niamo sia all’altezza delle
necessità di un Paese consi-
derato la quinta potenza in-
dustriale del mondo. Per non
parlare della rete ferrovia-
ria, moderna ma sottoutiliz-
zata in certi tratti, vetusta

e insufficiente in altri. E che
dire della mancanza di si-
nergia fra le diverse strut-
ture, in sé e per sé ottime,
esistenti sul territorio, come
l’aeroporto, l’interporto di
Cervignano, l’autoporto e gli
scali portuali? A volte pare
proprio che l’Italia finisca
dove finisce il Veneto.

Deve essere evidente a
tutti, però, che l’isolamento
in cui rischia di finire la no-
stra regione è un problema
non solo nostro, ma che co-
involge lo sviluppo econo-
mico e il ruolo strategico del-
l’Italia nel suo insieme, per
guardare a est e a nord pun-
tando a essere un vero cro-
cevia degli scambi com-
merciali di questo nuovo se-
colo appena iniziato. In que-
sta prospettiva, il Friuli è

orientato verso il Nord del-
l’Europa, area con la quale
i rapporti economici si sono
consolidati e si stanno svi-
luppando. Con l’introdu-

zione dell’Euro la fase più
immediatamente percepi-
bile dell’unificazione euro-
pea può dirsi conclusa. Stes-

sa moneta in larga parte
dell’Unione, riconoscibilità
di prezzi e condizioni, favo-
riscono lo scambio e l’inte-
grazione. Tutto ciò non fa
che sottolineare, una volta
di più quanto questa regio-
ne possa diventare e rima-
nere a lungo il vero croce-
via, una parte integrante e
integrata della nuova Eu-
ropa di Schengen e di Maa-
stricht. Un semplice sguar-
do alla carta geopolitica del-
l’Europa post “ muro di Ber-
lino “, evidenzia quanto la
nostra regione, e il Friuli in
particolare, si trovi inseri-
ta nel cuore produttivo del-
l’Unione Europea. Sembra
quasi che il Friuli voglia ac-
compagnare il Nordest verso
l’Europa del Nord e verso le
regioni Balcanico-Danubia-
ne. Non più “ regione-ponte

“ quindi, ma vero e proprio
“ trait-d’union “ verso l’Eu-
ropa del futuro, quella orien-
tata verso i nuovi Stati
membri, dai mercati anco-
ra non maturi ma pieni di
potenzialità, quella degli in-
genti investimenti finaliz-
zati a portare i nuovi part-
ners a uno standard di svi-
luppo elevato quanto il no-
stro. Voglio concludere que-
sto mio intervento, con un
omaggio doveroso agli Stati
Uniti d’America e New York,
ricordando le parole del sin-
daco Rudolph Giuliani dopo
l’attentato dell’11 settem-
bre.

“Si è trattato di un attac-
co contro l’idea stessa di so-
cietà libera e civile, è im-
portante tenere ben presen-
te che siano stati attaccati
per ciò in cui crediamo. Siamo
stati attaccati perché cre-
diamo fieramente nella li-

bertà di religione, nella li-
bertà politica e in quella eco-
nomica, mentre i terroristi
credono fermamente nella
tirrannia e nell’oppressione.
Ma un popolo libero prevar-
rà sempre. Vivere in libertà
conferisce una sorta di co-
raggio e di determinazione
che non si sa neppure di
avere, fino a quando il no-
stro stile di vita è messo in
pericolo”.

Speciale premiazione del lavoro e del progresso economico

Molte le autorità presenti
al Teatro Giovanni da Udine

Attualità

Roberto Asquini Maurizio Franz Adino Cisilino On. Ferruccio Saro Italo Tavoschi

Da sinistra: l’on. Illy, l’on. Franz e il sen. Collino

Moltissime, non-
ostante i moltepli-
ci impegni di quel

giorno determinati dalla
visita del presidente della
Repubblica Ciampi, le au-
torità presenti. Tra queste
gli onorevoli Giovanni Col-
lino, Ferruccio Saro, Da-
niele Franz, Riccardo Illy,
Pietro Fontanini. C’erano
anche il presidente del Con-
siglio Regionale, Antonio
Martini, il Sindaco di
Udine, prof. Sergio Cecot-
ti, l’Assessore regionale alla
Formazione Professionale,
Lavoro e Cooperazione,
Giorgio Venier Romano,
l’Assessore regionale al-
l’Industria, Commercio e
Turismo, Sergio Dressi, i
consiglieri regionali Ro-
berto Asquini, Maurizio
Franz, Adino Cisilino, il

Presidente della Provincia
di Udine, Marzio Stras-
soldo, il Vice sindaco del
Comune di Udine, Italo Ta-
voschi, il Comandante 31°
st Fighter Wing dell’aero-
porto di Aviano, brig. gen.
Donald J. Hoffman, il Pro-
curatore aggiunto della Re-
pubblica, dott. Giancarlo
Buonocore, il Comandan-
te provinciale Udine della
Guardia di Finanza, ten.
col. Alessandro Falorni, il
Comandante provinciale
carabinieri, ten. col. Mi-
chele Ferlito, il Prefetto di
Pordenone, Natale Labia,
l’ex prefetto di Udine, Ro-
mano Fusco, il Magnifico
Rettore dell’Università degli
Studi di Udine, Furio Hon-
sell, il cav. lav. Andrea Pit-
tini, il cav. lav. Marco Fan-
toni, il cav. lav. Carlo Burgi,

il Presidente Finest e Con-
sole Onorario della Re-
pubblica Ceca, Paolo Peti-
ziol, il Presidente Ascom,
cav. Claudio Ferri, il Pre-
sidente Ente Friuli nel
Mondo, on. Mario Toros, il
Presidente Unione Agri-
coltori, dott. Daniele Ce-
cioni, il Presidente Fede-
razione Provinciale Colti-
vatori Diretti, Roberto Ri-
gonat, il Presidente Unio-
ne Artigiani, Carlo Fale-
schini, il Presidente Asso-
ciazione Piccole e Medie In-
dustrie, dott. cav. gr. cr. Mas-
simo Paniccia, il Presidente
Associazione Industriali,
Adalberto Valduga, il Di-
rettore Banca d’Italia, Fran-
cesco Palmese, il Presidente
Friulia, Franco Asquini, il
Presidente dell’Aci, Gian-
ni Asquini

Giancarlo Buonocore

Comandante provinciale carabinieri,
ten. col. Michele Ferlito

Carlo Burgi

Mario Toros

Franco Asquini

L’Orchestra sinfonica del Friuli Venezia Giulia
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L’obiettivo è quello di
individuare nuovi
strumenti operati-

vi, che permettano di am-
pliare le garanzie per gli
investimenti all’estero delle
imprese regionali, soprat-
tutto se di piccole e medie
dimensioni. Un obiettivo
che il Congafi Industria
persegue da tempo, anche
perché le sollecitazioni ri-
cevute in questo senso da
parte degli associati sono
sempre più numerose.

“L’assicurazione dei cre-
diti e degli investimenti al-
l’estero è un problema molto
sentito dalle aziende - spie-
ga il presidente del Con-
gafi Industria della pro-
vincia di Udine, Michele
Bortolussi -, in particolar
modo negli ultimi anni, da
quando, cioè, molte realtà
locali hanno iniziato un vero
e proprio processo di in-
ternazionalizzazione”.

“La Sace - aggiunge Bor-
tolussi - non è mai diven-

tata un punto di riferimento
per le piccole e medie im-
prese, perché la griglia che
applica per selezionare gli
interventi e le rigorose ta-
belle adottate per la defi-
nizione dell’indicatore di
rischio escludevano la mag-
gior parte delle attività pro-
duttive del Friuli-Venezia
Giulia”.

“È quasi paradossale -
commenta il presidente
Bortolussi -, ma i mecca-
nismi che regolano l’assi-

curazione del credito al-
l’estero, così come sono ora,
penalizzano maggiormen-
te proprio gli imprendito-
ri più coraggiosi e innova-
tivi, quelli che scelgono di
andare a investire in Paesi
dove certo il rischio è ele-
vato, ma dove maggiori
sono le opportunità di svi-
luppo. Penso per esempio a
chi ha affrontato i merca-
ti balcanici, o a chi si è av-
venturato in Romania e
nei Paesi della Russia ben

prima che ci fosse una sorta
di assestamento economi-
co-sociale. La maggior parte
di questi capitani corag-
giosi sono stati premiati,
e pochi non ce l’hanno fatta.
Probabilmente sarebbero
stati ancora meno se ci fos-
sero stati strumenti ade-
guati per supportarli”.

Per questo Bortolussi è
particolarmente soddisfat-
to dell’opportunità che si è
aperta grazie alla nuova
collaborazione con Finest.

“Il programma di lavoro
che abbiamo delineato -
chiarisce il presidente Bor-
tolussi - prevede la ripar-
tizione dei rischi fra sog-
getti nazionali (Sace e Si-
mest) e regionali (Finest,
Friulia e Congafi dell’in-
dustria, del Commercio e
dell’Artigianato), oltre a
una serie di progetti fina-
lizzati a individuare pro-
dotti specifici, costruiti sulla
base della realtà di ogni
singolo Paese”.

Qui Congafi
Garanzie per il credito e gli investimenti all’estero 

Un nuovo ruolo
per il Congafi Industria

INDUSTRIA

Prefinanziamenti a
fronte di mutui o fi-
nanziamenti a medio-

lungo termine, sotto forma
di apertura di credito in
conto corrente, della dura-
ta massima di 12 mesi (rin-
novabile a richiesta); mutui
ipotecari della durata di 5
o 10 anni, con rientri men-
sili o semestrali; altre forme
di finanziamenti agevolati
relativi anche a leggi re-
gionali, statali ed europee
(Frie, Contributi Obiettivo
2, Legge 488). È alquanto
vasta la gamma delle co-
perture previste da un in-
novativo accordo sottoscritto
a Udine, nella sede della
Cassa di Risparmio di Udine
e Pordenone, dal presiden-
te dell’istituto di credito
Carlo Appiotti, dai presi-
denti dei Congafi Industria,

Artigianato e Commercio
Michele Bortolussi, Mari-
no Piemonte e Giovanni Da
Pozzo, e dal presidente del
Consorzio Industriale Aussa
Corno, Giovanni Pelizzo. Si
tratta di una convenzione
speciale, destinata alle im-
prese insediate nella zona
industriale della Bassa Friu-
lana, grazie alla quale tutta
la fase istruttoria delle pra-
tiche sarà gestita diretta-
mente dal Consorzio Aussa
Corno, sollevando così le
aziende dalle incombenze
burocratiche. Non solo. Il
Consorzio Aussa Corno si
occuperà anche di calcola-
re il rating di appartenen-
za di ogni singola azienda,
facilitando così all’istituto
di credito la valutazione
della richiesta. Le priorità
individuate dalle linee di

credito attivate dalla con-
venzione vanno dal soste-
gno agli investimenti per
nuovi impianti all’amplia-
mento dell’attività produt-
tiva, dall’ammodernamen-
to e ristrutturazione del-
l’azienda alla riconversio-
ne, dalla riattivazione degli
impianti fino alla deloca-
lizzazione. Sull’importan-
za di una interazione sem-
pre più intensa e fruttuo-
sa fra tutti gli strumenti fi-
nanziari esistenti sul ter-
ritorio regionale hanno con-
venuto anche i presidenti
dei Congafi, realtà che negli
ultimi anni hanno profon-
damente trasformato il loro
ruolo, passando da sempli-
ci calmieratori del merca-
to dei tassi a erogatori di
servizi specializzati e in-
novati per gli associati.

Grazie a un accordo con la Crup, nuovi servizi a favore delle imprese insediate

Novità anche per le aziende dell’Aussa Corno

Sarà il Congafi Indu-
stria a predisporre le
istruttorie per le ri-

chieste di finanziamenti a
medio e lungo termine pre-
sentate dalle aziende alla
Cassa di Risparmio di Udine
e Pordenone. Tutta l’atti-
vità di selezione e verifica,
normalmente a carico della
banca, infatti, grazie a un
apposito accordo, sottoscritto
dalle due realtà, sarà esple-
tata all’interno del Con-
sorzio che assisterà l’im-
prenditore nella prepara-

zione della documentazione
necessaria. Una volta otte-
nuto il “placet” del Comi-
tato esecutivo del Congafi,
poi, la richiesta sarà tra-
smessa alla Crup.

L’agevolazione, che con-
sente una notevole ridu-
zione dei tempi, è riservata
alle aziende inserite nella
fascia alta dello scoring Me-
diocredito Centrale, inte-
ressate a ottenere finan-
ziamenti finalizzati all’au-
mento del capitale sociale,
alla ristrutturazione delle

passività a breve termine
e ai programmi di svilup-
po in Italia e all’estero.

Tempi brevi per i finanziamenti 
a medio e lungo termine

Nuovi servizi on line
sul sito del Congafi
Industria (www. con-

gafind.it), studiati per “age-
volare la vita” degli im-
prenditori. Gli “ultimi ar-
rivi” riguardano la possi-
bilità di calcolare il rating
aziendale e di mettere a
confronto le condizioni pra-
ticate da diversi istituti di
credito convenzionati con
il Consorzio. Utilissimo per
comprendere l’evoluzione
dell’attività aziendale, il
calcolo del rating permet-

te anche di verificare la si-
tuazione economico-finan-
ziaria dell’impresa.

Altrettanto utile, ai fini
della scelta dell’operazio-
ne più interessante e adat-
ta alle esigenze aziendali,
la possibilità di mettere a
confronto i prodotti offer-
ti da diversi istituti di cre-
dito. Confrontando le “sche-
de prodotto”, riferite agli
istituti di credito con i quali
sono state sottoscritte con-
venzioni, l’imprenditore ha
una visione d’insieme delle

condizioni praticate dalle
singole banche.

Oltre a queste due novi-
tà, il sito si presenta ar-
ricchito anche nelle sezio-
ni riguardanti le informa-
zioni finanziarie e i servi-
zi on-line, area dove è stata
raccolta tutta la moduli-
stica, che può essere sca-
ricata o compilata a video
e inoltrata direttamente
al Congafi, sia per quanto
riguarda l’eventuale iscri-
zione sia per la richiesta
di garanzie.

Novità per gli imprenditori
nel sito del Congafi Industria

Il presidente Appiotti

Bortolussi, Piemonte, Zuccato, Appiotti, Pelizzo e Da Pozzo

Le aziende informano Le aziende informano Le aziende informano
Arte e beneficenza
col Ramandolo di Nimis
“Nimis e il suo Ramando-
lo. Territorio, prodotti e
paesaggio” è il titolo del
primo concorso di pittura
promosso, con il patrocinio
del Consorzio per la tute-
la della Docg Ramandolo,
dalla trattoria “Ramando-

lo” di Carla Lesa. Le opere
- selezionate da una giu-
ria presieduta da Maria-
rosa Rigotti e composta dal
pittore  Luigi Martinis, dal
giornalista Giuseppe Longo,
dal presidente del Con-
sorzio Ramandolo Paolo
Comelli, dallo Studio Tom-
masoli di Verona; segreta-

ria la stilista Laura Mo-
solo - verranno premiate
il 23 giugno, giornata nella
quale le opere seconda e
terza vincitrice, e quelle
segnalate, saranno ogget-
to di un’ asta benefica il
cui ricavato andrà all’as-
sociazione “Luca” di Ma-
gnano in Riviera.

Operatori croati
al Mercato
ortofrutticolo di Udine
L’8 e 9 maggio, alcune fra
le più importanti imprese
commerciali croate impor-
tatrici di prodotti ortofrut-
ticoli freschi hanno visita-
to il mercato agroalimen-
tare all’ingrosso di Udine. La

delegazione, guidata dal
dott. Krsnik, direttore ge-
nerale dei mercati croati,
ha potuto rendersi conto
delle potenzialità attuali e
dei programmi di sviluppo
del mercato di Udine. Du-
rante gli incontri succedu-
tisi tra le maestranze di
Udine Mercati spa e  del

Comau – Consorzio Ope-
ratori del Mercato di Udine
con  gli ospiti croati, sono
stati messi a punto accor-
di commerciali che daran-
no la possibilità al mercato
di Udine di incrementare
a breve termine le espor-
tazioni di prodotti orto-
frutticoli verso la Croazia.
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ABBIGLIAMENTO

RICHIESTA MAGLIERIA
DALLA GRECIA
Produttore di maglieria ricer-
ca contatti con grossisti del
settore interessati al mercato
greco.
(Rif. 2002.05.01)

ABBIGLIAMENTO
USATO
Azienda della Repubblica Ceca
operante nelle importazioni di
abbigliamento usato ricerca
accordi commerciali.
(Rif. 2002.05.02
BRE 200103353)

AGROALIMENTARE

PRODOTTI ALIMENTARI
DALLA REP. SLOVACCA
Grossista di frutta secca e sur-
gelata ricerca partners com-
merciali.
(Rif. 2002.05.03
BRE 200200580)

SUCCHI DI FRUTTA
DALLA MOLDAVIA
Ditta ricerca accordi com-
merciali con importatori di suc-
chi di frutta e verdura, scirop-
pi, frutta e verdura inscatola-
ta prodotta in Moldavia.
(Rif. 2002.05.04
BRE 2001102948)

CARNE SURGELATA/
GERMANIA
Azienda operante nella lavo-
razione delle carni e produ-
zione di carne surgelata di tutti
i tipi ricerca cooperazione com-
merciale.
(Rif. 2002.05.05
BRE 200102451)

EDILIZIA

PIASTRELLE PER IL
MERCATO GRECO
Ditta operante nella distri-
buzione di prodotti per l’e-
dilizia è interessata ad en-
trare in contatto con pro-
duttori di piastrelle.
(Rif. 2002.05.06)

AGENTE
SPECIALIZZATO
IN PRODOTTI
PER L’EDILIZIA
Azienda operante nella dis-
tribuzione di prodotti per l’e-
dilizia ricerca ditte interes-
sate a distribuire sul mer-
cato del Regno Unito ma-
teriali per i rivestimenti, pia-
strelle, prodotti decorativi
ecc. offrendosi come agen-
te.
(Rif. 2002.05.07
BRE 200102088)

LEGNO/ARREDO

RICHIESTA MOBILI
DA CIPRO
Azienda è interessata all’im-
portazione di mobili in gene-
re a Cipro. (Rif. 2002.05.08)

ARTICOLI IN LEGNO
DALLA POLONIA
Azienda produttrice di articoli
in vimini e in legno per la casa
per il giardino ricerca distribu-
tori per questi prodotti.
(Rif. 2002.05.09
BRE 200200515)

METALMECCANICA

CUCINE PER
RISTORANTI
DALLA SLOVACCHIA
Produttore di cucine per al-
berghi e ristoranti ecc. e uten-
sili per cucina di acciaio ricer-
ca aziende interessate ad ac-
cordi di subfornitura.
(Rif. 2002.05.10
BRE 200200385)

MACCHINE PER
LA PRODUZIONE
DEL VINO
Azienda è interessata ad im-
portare a Cipro macchine ed
attrezzature per la produzio-
ne del vino.
(Rif. 2002.05.11)

CIPRO - GRIGLIATI
METALLICI
Ditta di Cipro è interessata ad
importare grigliati metallici.
(Rif. 2002.05.12)

CIPRO - MACCHINE
PER SOLLEVAMENTO
Azienda del settore edile è in-
teressata all’importazione a
Cipro di macchine ed attrez-
zature per sollevamento pe-
sante, gru, argani e verricelli.
(Rif. 2002.05.13)

CIPRO - IMPIANTI
PER PANIFICI
Ditta di Cipro desidera im-
portare nel suo paese mac-
chine attrezzature ed im-
pianti per panifici e pastic-
cerie.
(Rif. 2002.05.14)

CIPRO - MACCHINE
Azienda è interessata ad im-
portare riempitrici, dosatrici e
sigillatrici di sacchi per pro-
dotti agricoli.
(Rif. 2002.05.15)

VARIE

CIPRO - ASTUCCI DI
CARTONE
Azienda è interessata ad im-
portare astucci di cartone per

articoli da regalo.
(Rif. 2002.05.16)

TRASFORMATORI
ELETTRICI IN GRECIA
Produttore di trasformatori è
interessato ad entrare in con-
tatto con produttori di lamie-
rini magnetici per trasforma-
tori.
(RIF. 2002.05.17)

SLOVENIA - RICERCA
INVESTITORI
Azienda ricerca un partner fi-
nanziario per la realizzazione
del “Rogaska Village” nei pres-
si della località termale di Ro-
gaska Slatina e Atomske To-
plice. Il villaggio comprende-
rà 17 case e un piccolo al-
bergo per anziani con 60 posti
letto.
(Rif. 2002.05.18)

CIPRO - RETI E
ACCESSORI
PER LA PESCA 
Azienda di Cipro è interessa-
ta ad importare reti (nylon)
corde e accessori per la pesca.
(Rif. 2002.05.19)

CIPRO - RICHIESTA
FUCILI DA CACCIA
Ditta operante nell’import-ex-
port è interessata ad impor-

tare a Cipro fucili da caccia.
(Rif. 2002.05.20)

CIPRO - BOTTIGLIE
E CONTENITORI
IN VETRO
Azienda è interessata ad im-
portare bottiglie e contenitori
in vetro.
(Rif. 2002.05.21)

REPUBBLICA CECA -
PRODOTTI VARI
Azienda operante nell’import-
export è interessata ad intra-
prendere rapporti commer-
ciali con ditte interessate a fun-
ghi, prodotti del legno (serra-
menti, complementi d’arredo,
scale ecc), hardware e soft-
ware.
(Rif. 2002.05.22 – BRE
200200519)

(La Camera di Commercio di
Udine non si assume alcuna re-
sponsabilità per le informa-
zioni incomplete e/o inesatte
contenute nel presente do-
cumento, né sull'affidabilità
delle aziende inserzioniste).
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EUROAPPALTI

IL VI PROGRAMMA
QUADRO DI RICERCA E
SVILUPPO
TECNOLOGICO
In questo numero parliamo
dei contributi erogati alla
Commissione nell'ambito del
VI Programma Quadro alle
reti d'eccellenza e ai progetti
integrati già visti nel numero
precedente di Euro Info Cen-
tre News.

Contributi erogati per i pro-
getti integrati
La forma delle agevolazioni
concesse ai progetti integra-
ti nell’ambito del VI Program-
ma Quadro non si discoste-
rà da quella generalmente
adottata nella precedente
edizione:
– per le attività di ricerca in
senso stretto, verrà ricono-
sciuto un co-finanziamento
pari, al massimo, al 50% dei
costi totali eleggibili;
– per le attività di dimostra-
zione, il contributo si limiterà
al 35% dei costi totali eleg-
gibili.
Le tipologie dei costi ammis-
sibili verranno illustrate in
dettaglio negli Inviti tematici
pubblicati a partire dall’au-
tunno prossimo. Gli orienta-
menti già enunciati lasciano
però supporre che resteran-
no validi i principi di identifi-
cazione delle voci di costo in
vigore sinora.
La Commissione europea è
inoltre impegnata nella revi-
sione delle metodologie di
calcolo del costo totale dei
progetti, e quindi di determi-
nazione dell’ammontare dei
contributi erogati.
Per il momento, sono con-

fermate le tre opzioni valide
per il V Programma Quadro:
– FC / Full Costs (costi pieni
diretti),
in base alla quale il promoto-
re è in grado di determinare
l’esatto ammontare delle
spese dirette di progetto, e
riceve un finanziamento in
percentuale sul totale di que-
ste ultime;
– FF/Full Costs & Flate
Overheads
(costi diretti e spese generali
a forfait), per cui le spese ge-
nerali non sono contabilizza-
te analiticamente, ma rim-
borsate a tasso fisso sui co-
sti del personale di progetto;
– AC / Additional Costs (co-
sti aggiuntivi di progetto), uti-
lizzabile dalle entità prive di
contabilità analitica, che ot-
tengono un contributo pari
al100% delle spese di pro-
getto, senza beneficiare di
rimborsi per i costi del per-
sonale ad esso dedicato.
Le difformità incontrate nel-
l’interpretazione di tali moda-
lità nei vari Paesi dell’Unione,
determinate anche dalle dif-
ferenze nei sistemi di rileva-
zione contabile, hanno sug-
gerito alla CE di introdurre
delle ulteriori semplificazio-
ni.
Nell’ipotesi allo studio, alle
tre varianti si sostituirebbe
una metodologia unica, ap-
plicabile a tutte le tipologie di
beneficiari e risultante dalla
combinazione dei costi diret-
ti di progetto ed un forfait per
le spese generali. La decisio-
ne finale sarà presa prima
della diffusione degli inviti a
presentare proposte dell’au-
tunno prossimo.

CONTRIBUTI EROGATI
PER LE RETI
DI ECCELLENZA
Il sostegno comunitario alle
reti di eccellenza sarà calcola-
to sotto forma di un contribu-
to fisso, erogato annualmen-
te, per ogni ricercatore impe-
gnato nelle attività di progetto.
In questo modo, s'intendono
semplificare al massimo le
modalità di rilevazione e rendi-
contazione dei costi, partico-
larmente complesse in siste-
mi estesi ad alcune decine di
partecipanti, pur nel rispetto
del principio di co-finanzia-
mento delle spese effettive.
Calcolo delle sovvenzioni - Il
sostegno alle reti non dovreb-
be superare il 25% del valore
delle capacità e delle risorse
incorporate in un singolo ri-
cercatore. Il contributo CE va-
rierà pertanto in funzione del
numero di professionisti im-
pegnati dal singolo progetto,
assumendo i seguenti valori:
– 50 ricercatori: _ 1 milione
all’anno;
– 100 ricercatori: _ 2 milioni
all’anno;
– 150 ricercatori: _ 3 milioni
all’anno;
– 250 ricercatori _ 4 milioni al-
l’anno;
– 500 ricercatori e oltre: _ 5
milioni all’anno.
Per reti di dimensione inter-
media, la Commissione appli-
cherà una formula di interpo-
lazione lineare (metodo mate-
matico) volta a garantire un’e-
qua ripartizione delle risorse
disponibili.
Per rispondere alla definizione
di ricercatore adottata dalla
CE, ed essere quindi ammis-
sibili al meccanismo di calco-

lo della sovvenzione, i tecnici
di progetto dovranno soddi-
sfare contemporaneamente
due requisiti:
- essere in possesso di un ti-
tolo di specializzazione (dotto-
rato, PhD o equivalente), op-
pure vantare un'esperienza in
attività di ricerca di almeno
quattro anni dopo l'otteni-
mento del diploma di laurea;
- essere dipendenti di una
delle entità partner del pro-
getto, oppure essere inseriti
nel team di ricerca in forza di
un contratto formalmente

sottoscritto. Il numero totale
di ricercatori assunto a base
di calcolo per la sovvenzione
corrisponderà a quello indi-
cato dai promotori nei for-
mulari di progetto, posto che
i tecnici soddisfino i requisiti
in precedenza illustrati al
momento della scadenza
della relativa chiamata a pre-
sentare proposte. La CE
ammette che i relativi con-
tratti d'assunzione siano
perfezionati anche dopo
l'approvazione della richiesta
di finanziamento.

VI SEGNALIAMO:

Ricordiamo inoltre ai lettori
che la Camera di Commercio
di Udine in collaborazione
con l'Università di Udine or-
ganizza per i prossimi 12 e 13
giugno due Incontri Tecnici
sulle attività finanziabili nel-
l'ambito del VI Programma
Quadro per cittadini e gover-
nance e società dell'infor-
mazione.
Per maggiori informazioni
contattare l'Euro Info Centre
sede di Udine.

FRANCIA

PARIGI
STUDI RELATIVI
ALL’ELABORAZIONE
DI UN PIANO LOCALE
DI URBANISMO
Servizi di consulenza inge-
gneristica e di costruzione.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 3.6.2002.
Lingua o lingue: francese.

COLMAR
MOBILI
Fornitura di mobili. Mobili per
uffici. Sedie per ufficio.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 13.6.2002.
Lingua o lingue: francese.

AUXERRE
MOBILI E MATERIALE
PER EDIFICI
Fornitura di mobili.
Termine per il ricevimento

delle offerte: 14.6.2002.
Lingua o lingue: //

PAU
FORNITURE
PER UFFICIO
Forniture per ufficio. Forniture
per computer. Buste.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 18.06.2002.
Lingua o lingue: francese.

GERMANIA

HALBERSTADT
LAVORI
DI PIASTRELLATURA
Lavori di rivestimento con pia-
strelle. Termine per il ricevi-
mento delle offerte: 20.06.
2002. Lingua o lingue: //

DRESDA
MOBILI
Fornitura di mobili.Mobili per

uffici. Sedie. Numero di lotti:
39.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 24.06.2001.
Lingua o lingue: tedesco.

AUSTRIA

VIENNA
CARTUCCE DI TONER
Fornitura di cartucce di toner.
Cartucce di inchiostro. Riferi-
mento: Ma/02/0147. Acqui-
sto. Non è un accordo qua-
dro. Termine per il ricevimen-
to delle offerte: 21.06.2002.
Lingua o lingue: tedesco.

REGNO UNITO

WAKEFIELD
BUSTE
Fornitura di buste.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 17.7.2002.
Lingua o lingue: inglese.

Selezione di gare d'appalto aperte a tutte le piccole e medie imprese dell'Unione Eu-
ropea pubblicate nell'apposito spazio della Gazzetta Ufficiale UE serie S.

INFORMATION
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Avanza a passi rapi-
di l’evoluzione del-
l’economia nella Re-

pubblica Serba in Bosnia,
e parallelamente si inten-
sificano le “missioni” go-
vernative nei Paesi limi-
trofi per attivare rapporti
di cooperazione interna-
zionale e di scambi com-
merciali. Grazie al proces-
so di riforma avviato dal
Governo in pochi anni sono
state privatizzate oltre il
60% delle imprese statali,
la normativa in materia di
investimenti esteri è stata
adeguata agli standard eu-
ropei, il processo di acqui-
sizione delle concessioni è
stato semplificato notevol-
mente. “Si trattava di pas-
saggi obbligati per rende-
re attrattivo il nostro ter-
ritorio agli investimenti
stranieri, passaggio che ab-
biamo cercato di compiere
il più rapidamente possi-
bile. - ha spiegato Pero Bu-
keijovic, ministro dell’In-
dustria e dell’Economia
ospite della Camera di com-
mercio di Udine insieme a

una delegazione di espo-
nenti governativi che com-
prendeva fra gli altri Mirko
Dobrinjac, sottosegreta-
rio al Ministero dell’Indu-
stria e della Tecnologia; da
Goran Skirbic, direttore
del Dipartimento per le pri-
vatizzazioni e da Radovan
Rodic, vice direttore del
Dipartimento per le priva-
tizzazioni. “Parallelamen-
te – ha aggiunto il ministro
– abbiamo istituito gli or-
ganismi di controllo del
mercato, attivato la Borsa
a Banija Luka e costituito
13 Fondi di Garanzia.

Riteniamo ora di essere
pronti ad affrontare i mer-
cati internazionali, certi di
poterci presentare con le
carte in regola. Particolar-
mente interessata all’ac-
quisto di componentistica
e know how per la costru-
zione di centraline idroe-
lettriche (“abbiamo in pro-
gramma 120 realizzazio-
ni sul nostro territorio” ha
annunciato) e alla costitu-
zione di società miste nei
settori dell’industria e del-

l’artigianato, la Repubbli-
ca Serba in Bosnia punta
moltissimo a rafforzare i
rapporti di collaborazione
con il Friuli Venezia Giu-
lia, regione con la quale ha
sottoscritto, l’anno scorso,
un protocollo d’intesa fi-
nalizzato proprio a svilup-
pare i rapporti di coopera-
zione e scambio commer-
ciale.

“I settori principali dove
la cooperazione può esse-
re avviata fin d’ora – ha
chiarito il Ministro Bu-
keijovic, sono principal-
mente quelli del legno e
dell’agroalimentare”. “Si
tratta di due comparti –
ha proseguito - già molto
sviluppati, che possono of-
frire materia prima di ot-
tima qualità oltre alla dis-
ponibilità di manodopera
qualificata”.Ricevuta dal
presidente della Camera
di Commercio Enrico Ber-
tossi la delegazione, che
era accompagnata da Ga-
briele Renzulli, ha messo
a punto un programma di
lavoro comune anche sul

versante della collabora-
zione fra le istituzioni. La
Camera di commercio di
Udine ha offerto la dispo-
nibilità a intervenire nel
campo della formazione
professionale e ha propo-
sto l’organizzazione di una
serie di incontri bilaterali
per imprenditori dei diversi

settori, per individuare ra-
pidamente le opportunità di
collaborazione. “Gli incon-
tri mirati – ha detto il pre-
sidente Enrico Bertossi –
si sono rivelati lo strumento
più adatto e utile per met-
tere in contatto realtà fra
loro complementari e quin-
di vanno senza dubbio in-

crementati. Il vostro Paese,
inoltre, per il Friuli Vene-
zia Giulia rappresenta un
ottimo trampolino di lan-
cio per raggiungere age-
volmente i mercati dei prin-
cipali Paesi dell’Est euro-
peo, area con la quale gli
scambi economici sono in
costante aumento”.

Incontro di alto livello alla Cciaa di Udine 

La Repubblica Serba in Bosnia
propone scambi e cooperazione  

Attualità

Dal 20 maggio 2002,
dopo un intenso la-
voro di collabora-

zione tra Gandalf Airli-
nes e l’aeroporto Friuli
-Venezia Giulia, s’inau-
gurano una serie di rotte
internazionali in parten-
za proprio dall’aeroporto
di Ronchi dei Legiona-
ri, riferimento per tutto il
bacino d’utenza del nord-
est.

I nuovi collegamenti per-
metteranno ai passeggeri
dell’aeroporto regionale di
raggiungere, ad ovest, Bru-
xelles (collegata con due
frequenze giornaliere) e ad
est Budapest, Varsavia
e Bucarest (con una fre-
quenza giornaliera) e, in

Romania, Timisoara e
Cluj (rispettivamente con
quattro e tre voli alla set-
timana). Come si potrà no-
tare dagli orari indicati di
seguito, le rotte di Gandalf
sono state studiate appo-
sitamente per essere al ser-
vizio del tessuto economi-
co del bacino d’utenza del-
l’aeroporto, rappresentato
da piccole e medie impre-
se, che potranno così dis-
porre di rapidi collegamenti
con territori in fase di co-
stante crescita e sviluppo.

In vista dell’allargamento
dell’Unione Europea ad al-
cuni paesi dell’Est, l’aero-
porto Friuli-Venezia Giu-
lia intende, infatti, occu-
pare un posto di primo

piano nello sviluppo del
traffico verso l’Europa del-
l’Est, assecondando, così,
la naturale vocazione dello
scalo e della regione Friu-
li Venezia Giulia ad essere
punto di riferimento per i
rapporti con quell’area.

Il “progetto Est” è stata,
infatti, una delle priorità
che la società di gestione
si era data, ma andava in-
dividuato il partner ideale
in termini di garanzia nel-
l’operatività, composizio-
ne della flotta e di strate-
gie di mercato: requisiti
pienamente corrisposti
dalla compagnia berga-
masca che, nata nell’apri-
le ’99, opera con una flot-
ta composta da 9 aerei di

proprietà ( Fairchild-Dor-
nier, 7 328-300 jet e 2 328-
100 TurboProp), e due ae-
romobili rispettivamente
da 70 e 50 posti. Gandalf
Airlines ha chiuso il 2001
con 296.033 passeggeri
trasportati (+50% vs 2000),
21.099 voli effettuati
(+33% vs 2000) e nel 2000
è stata insignita del Cu-
stomer Satisfaction
Award attribuito dalla Ar-
thur Andersen e Il Sole 24
Ore confermato nel 2001
con l’assegnazione del Con-
tinuous Excellence Ack-
nowledgement Customer
Satisfaction 2001. Nel
marzo 2001 ha concluso
l’importante accordo com-
merciale di code-sharing

con Air France e nel marzo
2002 con Minerva Airlines.

Per vocazione, Gandalf
Arlines  si propone part-
ner delle aziende delle aree
da cui opera, missione sti-
molante e complessa che
passa anche attraverso lo
sviluppo di relazioni soli-
de, per conoscere, inter-
pretare e rispondere nel
miglior modo a tutte le spe-
cifiche esigenze. Per que-
sti motivi, Gandalf Airli-
nes ha studiato e messo a
punto esclusive tariffe lan-
cio dedicate specificata-
mente a chi si dovrà reca-
re in quei paesi per motivi
di lavoro.

Le tariffe per le varie de-
stinazioni, valide fino al

15 Giugno 02, sono a par-
tire da: Bucarest 299 euro,
Cluji-Napoca 299 euro,
Timisoara 299 euro, War-
saw 259 euro, Bruxelles
229 euro, Budapest 299
euro. Ricordiamo inoltre
che Gandalf Airlines dis-
pone di un Frequent Flyer
Program, che permette ai
viaggiatori abituali di ac-
cumulare miglia, ed è in
grado di praticare specia-
li condizioni per le azien-
de.

Per informazioni e pre-
notazioni: Customer Ser-
vice Gandalf Airlines: 848-
800858 www.gandalfair.it
Aeroporto Friuli-Venezia
Giulia: 0481-773224
www.aeroporto.fvg.it

Ronchi vola a Est sulle ali di Gandalf

La società  Alma, prima
organizzazione di la-
voro interinale nata

grazie a soci e capitali della
Regione Friuli-Venezia Giu-
lia, è stata presentata lu-
nedì 22 aprile alla sede del-
l’Associazione Industriali
di Udine. La sede centrale
è a Tavagnacco, in via Na-
zionale, 8. Altre sedi  a Mi-
lano,Trento e Oderzo.Alma
nasce per un forte impulso
di un gruppo di locali co-

operative di servizi in si-
nergia con altre forze tri-
venete e lombarde. É pre-
sente per ora in quattro re-
gioni, ma l’impegno della
società, presieduta da Ga-
briele Renzulli, è quello,
oltre che di soddisfare le
normali esigenze del mer-
cato interno, anche di svi-
luppare una vocazione in-
ternazionale, soprattutto
nei riguardi dei paesi del-
l’Est, a cominciare da quel-

li che hanno relazioni con
la nostra Regione e che stan-
no per integrarsi  con l’Ue.
Alma attua una collabora-
zione con il gruppo Pasut
& Partner, oltre che con le
Camere di Commercio ope-
ranti all’estero. Alla ceri-
monia erano presenti, fra
gli altri, il presidente della
Giunta Regionale Renzo
Tondo e l’assessore regio-
nale al Lavoro, Giorgio Ve-
nier Romano.

Presentata all’Assindustria 

Con Alma nuovo lavoro 
e aperture internazionali

Una delle più rinomate
manifestazioni sull’u-
va e sul vino è di certo

la Fiera dei vini di Corno Ro-
sazzo, giunta alla trentatree-
sima edizione. Nell’ambito della
rassegna s’è assegnato il pre-
mio Cornium d’oro, per il Tocai
friulano 2000-2001. Un’ottan-
tina i prodotti messi alla prova,
tutti provenienti dal Collio o
dai Colli Orientali del Friuli.
Per arrivare all’assegnazione
dei riconoscimenti s’è messa

al lavoro una commissione di
enologi. L’opera di “scrematu-
ra” ha fatto rimanere in gara
undici aziende produttrici. La
medesima commissione tecni-
ca ha stilato una graduatoria
che, per i primi tre posti, ha
dato il seguente esito: 1) Tocai
Doc Collio 2001 di Vidussi (Ca-
priva); 2) Tocai 2001 dell’a-
zienda Negro di Spessa; 3) Tocai
2001 di Gall (Cormons). Le
stesse undici etichette, natu-
ralmente in modo anonimo,

sono state proposte anche alla
commissione della critica, com-
posta da giornalisti enoga-
stronomi e ristoratori. Sede
dell’esame, l’accogliente sede
del produttore Valentino Bu-
tussi. Il verdetto in questo caso
ha visto classificate nell’ordi-
ne le aziende: Mauro Drius di
Cormons (annata 2001); Vi-
dussi di Capriva (annata 2001);
Adriano Gigante di Corno di
Rosazzo (annata 2000).

Bruno Peloi

Per il Tocai friulano 2000-2001

Corno di Rosazzo: assegnato
il premio Cornium d’oro

Il ministro Bukeijovic con il presidente Bertossi
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“Fred Plotkin è il
Cristoforo Co-
lombo del mondo

del cibo. E la sua più re-
cente esplorazione, cioè la
cucina del Friuli-Venezia
Giulia, potrebbe essere la
più deliziosa”. Così Rozan-
ne Gold, una delle più note
e premiate chef e scrittrici
d’enogastronomia degli Stati
Uniti, definisce in una sin-
tesi illuminante la figura
e l’opera del giornalista
americano Fred Plotkin,
esperto di cucina interna-
zionale conosciuto in tutto
il mondo per autentici best
seller come “Italy for the
Gourmet Traveller”, vera
e propria enciclopedia della
buona tavola nel “Bel
Paese”. E Plotkin ha dedi-

cato una sua recente pub-
blicazione di successo pro-
prio alla cucina e ai vini di
una regione d’Italia a cui
è legato da oltre cinque lu-
stri, cioè il Friuli-Venezia
Giulia, che ha visitato e stu-
diato a più riprese.

Il volume “La terra for-
tunata: the splendid food
and wine of Friuli-Venezia
Giulia” (Broadway Books,
New York, 2001), tomo di
400 pagine corredato da
moltissime ricette e pun-
tuali informazioni sull’ar-
te, la storia e la cultura della
regione, è stato recensito e
apprezzato dalla stampa
specializzata di tutto il
mondo e ha anche ricevu-
to una nomination per il
“Kitchenaid Book Awards”,

prestigioso riconoscimen-
to assegnato dalla James
Beard Foundation ai mi-
gliori libri dedicati alla ri-
storazione.

Fred Plotkin, infaticabi-
le ricercatore e penna bril-
lante che da già da anni
promuove i valori enoga-
stronomici e le ricchezze
turistiche della nostra re-
gione collaborando inten-
samente con le realtà lo-
cali, è stato invitato a Udine
dalla Camera di commercio
per presentare al pubbli-
co friulano quello che negli
Stati Uniti è diventato già
un libro “cult” per gli ad-
detti ai lavori e gli appas-
sionati. Nella sala conve-
gni dell’ente camerale, che
ha già collaborato con Plot-
kin per numerose iniziati-
ve di promozione e scam-
bio culturale sia in Friuli,
sia negli Stati Uniti, il fa-
moso giornalista e scritto-
re ha incontrato la stam-

pa giovedì 16. Per l’occa-
sione sono stati invitati
anche tutti i ristoratori e
gli operatori regionali del
settore enogastronomico
che sono stati citati da Plot-
kin ne “La terra fortuna-
ta” venduto in 26 mila copie
fino ad ora. Una preziosa
opportunità per conoscere
da vicino chi si è dedicato
con passione e impegno alla
scoperta della cucina del
Friuli-Venezia Giulia, fat-
tasi apprezzare nel mondo
come una delle più inte-
ressanti e varie d’Italia e
d’Europa. Incontrando i
giornalisti prima e i pro-
duttori poi Plotnik, che ha
preannunciato l’intenzio-
ne di pubblicare una edi-
zione italiana del libro che
avuto così tanto successo
negli Usa al punto da me-
ritare  una nomination per
il prestigioso premio “Kit-
chenaid Book Awards” della
James Berad Foundation,
ha anche evidenziato che
il Friuli Venezia Giulia a
New York sta diventando,
anche grazie alle iniziati-
ve della Cciaa, ormai si-
nonimo di qualità e che va
quindi sempre indicato
sulle etichette. Plotnik ha
anche detto che bisogna ac-
corpare le manifestazioni,

evitando di presentare real-
tà diverse perché “il pub-
blico non capisce “. Ha in-
fine ha consigliato di pen-
sare a una sorta di “edu-
cational” destinato ai ne-
gozianti che vendono il vino
oltre che ai distributori  e
di puntare non solo su New
York ma anche sul Sud
degli States, dove c’è gente
ricca, disposta a spendere
e amante della gastrono-
mia italiana.

Un’ultima pillola l’ha
spesa sul vino friulano, di-
cendo ai produttori che va
proposto non solo ai risto-
ranti italiani ma pure a
quelli americani perché si
sposa bene con molti loro

cibi. Plotkin era affianca-
to dal presidente della Cciaa
Enrico Bertossi e dal vice
presidente Claudio Ferri
che l’hanno ringraziato per
l’amore e l’interesse con cui
segue il Friuli, i suoi pro-
dotti, le sue aziende. Ber-
tossi ha infine consegnato
a Plotnik la targa Friuli-
NewYork.

Nel corso dell’incontro è
intervenuto anche Bepi
Pucciarelli, responsabile
della promozione del set-
tore agroalimentare della
Camera di commercio che
ha relazionato sul mese di
Friuli-New-York del quale
parleremo più diffusamente
sul prossimo numero.

Il giornalista l’ha presentato il 16 maggio a Udine - Negli Usa ventute 26.000 copie

Ecco “La terra fortunata”
il volume di Fred Plotkin

Attualità

Mercoledì 5 giugno
Ore 17.30
Inaugurazione di Friuli
DOC in Piazza dei Fran-
cescani con apertura chio-
schi 
Ore 18.00
Corteo da Piazza France-
scani al Grand Hotel Wies-
ler
Ore 19.00-23.00
Inaugurazione al Grand
Hotel Wiesler con il Con-
sorzio “Friuli Via dei Sa-
pori”

Serata di beneficienza a fa-
vore  del nuovo organo del
Convento dei Francescani

Giovedì 6 giugno
Ore 16.00-20.00
Al Casinò di Graz, degu-
stazione guidata dei vini
dei Colli Orientali del Friu-
li
Ore 17.00
Esibizione della Fanfara
Alpina della Brigata Julia
di Udine al Landhaushof
Ore 19.00

Polenta e frico
Ore 19.30
Esibizione della Fanfara
Alpina della Brigata Julia
di Udine in Piazza dei Fran-
cescani

Venerdì 7 giugno
Ore 15.00-22.00
Intrattenimento musicale
friulano tra i chioschi
con “Emma Montanari
Grop”
Ore 18.30
Presentazione del volume

Un Amore chiamato Friu-
li e della Guida Vacanze
Friuli - Udine e la sua pro-
vincia

Sabato 8 giugno
Ore 14.00
Spettacolo folcloristico con
il coro “Legris Cantors” al
Landhaushof per l’Ober-
landler Kirchtag
Ore 15.00-22.00
Intrattenimento musicale
friulano tra i chioschi con
“Emma Montanari Grop”

Ore 19.00
Polenta e… Selvaggina Au-
striaca
Ore 19.30
Esibizione nella Chiesa dei
Francescani del  Coro “Fvg”

Domenica 9 giugno
Ore 9.30
Messa cantata nella chie-
sa dei Francescani con il
coro Legris Cantors

In Piazza
dei Francescani:

Gadgets di Friuli doc in
collaborazione con il  Co-
mune di Udine
Gemellaggi gastronomici
nei ristoranti di Graz: chef
friulani prepareranno piat-
ti tipici del Friuli

Alla scoperta di Graz e
del Convento
dei Francescani
Da Kapaunplatz partiran-
no visite guidate sul tema
“Tracce del Friuli e dell’I-
talia a Graz”.

«Il suo libro
è diventato 
un best seller 
negli Usa»

Dal 5 al 9 giugno pros-
simi la Camera di
commercio di Udine

porterà “Friuli Doc a Graz”,
capitale della Stiria. La
piazza prescelta è la Fran-
ziskanerplatz, bellissima
cornice del centro. L’idea è
nata a ottobre in occasio-
ne della manifestazione
“madre”. Allora la Came-
ra di commercio di Udine
“riempì Piazza San Giaco-
mo per accogliere sotto un
unico tendone quanto di
meglio il Friuli offre in fatto
di prodotti tipici agroali-
mentari, ruotando attorno
al tema della polenta. Fu-

rono organizzate “strucja-
dis” del contorno friulano
per eccellenza, affascinan-
do in particolare i molti
amici austriaci presenti
alla preparazione delle po-
lente da 6 quintali. In par-
ticolare il presidente della
Camera di commercio sti-
riana, Peter Mühlbacher,
ha anche avuto l’onore di
“inforcare” un enorme me-
stolo per aiutare i Polen-
tars di Verzegnis a realiz-
zare il loro capolavoro.

A Friuli Doc era presen-
te anche la rappresentan-
te della Camera di com-
mercio di Udine a Graz,

anche lei colpita dalla “Piaz-
za della polenta”: già a ot-
tobre iniziò a tessere la tela
per portare Friuli Doc a
Graz, partendo dal pre-
supposto che la promozio-
ne enogastronomica, eco-
nomica, culturale e turi-
stica della provincia di
Udine vi avrebbe trovato
una piattaforma matura,
disponibile e molto acco-
gliente. Graz sta acquisendo
sempre più un ruolo di cro-
cevia al centro dell’Euro-
pa, e lo sarà ancora di più
con l’allargamento a Est
dell’Unione.

Il presidente del Land

Stiria, Waltraud Klasnic,
ha concesso il proprio pa-
trocinio, accogliendo l’in-
vito a presenziare assie-
me ad illustri colleghi alla
cerimonia di inaugurazio-
ne. Anche la Camera di
commercio Italiana per
l’Austria, per il tramite del
suo presidente dottor Heinz
Hofer, ha dato il proprio
sostegno alla manifesta-
zione, che verrà realizza-
ta di concerto con la In-
nenstadtinitiave – ININ
Graz (Associazione per lo
sviluppo promozionale del
centro storico di Graz) e
assieme al quartiere dei

Francescani (Franzika-
nerviertl-Initiative), non-
ché con la collaborazione
del comune di Graz. Ad
ogni modo, fondamentale
è stato l’apporto del Co-
mune di Udine, che ha con-
cesso l’uso del marchio di
Friuli Doc.

Oltre ai tendoni con i pro-
dotti del comparto agroa-
limentare, in piazza sarà
possibile reperire infor-
mazioni sul turismo in città,
sulla ricettività alberghie-
ra in regione e sulle ras-
segne fieristiche a Udine.
È previsto un ricco pro-
gramma di intrattenimenti,

partendo dall’inaugura-
zione realizzata in colla-
borazione con il Consorzio
“Friuli Via dei Sapori”. L’ap-
puntamento è dalle 19 alle
23 al prestigioso Grand
Hotel Wiesler, in cui i 20
ristoratori consorziati pro-
porranno nella formula già
sperimentata a Vienna lo
scorso autunno la degu-
stazione dei piatti tipici
friulani. Fra le proposte cu-
linarie durante la setti-
mana non mancheranno la
polenta e il frico, e lo stuz-
zicante abbinamento fra la
polenta e la selvaggina au-
striaca.

Da sinistra: Pucciarelli, Bertossi, Plotnik e Ferri

La Camera di commercio di Udine nella capitale della Stiria

Friuli Doc sbarca a Graz dal 5 al 9 giugno

Il programma   Il programma   Il programma   Il programma   Il programma   Il programma
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Fra le molte ricchezze
del Friuli c’è sicura-
mente quella, impor-

tantissima, dell’associazio-
nismo. Ed è grazie ai mille
gruppi di ogni genere dei
nostri paesi che si organiz-
zano feste, sagre, appunta-
menti, occasioni, incontri.
Ne proponiamo alcuni.
Lignano Sabbiadoro
Darsena
Maggio/settembre
Dolce salato “una  gita
alla riscoperta dei sa-
pori”
Escursioni gratuite sul fiume
Stella in motonave fino a
Palazzolo e Precenicco, poi
visita alla Laguna di Ma-
rano e alla Riserva Natu-
rale Regionale Valcanal-
nuovo. Segue degustazione
di piatti tipici locali.
Lusevera
maggio
La Primavera in Tavola
Manifestazione culinaria
che si tiene ogni venerdì sa-
bato e domenica in tutte le
trattorie della zona.
Monte di Buia
24, 26, 31 maggio, 1 e 2 giu-
gno
Fieste di Primevere
Sagra paesana con torneo
di calcetto, mostre a tema
e intrattenimenti musica-
li. Chioschi enogastrono-
mici con degustazione di
vini e piatti tipici locali (toro
allo spiedo). Pro 
Invillino
24/26 maggio, 31 maggio/2
giugno
Sagra delle Rane
Appuntamento enogastro-
nomico con intrattenimen-
ti musicali.
Rive d’Arcano
25 e 26 maggio - 1 e 2 giu-
gno
Paese dei balocchi: ma-
nifestazione dedicata ai
bambini delle scuole di tutta
la provincia con giochi, ani-
mazione, chioschi gastro-
nomici.
Trasaghis
Alesso - Lago dei tre Co-
muni
25 e 26 maggio - 1 e 2 giu-
gno
Festa della Trota
Sagra con chioschi enoga-
stronomici e degustazione
di trote, esposizione di pro-
dotti ittici, agroalimentari e
di attrezzature per la pesca
sportiva.
Lauco - Monte Arvenis
26 maggio
Basiliano - Blessano
31 maggio - 2 giugno
Weekend Rock: concerti
di musica rock dal vivo.
Manzano - Case
31 maggio - 3 giugno
Festa in piazza : sagra
paesana con chioschi, in-
trattenimenti danzanti e
lotteria.
Faedis
31 maggio - 1 e 2, 7 e 9 giu-
gno

Festa del vino e delle fra-
gole.
Castions di Strada
1 giugno
Rassegna corale con grup-
pi stranieri. Grup Coral “Le
Colone” e Comune di Ca-
stions di Strada
Grimacco Liessa
1 giugno
Cantando in mezzo al
paese “Zapuojmo jo na sred
vasi”: serata musicale e di in-
contro nella frazione di Lies-
sa
Moggio Udinese
Sentieri moggesi
1 giugno
Giornata ecologica per la
pulizia e la manutenzione
dei vecchi sentieri di colle-
gamento nel paese.
Moimacco - Bottenicco
1 giugno
Torneo dei borghi di Bot-
tenicco: gara sportiva.
Tarvisio - Camporosso
1 giugno
La Maja, un grande albero
abbattuto nel bosco e tra-
sportato sulla piazza del
paese dai coscritti. Decora-
ta con corone di rami di pino
e fiori di carta, viene in-
nalzata a forza di braccia e
vegliata per tutta la notte.
Coscritti dell’anno.
Buttrio

1 e 2 giugno
Gran Fondo del Friuli:
manifestazione cicloturi-
stica internazionale delle
tre Nazioni con partenza e
arrivo a Buttrio.
Paluzza - Timau
1 e 2 giugno
Mostra caprina e dei pro-
dotti caseari
ve d’Arcano
Colugna
1 e 2 giugno
Festa del paese in occa-
sione della fine dell’anno
scolastico, spettacoli musi-
cali in piazza con giochi per
bambini. Incontro con la co-
munità austriaca di Steuer-
berg.
Ruda
1 e 2, 8 e 9 giugno
Sagra “dai Cros”: sagra
paesana con chioschi eno-
gastronomici e degustazio-
ne di rane fritte; serate dan-
zanti e pesca di beneficen-
za.
Gemona del Friuli
1 e  13 giugno
Festeggiamenti Anto-
niani in onore del Santo
Patrono di Gemona con nu-
merosi appuntamenti: “Ge-
mona in fiore” con il nono
concorso “Balcone fiorito”;
il 9 giugno “Scambi... evol-
mente”, mostra espositiva
riservata ai bambini.
Sedegliano - Turrida
1 e 2 , 8 e 9, 15 e 16, 22 e 23
giugno
Sagre dai cais: festa pae-
sana sulle sponde del Ta-
gliamento. Degustazione di
lumache in umido ed di altri

piatti tipici della zona. Se-
rate danzanti con orchestre
dal vivo.
Manzano
giugno
Torneo dei Borghi e delle
Frazioni: torneo di calcio
organizzato per i bambini
delle scuole medie. Concorso
grafico-letterario per le scuo-
le, presentazione della pub-
blicazione con i vincitori dei
passati concorsi.
Resia-Prato
giugno
Cinema sotto le Stelle:
cinema all’aperto, inizio alle
21.
Artegna
Giugno e luglio
Ciclo di Concerti di Musi-
ca Classica
Latisana
Giugno e luglio
Doc Estate: spettacoli di
teatro amatoriali, concerti al-
l’aperto di gruppi giovani-
li e rassegna di cinema al-
l’aperto con ingresso gra-
tuito. Pro Loco di Latisana
- tel. 0431 521550
San Daniele del Friuli
Giugno e luglio
R...estate a San Daniele:
cinema, concerti, cabaret e
teatro sotto le stelle presso
la Corte Sonvilla. Teatro in
Friulano nei borghi e con-
certi nelle Osterie di San
Daniele.
Teor
Giugno e luglio
Il Canadese sullo Stella:
escursioni guidate in canoa
canadese sullo Stella, per
ammirare il paesaggio e le
risorse storico-culturali che
si affacciano sul fiume, come
Villa Ottelio ad Ariis. Per
inf. tel. 0432 775076
Codroipo
Giugno e settembre
A Codroipo: a Codroipo ci-
nema, teatro, musica, danza
e gara ciclistica in nottur-
na.
Ampezzo
2 giugno
Mercato in occasione
della “Fiesta dal Pan”
Vendita di svariati tipi di
pane e simili (grissini, pizza,
composizioni di pasta di
pane) preparati da fornai
provenienti da tutta la Car-
nia su banchi accuratamente
allestiti. Degustazione piat-
ti tipici a base di pane sia
sotto il tendone che nei bar
e nei ristoranti del paese.
Sterpo di  Bertiolo
2 giugno
Festa dei Bambini: festa
con finalità benefica a fa-
vore della Casa NS. Famiglia
di Pasian di Prato. Gare di
pesca, burattini, giochi per
bambini e punto ristoro.
Drenchia
Casoni Solarie
2 giugno
Festa Alpina: cerimonia
religiosa in commemora-
zione di R. di Giusto, primo
caduto della Guerra 1915/18.

Chioschi con specialità eno-
gastronomiche e grigliata.
Lignano Sabbiadoro
Vie del centro
2 giugno
Raduno enogastronomico
auto d’epoca
Ruda
2 giugno
Premio Croce di Malta: ri-
conoscimento a singoli ed
associazioni che si sono di-
stinte per opere di solida-
rietà e volontariato.
San Daniele del Friuli
2 giugno
La piazza ai bambini: ani-
mazione e spettacoli per i
bambini in piazza.
Cassacco - Raspano
2 e 9 giugno
Festa della birra: sagra
paesana con esposizione di
boccali e degustazione di
birra, chioschi enogastro-
nomici e musica.
Lignano Sabbiadoro
Sala Darsena
6, 20 giugno - 4, 18 luglio -
1, 22, 29 agosto
Lignano per la Musica:
partecipazione di allievi dei
conservatori di Udine e Trie-
ste. Inizio alle 21.
Tarvisio-Cave del Predil
7 e 9 giugno
Sagra dei Caroli con chio-
schi enogastronomici, se-
rate musicali e danzanti,
nomina del Sindaco dei Ca-
roli.
Manzano
San Nicolò
7 e 10 giugno
Sagra campestre con spe-
cialità gastronomiche (co-
niglio alla contadina) e se-
rate danzanti.
Mereto di Capitolo
7 e 9, 14 e 16 giugno
Festa della birra: sagra
con serate danzanti e chio-
schi enogastronomici.
Castions di Strada
8 giugno
Festa del Marciatore:
marcialonga con tre per-
corsi di diverse lunghezze.
Mereto di Tomba - Sa-
valons
8 giugno
Concerto dell’Amicizia
organizzato dal Coro Pueri
Cantores S. Domenico Savio.
Moggio Udinese
8 giugno
Festa Giovani: appunta-
mento con giochi, gare e per-
formance varie.
Lauco - Avaglio
8 e 9 giugno
Festa dello Standart: la
festa prevede la posa dello
standart (abete addobbato)
dei coscritti, ed è allietata
da fornitissimi chioschi con
piatti tipici e musica loca-
le.
Ruda
8 e 9 giugno
Festa UILDM: festa orga-
nizzata dalle scuole medie
il cui ricavato è devoluto al-
l’Unione Italiana Lotta alla
Distrofia Muscolare).

Lignano Sabbiadoro
8 giugno - 11, 26 luglio - 9
agosto
Lignano in... moda: sfi-
late di abiti che richiama-
no la moda passata; con la
collaborazione di boutique
locali.
Ampezzo - Voltois
9 giugno
Giro delle Sorgenti: gara
campestre non competiti-
va.
Resiutta
9 giugno
Festa della Montagna al
“Rifugio Miniera” in comu-
ne di Resiutta, Parco delle
Prealpi Giulie
Tarvisio Cave del Predil
9 giugno
Staffetta Valle del Lago
di Skiroll Ciclo Marcia:
gara sportiva, parte del Cir-
cuito Triathlon delle Valli,
Cave del Predil- Comeglians,
Val Pesarina, Ovaro, Pon-
tebba.
Tarvisio
9 giugno
Tarvisio Bike 2002  gara
internazionale di Mountain
Bike E2. Campionato ita-
liano di società. Palazzolo
dello Stella
Palazzolo 
9, 16 giugno
Fiera di Sant’Antonio,
patrono con processione.
Lignano
12 e 13  giugno
Festival della musica in
uniforme: sfilate di bande
militari in uniforme.
Lignano Sabbiadoro
Sala Darsena
12 e 15 giugno
Concorso internaziona-
le per giovani cantanti
lirici.
Cervignano del Friuli
Parco Europa Unita
12 e 16 giugno
Festival Internazionale
delle Bande Militari E’
prevista la partecipazione
straordinaria della banda
dei Vigili del Fuoco di New
York.
Forni Avoltri
Borgata S. Antonio
13 giugno
Festa della Borgata di
Sant’Antonio
Gemona del Friuli
13 giugno
Mercato in occasione
della Fiera di Sant’An-
tonio.
Nimis - Torlano
13 giugno
Festa di Sant’Antonio
Ara di Tricesimo
13/16 giugno
Festival dell’Infanzia
Lignano Sabbiadoro
Bar Tenda - Pineta
13, 20, 27 giugno
Incontri con l’autore e con
il vino.
Gemona del Friuli
13 giugno e 21 luglio
Torneo di Calcio tra le Bor-
gate di Gemona.
Ampezzo

Campo Sportivo
14 e 15 giugno
Festa “Caotica”: concer-
ti di musica rock e reggae,
con allestimento di chioschi
enogastronomici.
Artegna
14/16 giugno
Festa dello sport
Castions di Strada
14 e 16 giugno
Festa della Banda. Ogni
tre anni 6 o 7 bande regio-
nali, nazionali ed estere ven-
gono ospitate in paese.
Premariacco Orsaria
14/17 giugno
Sagra di Sant’Antonio
con chioschi enogastrono-
mici e serate danzanti.
Bicinicco Gris Cuccana
Area campo sportivo
14/16, 21/23 giugno
Sagre paesane di Gris e
Cucane
Porpetto
14/16, 21/23 giugno
Sagra di San Giovanni
e Agritour
Coseano Cisterna
14/16, 21/23, 28/30 giugno
Notte di stelle: discoteca
all’aperto con attrazioni e
chioschi enogastronomici.
Feletto Umberto
14/16, 21/23, 28/30 giugno
Sagre a Felet con degu-
stazione di prodotti tipici
friulani, serate danzanti,
pesca e tombola di benefi-
cenza.
Grimacco
15 giugno
Nuota la luna nel cielo
“U nebu luna plava” :se-
rate di poesia organizzate
di solito in luoghi caratte-
ristici, ad esempio nei fie-
nili.
Prato Carnico
15/16 giugno
Mondo delle Malghe:
Festa della Monticazio-
ne
Marano Lagunare
16 giugno
Festa di San Vito .tradi-
zionale processione di bar-
che in laguna.
Mereto di Tomba -Pan-
tianicco
16 giugno
Festa Campestre San-
t’Antonio
Ara di Tricesimo
20/23, 29/30 giugno
Sagra in Ara
Gemona del Friuli
Borgo San Pietro
20 giugno/1 luglio
Festeggiamenti di San
Pietro
Cividale del Friuli
21/23 giugno
CiVinTas, rassegna eno-
logica dei vini a denomina-
zione di origine controllata
del Friuli Venezia Giulia.
Lauco - Buttea
21/23 giugno
Sagra di San Giovanni
Dignano -Bonzicco
21/30 giugno
Festa di inizio estate in
piazza.

Le principali manifestazioni previste in maggio e giugno 

Vademecum delle sagre
e delle feste nei paesi friulani

Attualità
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“Una nuova e pre-
stigiosa sede,
per offrire agli

artigiani servizi sempre più
completi ed efficienti”. Con
queste poche parole Mari-
no Piemonte, presidente
del Congafi artigianato di
Udine, ha inaugurato sa-
bato 21 aprile 2002 la nuova
sede del consorzio che da
22 anni fornisce all’impre-
sa artigianale un servizio
di supporto essenziale. I
nuovi uffici, in via Savor-
gnana 27, sono operativi
già dall’inizio dell’anno,
dopo che il Consorzio aveva
acquistato i locali un tempo
utilizzati dallo studio del
commercialista Gallo, adia-
cente la Camera di com-
mercio udinese. “La nuova
localizzazione centrale e
adiacente all’ente camera-
le - ha spiegato ancora Pie-
monte - risponde a due cri-
teri: garantire servizi an-
cora migliori agli associa-
ti e proseguire nello stret-

to rapporto esistente da
sempre con la Camera di
commercio. Si è trattato di
un investimento impor-
tante, che conferma le pro-
spettive di ampliamento
dell’attività di questo con-
sorzio, anche in vista del-
l’avvento dei consorzi di se-
condo grado e dei nuovi ser-
vizi prestati ai soci”.

Unanime il plauso per il
lavoro finora svolto dal Con-
gafi, espresso dalle nume-
rose personalità del mondo
imprenditoriale e politico
presenti alla cerimonia inau-
gurale, tra cui il presiden-
te dell’ente camerale di
Udine Enrico Bertossi, Ro-
berto Villa presidente della
Fedart Fidi, Federazione
unitaria consorzi e coope-
rative artigiane di garan-
zia, Carlo Faleschini e Denis
Puntin rispettivamente pre-
sidenti di Uapi e Cna, gli
assessori regionali Giorgio
Venier Romano e Pietro Ar-
duini, il presidente della

provincia di Udine Marzio
Strassoldo, il vice-sindaco
di Udine Italo Tavoschi. Sia
Faleschini sia Puntin hanno
sottolineato l’indispensa-
bile ruolo del Consorzio di
garanzia a sostegno del-
l’impresa artigiana, auspi-
cando da parte delle isti-
tuzioni il massimo supporto.
L’attenzione con cui anche
la Regione Friuli-Venezia
Giulia segue il lavoro dei
consorzi di garanzia fidi è
stata confermata dagli as-
sessori Pietro Arduini e
Giorgio Venier Romano.

Il presidente Marino Piemonte: “Un’investimento per migliorare ancora il servizio”

Inaugurata la nuova sede
del Congafi Artigianato di Udine

Attualità

FIERE NELLA
REPUBBLICA CECA
04.06/06.06 COMNET PRAHA
Fiera internazionale con works-
hop di tecnologie per comuni-
cazioni.
07.06/13.06 AUTOTEC BRNO
Fiera internazionale di veicoli
multiuso, attrezzature di ser-
vizio.
28.06/30.06 PROPET BRNO
Fiera internazionale di acces-
sori e attrezzatura ippica.
20.08/22.08 KABO BRNO
Fiera internazionale di calza-
ture, pelle, abbigliamento di
pelle.

RICHIESTE E OFFERTE
DI AZIENDE CECHE

RICHIESTE

KOVO BRNO
Produttore di mobili per scuo-
le cerca collaborazione produt-
tiva su richiesta del cliente.
REX GMBH
Produttore di mobili per giar-
dino in ferro battuto cerca col-
laborazione produttiva anche

lavorazione per conto terzi.
AGENCE
Produttore di giocattoli di legno
e di accessori da cucina cerca
collaborazione produttiva su
richiesta del cliente o vendita
di propri prodotti.
OLLI ELEKTRO
Produttore di sistemi ottici, il-
luminazione industriale ecce-
tera cerca partner italiano per
una collaborazione su richie-
sta del cliente oppure scambio
di prodotti.
TYLEX LETOVICE
Produce tende per interno. Cerca
distributori e grossisti di pro-
pri prodotti.
KOMAWEL
Conceria sta cercando com-
mercianti di pelle bovina.
PAF
Produce articoli di plastica: gio-
cattoli, componenti per giardi-
no, casa, forme d’iniezione, pezzi
di plastica tecnici eccetera offre
stampaggio di plastica per conto
terzi.
LANEX
Produce fasce di poliestere di
manipolazione e sollevamento

carichi - cerca commercianti
per la vendita dei suoi prodot-
ti.
CARGO NOVA
Servizio logistica - cerca nuovi
clienti per offrire i suoi servi-
zi.
TO.MA.THERM
Cerca fornitore italiano di mac-
chine e tecnologie per induri-
mento del vetro.
KNOCK-OUT
Produttore di bowling russo
cerca commercianti per la ven-
dita di propri prodotti.

OFFERTE

DEZADATA    
Offre outsourcing - utilizzo delle
proprie capacità di program-
mazione per le soluzioni di SW
progetti; creazione di software
per applicazione su richiesta
del cliente.
DYAS
Produttore di pannelli di legno
compensato a più fogli, bache-
lizzato, per rivestimenti, offre
propri prodotti per la vendita.
LIGNUM PRODUKT
Produttore di impiallacci e pa-
niforti di pioppo e pino offre
propri prodotti per la vendita.
INLUX
Produttore di illuminazione per
interni offre propri prodotti per
la vendita.
FERAMO
Fonderia offre le proprie capa-
cità per la collaborazione pro-
duttiva su ordine del cliente.
SLEZSKY KAMEN
Estrazione e lavorazione di gra-
nito, marmo scuro e chiaro, offre
propri prodotti per la vendita
in Italia su ordine del cliente.
SCHROEDER
Offre le proprie capacità per lo
stampaggio di termoset e ter-

moplastica.
TO.MA.THERM
Produce gli articoli di vetro piat-
to e offre propri prodotti.
MZ SPEKTRUM
Offre le proprie capacità per la
produzione su richiesta del clien-
te nel settore elettricità.
PINAKO
Produce pavimenti in legno,
porte, finestre, scale, cucine e
sedie su richiesta del cliente.
BC MORAVA
Realizza particolari costruzio-
ni in acciaio e offre le proprie
capacità per produrre su ri-
chiesta del cliente.

FIERE NELLA
REPUBBLICA SLOVACCA
28.05/31.05 FIERA INTERNA-
ZIONALE DI MECCANICA
Fiera internazionale di tecni-
che e tecnologie per saldatura,
fonderia, edilizia, chimica in
edilizia, elettronica, automa-
zione e regolazione.
05.06/07.06/2002 EKOTECH-
NIKA BRATISLAVA
Fiera internazionale di tecno-
logia ambientale.
05.06/07.06/2002 INCHEBA
BRATISLAVA
Fiera internazionale di indu-
stria chimica.
12.06/14.06/2002 MCHV IN-
CHEBA BRATISLAVA
Fiera internazionale di chimi-
ca.
15.08/20.08/2002 AGROKOM-
PLEX NITRA
Fiera internazionale agro-ali-
mentare.

RICHIESTE E OFFERTE
DI AZIENDE SLOVACCHE

RICHIESTE

DREVOINDUSTRIA ME-

CHANIK
Produttore di macchine e at-
trezzature per industria fore-
stale, agricoltura, cerca colla-
borazione produttiva su richiesta
del cliente.
DECODEM
Produttore di mobili, cucine,
tavole cerca fornitori di PVC
materiali, cartongesso, ferra-
menta.
ZPA TRANSFORMATORY
Produttore di mobili, scaffala-
ture e pallet di ferro cerca com-
mercianti per la vendita dei
propri prodotti.
ELEKTROSVIT
Produttore d’illuminazione in-
terna ed esterna cerca com-
mercianti per la vendita dei
propri prodotti.
UNICORN TORNALA
Produce piegatrici idrauliche
ed elettromagnetiche per la-
miere, tubi - cerca business part-
ner.
SLOVENKA
Produce abbigliamento uomo,
donna - cerca commercianti per
la vendita dei propri prodotti.
IVAGO
Produttore di celle, frigoriferi
specializzati per trasporto degli
alimentari, frigo-box, furgona-
tura isotermica eccetera cerca
partners per collaborazione pro-
duttiva.

OFFERTE

VASPO
Produttore di pietre atipiche
per rivestimenti interni ed ester-
ni  (arenaria, pietra di cava ec-
cetera) offre propri prodotti per
la vendita.
STROJSMALT
Produttore di ventilatori, asciu-
gabiancherie, forni eccetera offre
propri prodotti per la vendita.

HE-AL
Produttore di parquet, tron-
chi e tavolate di legno offre
propri prodotti per la vendi-
ta.
IQM 
Leader nei produttori di mac-
chine CNC e impianti per la se-
parazione termica di materia-
le di ferro.
PETREME
Offre in affitto capannone di m
100 x 120, altezza 8 m, vecchio
20 anni, e gli uffici e stabili-
mento di 2000 mq.
MEVO
Società lavora per conto terzi
nel settore di lavorazione dei
materiali su CNC torni e fre-
satrici.
MAYTEX
Unico produttore di tessuti di
seta in Slovacchia offre propri
prodotti per la distribuzione in
Italia.
AKONT 
Offre propri servizi nel setto-
re finanziario e contabile per
le aziende straniere in Slo-
vacchia, consulenza sugli in-
vestimenti.
VSZ STROJLAB 
Offre le proprie capacità per la
collaborazione nel settore car-
penteria metallica.
SPASA
Produttore di pelame per le
scarpe offre le proprie capaci-
tà per collaborazione produtti-
va.
BENIK
Società di ingegneria (distri-
buzione di gas, acqua, energia
elettrica, riscaldamento ) offre
progettazione e costruzione di
case.
GALA-TEX
Offre per conto lavorazione pro-
duzione di abbigliamento uomo,
donna.

Si è concluso con la pre-
miazione dei vincito-
ri il secondo concor-

so di design promosso da
Effezeta “Sedersi nella Casa
del Domani” che ha visto la
vittoria del designer sviz-
zero Balz Steiger e del suo
originale progetto Krypto-
nite. Al secondo e al terzo
posto si sono classificati ri-
spettivamente il gruppo di
studenti italiani B.J. (Giu-
seppe Bruno, Simon Giu-
liani, David Dolcini, Fran-
cesco Feliziani), con l’ela-
borato omonimo, e il gio-
vane progettista tedesco
Matthias Demacker, con il
progetto 0506702002. Un
abbinamento sedia e tavo-
lo o sedia e accessorio per
esprimere con creatività e
ingegno l’arredo del futu-
ro: questo era il tema del

concorso di design Effeze-
ta che ha visto la parteci-
pazione di numerosi pro-
fessionisti della progetta-
zione e studenti universi-
tari di architettura e design
under 35 di tutto il mondo.

Un concorso che ha rac-
colto davvero numerosi con-
sensi: in soli due mesi sono
pervenuti alla sede di Effe-
zeta ben 145 progetti, a rap-
presentare la progettualità
giovanile internazionale,
provenienti da Italia, Ger-
mania, Francia, Inghilter-
ra, Polonia, ma anche Egit-
to, Stati Uniti, Argentina,
Cina, India e tanti altri
Paesi. Il concorso, patroci-
nato da Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia, Cciaa Made
in Friuli e Distretto Indu-
striale della Sedia, si pro-
poneva di raccogliere ela-

borati innovativi sotto l’a-
spetto delle forme, delle fun-
zioni e dei concetti d’uso
degli elementi d’arredo. E
i partecipanti hanno pun-
tato sull’originalità delle
soluzioni progettuali, pre-
sentando nuovi accosta-
menti di materiali, e su uno
stile all’avanguardia. La
giuria, guidata dal presi-
dente architetto Bernardi-
no Pittino, esponente del-
l’Ordine degli Architetti
della provincia di Udine,
era composta, inoltre, dal
designer Paolo Ciani, dal-
l’architetto Mauro Fadel e
dai rappresentanti dell’a-
zienda, Gianfranco Bacca-
ro, amministratore delega-
to, Isidoro Tosoni, presidente
e responsabile ricerca e svi-
luppo, e Fabrizio Bosco,
esperto di progettazione.

Regolarmente, ogni se-
condo martedì del
mese, è a disposizio-

ne alla Camera di commercio
un servizio di consulenza che
offre agli imprenditori l’as-
sistenza necessaria e le in-
formazioni utili per attivare
collaborazioni con le realtà
produttive delle Repubbli-
che Ceca e Slovacca e per en-

trare nei mercati dei due
Paesi. Le prossime giornate
sono l’11 giugno 2002 e il 9
luglio 2002. Per fissare gli
appuntamenti rivolgersi alla
società Seven Partners, te-
lefono 049 - 53 42 187, fax
049 - 95 89 287, e-mail : dla-
bajova@sevenpartners.com,
signorina Martina Dlabajo-
và.

Repubbliche Ceca e Slovacca

Giornate di consulenza
alla Cciaa

Business nelle Repubbliche Ceca e Slovacca

Secondo concorso Effezeta e Cciaa

Sedersi nella casa del domani

Il presidente Piemonte
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Gran donna Lidia Ba-
stianich, vitale, eclet-
tica e… cittadina

del mondo. Vive negli Stati
Uniti, dove è approdata nel
1958 a 12 anni, ma in real-
tà la si può trovare nei luo-
ghi più impensati, a cac-
cia di nuovi sapori o di pro-
dotti tipici garantiti, da
usare nei suoi ristoranti.
In Italia, e in Friuli in par-
ticolare, ci viene spessis-
simo, un paio di volte l’an-
no, perché qui ha le sue ra-
dici, oltre che un’azienda
agricola, a Buttrio, nella

quale produce vini di ele-
vata qualità. È nata a Pola,
in Istria, in realtà, ma al
Friuli è legata da un af-
fetto profondo e si consi-
dera una figlia adottiva di
questa terra, che, come lei
stessa afferma, “è un mix di
genuinità, rigore e sem-
plicità che mi ha sempre
affascinato”.

Lidia è una donna ma-
nager atipica, perché rac-
chiude in sé il pragmati-
smo tipico degli america-
ni stemperato dalla curio-
sità e dalla fantasia che
caratterizzano le genti ita-
liche. Il risultato è un con-
centrato di dinamismo
estremamente contagioso
(i suoi collaboratori ven-
gono risucchiati in un tour-
billon di iniziative) che non
le fa sentire mai la stan-
chezza. Tutta la sua vita è
stata caratterizzata dal

movimento. Famosissima
in America non solo come
“ristoratrice” (si occupa di
quattro ristoranti), ma
anche come scrittrice di
libri dedicati alla gastro-
nomia e come conduttrice
di programmi televisivi,
Lidia è orgogliosa del suo
“curriculum vitae”.

Il primo locale lo ha aper-
to a New York nel 1961,
quasi per gioco, sostenuta
dalla passione per i fornelli
che l’ha accompagnata fin

da bambina.
“Mia madre mi ha sem-

pre sostenuta - afferma
Lidia - e a lei devo molto,
perché ha contribuito non
poco al successo delle mie
iniziative”. Sfatando un
luogo comune che vuole le
donne americane più age-
volate nel lavoro rispetto
alle europee, Lidia Ba-
stianich ammette di aver
dovuto combattere non poco
per affermarsi, “sia perché
non volendo rinunciare alla

famiglia ho cercato sem-
pre di conciliare lavoro e
impegni familiari - con-
ferma -, e questo ha signi-
ficato lavorare fino allo sfi-
nimento, sia perché anche
nel mondo della gastrono-
mia i grandi chef sono uo-
mini e quindi una donna
deve sgomitare parecchio
per affermarsi”. Della serie:
tutto il mondo è paese!

“Il lavoro del ristorato-
re in particolare - prose-
gue - è un impegno che non
conosce orari, né feste. Le
soddisfazioni, è chiaro, ci

sono, ma posso assicurare
che non arrivano facil-
mente. Ci sono stati dei
momenti in cui mi sono
sentita terribilmente in
colpa nei confronti dei mie
figli - confessa - perché ine-
vitabilmente li trascura-
vo. C’è stato perfino un mo-
mento in cui mi sono ri-

volta a un terapeuta per-
ché temevo di essere ina-
deguata come madre. Devo
dire che la sua risposta mi
ha rassicurato moltissimo.
Lidia, mi ha detto, una
mamma realizzata è me-
glio di una mamma insod-
disfatta, anche se questo
può significare due ore in
meno trascorse insieme”.

La prima cosa che ha
chiesto loro, quando sono
cresciuti, è stata se ave-
vano sofferto per questa
sua “assenza”. “Per fortu-
na non ne hanno risentito
- afferma contenta -, me lo
hanno assicurato verbal-
mente, ma la dimostrazio-
ne più concreta è stata la
loro scelta di lavorare con
me nello stesso campo. Una
scelta non immediata, per-
ché tutti e due si sono lau-
reati e hanno fatto le loro
esperienze in settori com-
pletamente diversi. Poi
hanno deciso di affiancar-
mi, perché il fascino di que-
sto mestiere ha colpito
anche loro. Ecco, posso dire
con sincerità che questa è
stata una delle soddisfa-
zioni più grandi per me”.
Il conosciutissimo Felidia
di New York è stato il primo
ristorante che Lidia ha
aperto, il locale che l’ha
lanciata, diventando in
breve tempo la Mecca dei
buongustai della città. Poi
è stata la volta di Becco,
Esca, Lupa e Babbo sem-
pre a New York, seguito da
Lidia’s a Kansas City e Li-
dia’s a Pittsburgh. “Non
posso dire di aver incon-
trato ostacoli eccessivi -
commenta -, sebbene il re-
perimento dei finanzia-
menti, soprattutto nella
fase di avvio, non sia stato
facile. Non è vero che in

America le banche siano
più disponibili nei confronti
delle imprenditrici, tant’è
che, proprio per aiutare le
donne che vogliono avvia-
re una attività imprendi-
toriale, ho fondato una as-
sociazione, assieme ad altre
amiche, organizzata pro-
prio per offrire assistenza
e supporto a chi ha un’i-
dea di impresa, interve-
nendo in particolare nei
confronti delle banche”.

“L’unica differenza che
ho riscontrato, fra le donne
italiane e quelle america-
ne nel campo degli affari -
precisa Lidia -, è nell’ap-
proccio al lavoro. Il busi-
ness mentale in America
è femmina. Sono le donne
che hanno le idee più di-
namiche e originali e sono
consapevoli di questa loro
creatività positiva. In Ita-
lia mi pare siano un po’ più

titubanti, meno sicure di
sé e quindi meno determi-
nate”.

Poteva una donna simi-
le non impegnarsi anche
nei confronti dei giovani
che ruotano intorno al
mondo della ristorazione?
L’idea geniale, per conso-
lidare i rapporti fra la ga-
stronomia statunitense e
quella friulana, è venuta
a Lidia durante una delle
sue ultime visite in Friu-
li, quando, assieme a un
gruppo di ristoratori ade-
renti al Gri (il sodalizio che
riunisce 150 ristoratori di
origine italiana, presenti
in 33 Stati, il cui fattura-
to complessivo sfiora i 250
milioni di dollari), ha par-
tecipato a numerosi in-
contri di lavoro organiz-
zati dalla Camera di com-
mercio di Udine.

“Insieme col presidente
Enrico Bertossi - spiega -
, ho studiato un progetto
per consentire ai giovani
ristoratori americani di
partecipare a uno stage di
almeno due mesi in un lo-
cale del Friuli-Venezia Giu-
lia. Solo in questo modo,
oltre a conoscere usi, abi-
tudini e cultura di questa
terra, avranno modo di ca-
pire come sono prodotti i
cibi che utilizzano, quali
sono i procedimenti di con-
servazione, quali i modi
migliori per valorizzarli.
Sono sempre stata con-
vinta che vivere la realtà
di un Paese è il modo mi-
gliore per assorbirne lo
spirito e per comprender-
lo sino in fondo. Abbiamo
sottoposto il progetto alla
Regione, che lo ha trova-
to interessante, e questo
è già un buon punto di par-
tenza”.

Bastianich, polesana d’origine, friulana col cuore, americana negli affari

Lidia, cittadina del mondo
con il business a New York 

Donne Imprenditrici

di Raffaella Mestroni

«A Buttrio
ha una
azienda
vinicola»

«È suo
il famoso
Felidia
di NY»

«Il business
mentale
in America
è femmina»

«Un progetto
assieme
alla Cciaa
di Udine»

Il Punto Nuova Im-
presa della Camera
di commercio di

Udine organizza un
nuovo servizio di as-
sistenza per le donne
che hanno appena ini-
ziato un’attività d’im-
presa o che ne stanno
valutando la fattibili-
tà.

Grazie ai fondi stan-
ziati dalla legge 215/92
a favore della forma-
zione imprenditoria-
le delle donne, il
Punto Nuova Impre-
sa mette a disposizio-
ne delle aspiranti o
neo imprenditrici un
servizio gratuito di
consulenza e di assi-
stenza tecnica, che

permette di analizza-
re e chiarire gli aspet-
ti più complessi della
gestione d’impresa.

Non è un corso di
formazione in aula, né
un progetto astratto
su come dovrebbe es-
sere la vostra impre-
sa e neppure una
guida alla costruzio-
ne del business plan.

E’ percorso perso-
nalizzato di accom-
pagnamento che sfrut-
ta le competenze di
professionisti specia-
lizzati in gestione
d’impresa e proble-
matiche aziendali.

Ogni donna che vo-
glia approfondire i
punti critici della pro-

pria idea imprendi-
toriale o voglia veri-
ficare il business della
propria azienda, può
utilizzare un pac-
chetto di circa 10 ore
di consulenza gratui-
te fornite da profes-
sionisti e consulenti
d’impresa, che ri-
sponderanno alle do-
mande e forniranno
suggerimenti e pare-
ri.

La fase iniziale del
percorso di orienta-
mento prevede l’ana-
lisi dell’idea impren-
ditoriale nei suoi
aspetti di coerenza
tra soggetto impren-
ditoriale, idea ed am-
biente competitivo. Si

prosegue con un ap-
profondimento su
aspetti più tecnici:
scelta della forma giu-
ridica, analisi del mer-
cato e delle politiche
di marketing, adem-
pimenti e obblighi fi-
scali e burocratici,
analisi dell’equilibrio
economico-finanzia-
rio, reperimento del
capitale e utilizzo di
finanziamenti agevo-
lati.

Sarà l’imprenditri-
ce a scegliere, in base
al colloquio iniziale
con il consulente d’im-
presa, le materie da
approfondire ed ana-
lizzare più nel detta-
glio e potrà farlo cir-

costanziando l’argo-
mento sulla propria
idea di business.

Per cogliere questa
importante opportu-
nità, le aspiranti e neo
imprenditrici inte-
ressate ad analizzare
e valutare la propria
idea d’impresa o ad
approfondire gli
aspetti tecnici relati-
vi alla gestione della
propria attività, pos-
sono contattare l’Uf-
ficio Punto Nuova Im-
presa alla Camera di
commercio di Udine
- Punto Nuova Im-
presa Tel 0432 273542
273508 - E-mail: nuo-
vaimpresa@ud.cam-
com.it

Donna & Impresa, una iniziativa della Camera di commercio

Il tuo progetto con la nostra assistenza

Lidia Bastianich
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Porte aperte al mer-
cato del lavoro per
chi si laurea all’Uni-

versità degli studi di Udine.
Lo dimostrano i risultati
dell’indagine 2001 del pro-
getto “Almalaurea”, la banca
dati del sistema universi-
tario nazionale che colloca
l’ateneo friulano al primo
posto per numero di occu-
pati al termine del corso di
studi, relativamente agli
ultimi tre anni accademi-
ci (dal 1998 al 2000). I dati

parlano chiaro: ben il 72,4%
dei laureati nel 2000 in una
delle facoltà dell’Universi-
tà di Udine ha trovato la-
voro a un solo anno dalla
discussione della tesi. Una
percentuale che supera sia
la media nazionale (ferma
al 60% circa) sia quelle delle
vicine Università del Nord-
est (che si attestano sul 69%
circa).

Il numero di occupati cre-
sce ancora per chi ha con-
cluso gli studi da due anni:

dei laureati nel
1999 il 73,5% è en-
trato nel mondo del
lavoro dopo un
anno, a fronte del
61% della media
nazionale, mentre
dopo due anni ad-
dirittura l’83% dei
giovani ha un posto
di lavoro (media na-
zionale ferma al
71%). Ci si avvici-
na all’en plein a tre
anni dalla laurea,
quando ben l’87,7%
di chi ha termina-
to gli studi nel 1998
oggi ha un impie-
go (il 71,6% a un

anno dalla laurea, l’81,5%
a due anni). Anche que-
st’ultimo dato è superiore
alla media nazionale, che
si attesta al 75,3%.

L’Università di Udine,
quindi, può vantare il 12,7%
in più di occupati a tre anni
dalla laurea rispetto al resto
dell’Italia. Soddisfazione è
stata espressa dal rettore
dell’Università di Udine,
Furio Honsell, che ha sot-
tolineato come “i dati per-
venuti, di per sé già molto

lusinghieri, possono esse-
re ancora migliorati. Uno
dei motivi ispiratori della
riforma universitaria, in-
fatti, è stato quello di ren-
dere i nuovi corsi di laurea
più professionalizzanti per
un immediato ingresso nel
mondo del lavoro. La nuova
riforma, dunque, non potrà
che migliorare le prospet-
tive occupazionali dei fu-
turi laureati a Udine”.

Anche considerando i
dati degli occupati suddi-
visi per facoltà, l’Univer-
sità di Udine conferma la
posizione di leader rispet-
to ai vicini atenei del Nord-
est. Se non stupisce che
trovi un’occupazione a un
solo anno dalla laurea ben
l’82,4% dei laureati pres-
so la facoltà di Scienze, che
comprende anche il corso di
laurea in Informatica i cui
laureati sono molto appe-
tibili per il mercato del la-
voro, molto più sorpren-
denti sono le buone pro-
spettive di lavoro per i lau-
reati delle facoltà umani-
stiche. Se dall’indagine Al-
malaurea dello scorso anno
emergeva che il 73% dei

laureati in Lettere era oc-
cupato a un anno dalla lau-
rea, quest’anno la percen-
tuale si attesta al 78,4%.
Per la storica facoltà di
Lingue la percentuale è
aumentata addirittura di
16 punti, passando dal 69%
all’85% di neo-dottori che
lavorano a un solo anno
dalla laurea. “La preoccu-
pazione per la disoccupa-
zione intellettuale - ha sot-
tolineato Honsell - appar-
tiene al passato. Sarebbe
auspicabile poter avviare in
modo più approfondito a
livello regionale un rile-
vamento sulla tipologia oc-
cupazionale dei laureati e
diplomati per governare
al meglio la programma-
zione dell’offerta didatti-
ca”.

Tornando alla ricerca,
non deve spaventare la di-
minuzione della percen-
tuale di chi trova lavoro
per la facoltà di Ingegne-
ria, ferma all 66,7%: dal-
l’indagine, infatti, emerge
che ben il 16,7% non sta
cercando lavoro, perché ha
deciso di proseguire gli
studi attraverso master o

specializzazioni, oppure di
svolgere esperienze all’e-
stero. Una scelta che ca-
ratterizza anche il 23,1%
dei neo-dottori in Agraria.
La situazione muta radi-
calmente a due anni dalla
laurea, quando ben il 94,7%
degli ingegneri ha un’oc-
cupazione, seguiti
dall’85,3% dei laureati in
Economia e dal 73,3% di
quelli in Agraria. A tre
anni, infine, Ingegneria
guadagna l’en-plain: il
100% degli intervistati ha
un lavoro. E si è stabiliz-
zata anche la condizione
occupazionale dei laurea-
ti nelle altre facoltà: lavo-
rano il 94,4% dei laureati
in Scienze, l’89,4% di quel-
li in Economia, l’88,9% di
quelli in Agraria, l’87,5%
di Lingue e l’80,6% di Let-
tere. Nella classifica non
sono presenti né le facol-
tà di Giurisprudenza e di
Scienze della Formazione,
che non hanno ancora lau-
reato studenti, né la fa-
coltà di Medicina, i cui neo-
dottori, dopo la laurea, si
iscrivono alla specializza-
zione.

Il 72% dei laureati ha un’occupazione a un anno dal termine del corso di studi

Ateneo, porte aperte
al mercato del lavoro

Università

Da un asilo diurno
per anziani non-au-
tosufficienti a un

portale per aiutare gli stu-
denti udinesi a vivere me-
glio la carriera universi-
taria, dal telecomando vo-
cale a una scuola perma-
nente di guida sicura, dal
servizio web per suggerire
“il regalo giusto per ogni
circostanza” alle informa-
zioni turistiche con tanto
di mappe stradali via sms.
Nascono dall’Università
di Udine le idee per la
nuova imprenditorialità.
Lo hanno dimostrato i sei
progetti di start up della
“Scuola di imprenditoria-
lità e strategia d’impre-
sa”, il progetto di didatti-
ca innovativa organizza-

to nell’ambito del corso di
Strategia di impresa della
facoltà di Economia del-
l’ateneo.

Progetti di aziende “vir-
tuali” nuovissime e origi-
nali, che uniscono le nuove
tecnologie alla creatività.
“L’idea nasce - ha spiega-
to la professoressa Cri-
stiana Compagna, titola-
re della cattedra di Stra-
tegia d’impresa - dalla con-
siderazione che all’uni-
versità si insegnano nor-
malmente i metodi e le tec-
niche, ma raramente si for-
niscono gli strumenti per
analizzare e riprodurre il
fenomeno dell’imprendi-
torialità nei suoi aspetti
di creatività e di innova-
zione”. Grande successo

per i progetti presentati e
ammirazione da parte dei
componenti della com-
missione di esperti del si-
stema economico (tra gli
altri, Luci dell’Assindu-
stria, Bertossi della Ca-
mera di commercio, As-
quini della Friulia). La
commissione ha valutato
tutti i sei progetti di al-
tissimo livello, talmente
meritevoli che alla fine il
primo premio è stato as-
segnato ex equo a ben tre
aziende “virtuali”. I ragazzi
dei tre gruppi avranno la
possibilità di svolgere uno
stage in alcune fra le più
importanti aziende della
regione.

Il telecomando vocale è
stato valutato la miglior

business idea. Realizzato
dal team “New Business”,
formato da 5 ragazzi poco
più che ventenni, è l’og-
getto indispensabile per
le casalinghe con le mani
impegnate in cucina. Il “te-
levocando”, infatti, per-
mette di cambiare canale
della televisione con il
suono della voce. L’idea fi-
nora non ha “competitor”
sul mercato e costa dai 40
ai 100 euro.

Il gruppo che ha realiz-
zato il miglior business
plan, invece, è stato “Su-
pernova” che ha pensato
ai “colleghi” studenti e alla
costante domanda di au-
mento dei servizi univer-
sitari. www.stUDentiuni-
versitari.it non è un sem-

plice sito internet, ma un
portale studiato apposta
per agevolare gli studen-
ti. Valutato positivamen-
te per la migliore comu-
nicazione, infine, il grup-
po “Quasar”.

Se i 9 friulani decide-
ranno di trasformare la
propria idea in realtà, i

surfisti del web a corto di
fantasia avranno risolto i
loro problemi: con “Easy
present” potranno sempre
trovare il regalo giusto da
fare. Basterà clickare sul
sito dell’azienda, compi-
lare un questionario e il
database fornirà la rispo-
sta.

Successo per i progetti di start up degli iscritti a Economia

Da studenti a imprenditori

Èstato il progetto
presentato dal-
l’Università di

Udine ad aggiudicarsi
il primo posto nella gra-
duatoria predisposta
dal Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche so-
ciali nell’ambito degli
interventi per la for-
mazione degli italiani
residenti in Paesi non

appartenenti all’Unio-
ne Europea. Su oltre 400
progetti presentati, il
corso di formazione
“Tecnico della produ-
zione e commercializ-
zazione del settore vi-
tivinicolo” proposto dal-
l’ateneo udinese per es-
sere realizzato nella Cir-
coscrizione di Mendo-
za in Argentina si è gua-

dagnato il primo posto
nella graduatoria delle
82 iniziative ammesse
a finanziamento.

Il progetto, il cui con-
tributo ministeriale è
pari a 284.877,63 euro,
è stato realizzato gra-
zie al contributo di nu-
merosi partner. Quat-
tro sono stati i promo-
tori locali: l’Agenzia for-

mativa Ial del Friuli-
Venezia Giulia, la Pro-
vincia di Gorizia, i Vivai
Cooperativi di Rau-
scedo e l’Ente Friuli nel
Mondo. I partner ar-
gentini, invece, sono
sette: l’Istituto nazio-
nale di vitivinicoltura,
l’Istituto nazionale di
Tecnologia agraria -
Centro regionale di

Cuyo, il Consiglio im-
presario mendocino, il
Centro di Bodegueros
di Mendoza, il Comites
(circoscrizione di Cuyo),
il Centro italiano e
quello friulano di Men-
doza.

L’Università di Udine
sta ora lavorando alla
stesura del calendario
delle lezioni e alla defi-

nizione della selezione
dei candidati. Il pro-
getto formativo sarà ri-
volto ai circa 25 giova-
ni disoccupati italiani
residenti in Argentina.
La durata del corso, che
si svolgerà entro la fine
del 2002, sarà di 600 ore,
divise fra lezioni teori-
che, la maggior parte
delle quali si svolge-
ranno all’università di
Cuyo-Mendoza in Ar-
gentina, e stage in
aziende vitivinicole del
Friuli-Venezia Giulia.

Formazione dei friulani in Argentina 

Il ministero premia il progetto udinese
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Con il decreto 359 sono
state introdotte im-
portanti novità in

materia di accertamento,
riscossione e liquidazione
del diritto annuale versato
dalle imprese in favore delle
Camere di commercio.Tutte
le imprese, tenute al ver-
samento del diritto annua-
le, riceveranno nel prossi-
mo mese di giugno una co-
municazione contenente le
informazioni necessarie per
poter effettuare corretta-
mente il pagamento. Per l’e-
laborazione, l’invio e la stam-
pa dell’informativa, la Cciaa
si avvarrà della collabora-
zione della società Enel.it
Spa. e pertanto ogni altra
comunicazione o richiesta

di pagamento, proveniente
da diverso intestatario, non
è riferita al diritto annuale
camerale. Sono tenute al
pagamento del diritto an-
nuale tutte le imprese iscrit-
te o annotate nel registro
delle imprese al 1° gennaio
di ogni anno, nonché le im-
prese iscritte o annotate nel
registro delle imprese nel
corso dell’anno di riferi-
mento. Sono escluse dal pa-
gamento le imprese nei con-
fronti delle quali sia stato
adottato un provvedimen-
to di fallimento o di liqui-
dazione coatta ammini-
strativa nell’anno 2001
(salvo l’esercizio provviso-
rio dell’attività); le impre-
se individuali che abbiano

cessato l’attività nell’anno
2001 e abbiano presentato
la domanda di cancellazio-
ne dal Registro Imprese
entro il 30 gennaio 2002; le
società e altri enti colletti-
vi che abbiano approvato il
bilancio finale di liquida-
zione nell’anno 2001 e ab-
biano presentato la do-
manda di cancellazione al
Registro delle Imprese entro
il 30 gennaio 2002; le co-
operative nei confronti delle
quali l’Autorità governati-
va abbia adottato un prov-
vedimento di scioglimento
(come prevede l’articolo 2544
c.c.) nell’anno 2001.

Il versamento va eseguito,
in un’unica soluzione, con
il modello F24 utilizzato

per il versamento delle im-
poste sui redditi. Il termi-
ne per il pagamento del di-
ritto coincide con quello per
il pagamento del primo ac-
conto delle imposte sui red-
diti. Per il 2002 è fissato al
20 giugno. Quanto si versa?
Le imprese iscritte e/o an-
notate nella sezione spe-
ciale del Registro Imprese
versano un diritto fisso di 80
Euro. Le società semplici
non agricole versano un di-
ritto fisso di 144 Euro. I
soggetti iscritti nella se-
zione ordinaria del Regi-
stro Imprese ancorché an-
notati nella sezione spe-
ciale versano un importo
commisurato al fatturato
complessivo realizzato dal-
l’impresa nell’anno prece-
dente. In via transitoria,
per l’anno 2002, l’importo
del diritto annuale deter-
minato con l’applicazione
della misura fissa, delle ali-
quote e degli scaglioni di
fatturato di cui alla tabel-
la seguente non può esse-
re superiore del 6% a quel-
lo corrisposto per l’anno
2001. Per effetto della ci-
tata deroga, per l’anno 2002
le imprese individuali iscrit-
te nella sezione Ordinaria,

le Cooperative e i Consor-
zi sono tenuti a versare 83
Euro derivanti da lire
152.000 versate nell’anno
2001+ 6% e relativa con-
versione in Euro; le Socie-
tà di persone sono tenute
a versare 151 Euro deri-
vanti da lire 276.000 ver-
sate nell’anno 2001 + 6% e
relativa conversione in
Euro; per le Società di ca-
pitali l’importo da versare
si ottiene applicando al fat-
turato complessivo realiz-
zato nel 2001 la misura
fissa e le aliquote riportate
nella sottostante tabella.
Il diritto da versare si de-
termina sommando gli im-
porti dovuti per ciascuno
scaglione, considerando la
misura fissa e le aliquote
per tutti i successivi sca-
glioni fino a quello nel quale
rientra il fatturato com-
plessivo realizzato dal-
l’impresa.

Si ricorda comunque che,
in via transitoria, per l’an-
no 2002 non può essere su-
periore del 6% a quello cor-
risposto per l’anno 2001.
Le imprese che esercitano
attività economica anche
attraverso unità locali de-
vono versare, per ciascuna

di esse, alla Camera di com-
mercio nel cui territorio ha
sede l’unità locale, un di-
ritto pari al 20% di quello
dovuto per la sede princi-
pale fino a un massimo di
103 euro; le unità locali di
imprese aventi la sede prin-
cipale all’estero versano,
in favore della Camera di
commercio ove ha sede l’u-
nità locale, un diritto di
110 euro. Arrotondamen-
ti: gli importi parziali, per
la sede legale e per le even-
tuali unità locali, necessa-
ri per determinare il di-
ritto totale dovuto devono
essere sempre arrotonda-
ti all’unità di euro secon-
do il seguente criterio ge-
nerale: se la prima cifra
dopo la virgola è uguale o
superiore a 5, l’arrotonda-
mento va effettuato per ec-
cesso; se la prima cifra dopo
la virgola è inferiore a 5,
l’arrotondamento va effet-
tuato per difetto. Le san-
zioni: in caso di tardivo od
omesso pagamento si ap-
plica una sanzione dal 10 al
100% dell’ammontare del
diritto dovuto, come pre-
visto dalla legge (art.17
della legge 23/12/1999
n.488).

Introdotte dal decreto 359 - In giugno una comunicazione alle aziende

Diritto annuale camerale
ancora importanti novità

CCIAA NEWS

Istat, Sistan, Lavoro e re-
tribuzioni: anno 1999, An-
nuario n. 5, Roma, 2001.

Istat, Sistan, I bilanci con-
suntivi degli enti previ-
denziali. Anno 1999, Infor-
mazioni n. 28, Roma, 2001.

Istat, Sistan, Gli assicu-
rati alle gestioni pensioni-
stiche invalidità, vecchiaia
e superstiti: anno 1999, In-
formazioni n. 26, Roma,
2001.

Istat, Sistan, Statistica
annuale della produzione
industriale: anno 1998, In-
formazioni n. 32, Roma,
2001.

Istat, Sistan, Statistiche
sull’innovazione tecnologi-
ca anni 1994-96, Informa-
zioni n. 25, Roma, 2001.

Istat, Sistan, I bilanci con-
suntivi delle regioni e delle
province autonome. Anno
1999, Informazioni n. 39,
Roma, 2001.

Istat, Sistan, Stili di vita
e condizioni di salute. In-
dagine Multiscopo sulle fa-
miglie: aspetti della vita quo-
tidiana, anno 1999, Infor-
mazioni n. 50, Roma, 2000.

Istat, Sistan, Conti eco-
nomici delle imprese: anno
1997, Informazioni n. 19,
Roma, 2001.

Istat, Sistan, Contabili-
tà nazionale.Tomo 1 - Conti
economici nazionali. Anni
1982-99, Annuario n. 5,
Roma, 2001.

Istat, Sistan, Statistiche
dei trasporti marittimi.
Anno 1998-99, Informazioni
n. 36, Roma, 2001.

Istat, Sistan, Parentela
e reti di solidarietà Inda-
gine Multiscopo sulle fa-
miglie: Aspetti della vita
quotidiana: anno 1998, In-
formazioni n. 22, Roma,
2001.

Istat, Sistan, Dimissioni

dagli istituti di cura per
aborto spontaneo. Anno
1998, Informazioni n. 23,
Roma, 2001.

Istat, Sistan, Statistiche
del turismo. Anno 2000, In-
formazioni n. 7, Roma, 2002.

Istat, Sistan, Statistiche
del trasporto aereo. Anno
1999, Informazioni n. 29,
Roma, 2001.

Enea, Catas, Distretto
della sedia. Gli aspetti am-
bientali e le migliori tec-
nologie. Fase 1: il censi-
mento, Udine, 2002.

Regione Autonoma Friu-
li-Venezia Giulia, Agenzia
Regionale per l’Impiego di
Latisana, Andamento delle
assunzioni effettuate nel
corso del 2001 con l’anali-
si delle caratteristiche dei
lavoratori interessati, Trie-
ste, 2002.

Istat, Sistan, Microag-
gregazione dei dati econo-
mici strutturali delle im-

prese industriali e dei ser-
vizi: anni 1995-96, Infor-
mazioni n. 34, Roma, 2001.

Istat, Sistan, Statistiche
dell’agricoltura: anno 1998,
Annuario n. 46, Roma, 2001.

Istat, Sistan, Movimen-
to migratorio della popola-
zione residente. Iscrizioni

e cancellazioni anagrafi-
che: Anno 1998, Annuario
n. 11, Roma, 2001.

Istat, Sistan, La produ-
zione libraria nel 2000, dati
provvisori, Informazioni n.
46, Roma, 2001.

Istat, Sistan, I bilanci con-
suntivi delle Camere di

Commercio. Anno 1999, In-
formazioni n. 42, Roma,
2001.

Istat, Sistan, La produ-
zione dell’industria dei pro-
dotti chimici e delle fibre
sintetiche e artificiali. Sta-
tistica trimestrale: anno
1999, Informazioni n. 1,
Roma, 2002.

Biblioteca di statistica, gli ultimi arrivi

L’Indis  (Istituto Na-
zionale Distribu-
zione e Servizi ) con

la collaborazione di Asso-
camerestero - Associazio-
ne delle Camere di com-
mercio italiane all’estero
(www.assocamerestero.com)
e dell’Istituto Guglielmo
Tagliacarne (www.taglia-
carne.it) ha realizzato una
ricerca sulle opportunità
di business nella distribu-

zione all’estero dei prodotti
agroalimentari e tipici ita-
liani. Sono stati selezionati
20 Paesi, per ognuno dei
quali - con l’ausilio delle
relative Camere di com-
mercio italiane all’estero -
sono sottoriportati un rap-
porto nonché una breve
sintesi del contenuto di
tutti.

I dati  devono essere letti
anche in considerazione

degli avvenimenti terrori-
stici dell’11 settembre 2001,
soprattutto rispetto al rap-
porto relativo agli Stati
Uniti.

I rapporti relativi ai sin-
goli Paesi sono scaricabili
dal sito
http://www.indisunion-
camere.it/stati/index.htm.
Scaricare i file in formato
ZIP. Aprire i file di Word
in formato di sola lettura.

La ricerca di Indis 
sul sito di Unioncamere

Scaglioni di fatturato Misure fisse e aliquote
da euro a euro da lire a lire

0,00 516.456,90 0 1.000.000.000 373,00 euro (misura fissa)
516.456,91 2.582.284,50 1.000.000.001 50.000.000.000 0,0070%

2.582.284,51 51.645.689,91 50.000.000.001 100.000.000.000 0,0015%
51.645.689,92 e oltre 100.000.000.001 e oltre 0,0005%

(fino a un massimo
di 77.500 euro)

Per l’esercizio della pro-
fessione di mediato-
re, la legge 57/2001

ha introdotto l’obbligo della
prestazione di idonea ga-
ranzia assicurativa a co-
pertura dei rischi profes-
sionali e a tutela dei clien-
ti.

Il Ministero delle Atti-
vità produttive, con due di-
stinte lettere circolari, ha
provveduto a fornire le in-
dicazioni sulle caratteri-
stiche della polizza di as-
sicurazione della respon-
sabilità civile per negli-
genze o errori professio-

nali, comprensiva della ga-
ranzia per infedeltà dei di-
pendenti.

L’ammontare minimo di
copertura  fissato dalla po-
lizza è di :

Euro 260.000,00 per le
ditte individuali

Euro 520.000,00 per le
società di persone

Euro 1.550.000,00 per le
società di capitali.

L’agente di affari in me-
diazione o la società di me-
diazione che risultino iscrit-
ti in più sezioni del ruolo
dovrà assicurare in un’u-
nica polizza separatamen-

te i rischi inerenti alle di-
verse attività, o stipulare
più polizze distinte.

La polizza assicurativa
dovrà coprire anche tutti
coloro che all’interno del-
l’azienda svolgano a qual-
siasi titolo l’attività di me-
diazione.

Qualora un soggetto, già
coperto di polizza assicu-
rativa in quanto operante
in società di mediazione,
intenda svolgere detta at-
tività a titolo individuale,
dovrà risultare coperto da
altra polizza.

Coloro che sono iscritti
al Ruolo mediatori dovranno
provvedere entro il  30 giu-
gno 2002 all’adeguamento
(o all’adozione) delle poliz-
ze assicurative obbligato-
riamente previste.

Polizza obbligatoria
per i mediatori
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Con l’entrata in vi-
gore del decreto
legislativo 11 apri-

le 2002, n. 61, recante la
disciplina degli illeciti
penali e amministrati-
vi riguardanti le socie-
tà commerciali, (vigen-
te dal 16 aprile 2002) le
sanzioni amministrati-
ve pecuniarie per man-
cata esecuzione nei ter-
mini prescritti, di de-
nunce, comunicazioni
o depositi presso il Re-

gistro delle imprese
sono state quadrupli-
cate, e se l’inadempi-
mento riguarda il de-
posito dei bilanci, la san-
zione amministrativa
pecuniaria è aumenta-
ta di un terzo. Lo dis-
pone il nuovo articolo
2630 del codice civile
dopo la riformulazione
del titolo XI del libro V
del codice civile. Le san-
zioni amministrative
pecuniarie a carico di

chiunque, essendovi te-
nuto per legge a causa
delle funzioni rivestite
in una società o in un
consorzio, non adempia
agli obblighi di pubbli-
cità nel registro delle
imprese sono compre-
se da un minimo di
206,00 euro ad un mas-
simo di 2.065,00 euro.

Nel caso in cui l’ina-
dempimento riguardi il
deposito dei bilanci la
sanzione amministra-

tiva pecuniaria è au-
mentata di un terzo.
Come noto, a seguito
dell’accertamento della
violazione, è possibile
sempre il pagamento a
titolo di oblazione della
sanzione che risulta es-
sere pari a 412, 00 euro
e nel caso dei bilanci
pari a 549,34 euro, ferme
le spese di procedi-
mento.

E’ importante quindi
fare attenzione ai ter-

mini di legge previsti
per effettuare gli adem-
pimenti pubblicitari nel
registro delle imprese
che, dal dicembre 2000,
sono stati tutti unifica-
ti nel termine unico di
trenta giorni dall’atto
o dall’evento oggetto
della pubblicità. Que-
ste novità normative
non riguardano gli im-
prenditori individuali
per i quali la sanzione
amministrativa pecu-

niaria prevista va da un
minimo edittale di 10,
00 euro ad un massimo
di 516,00 euro, con obla-
zione pari a 20,00 euro.

Interessante notare
la probabile svista del
legislatore che, contra-
riamente alla prece-
dente disciplina, ha
escluso i notai dal no-
vero dei soggetti san-
zionabili per le viola-
zioni dei relativi adem-
pimenti pubblicitari.

Per la mancata esecuzione di denunce, comunicazioni o depositi

Registro imprese, sanzioni pesanti
per società e consorzi inadempienti 

A partire dal 30 giu-
gno 2002 sono sog-
getti all’applicazio-

ne delle norme previste
dalla L. 46/1990 gli im-
pianti di produzione, tra-

sporto, distribuzione e uti-
lizzazione dell’energia elet-
trica all’interno degli edi-
fici, gli impianti di radio-
televisivi ed elettronici in
genere, le antenne e gli im-

pianti di protezione da sca-
riche atmosferiche, gli im-
pianti di riscaldamento e
climatizzazione, gli im-
pianti idrosanitari nonché
quelli di trasporto, di trat-

tamento, di uso, di accu-
mulo e di consumo all’in-
terno degli edifici, gli im-
pianti per il trasporto e l’u-
tilizzo del gas allo stato li-
quido o aeriforme all’in-

terno degli edifici, gli im-
pianti di sollevamento di
persone e di cose, gli im-
pianti di protezione an-
tincendio quale che ne sia
la destinazione d’uso. Per-

tanto, indipendentemente
dalla destinazione d’uso
civile o industriale dell’e-
dificio, tutte le imprese in-
stallatrici di impianti in
edifici sono soggette alla
disciplina della L. 46/1990.

Il medesimo decreto di-
sciplina i requisiti tecnico
professionali necessari allo
svolgimento dell’attività di
installazione.

Previste dal Testo unico delle Disposizioni in materia edilizia 

Novità nell’installazione di impianti elettrici

Èstato profondamen-
te modificato il com-
parto del commer-

cio estero prevedendo a ri-
guardo non solo un mag-
gior coordinamento degli
strumenti di supporto al-
l’attività di internaziona-
lizzazione delle imprese,
ma anche la previsione di
servizi reali che consenta-
no una presenza sui mer-
cati internazionali attra-
verso una strategia di si-
stema Paese. In quest’ot-
tica il legislatore ha pre-
visto la realizzazione, a li-
vello regionale, degli Spor-
telli unici per l’interna-
zionalizzazione delle atti-
vità produttive offrendo
alle imprese soluzioni su

misura a fronte dei fabbi-
sogni di internazionaliz-
zazione. Per quanto ri-
guarda la Regione Fvg la
realizzazione ed il coordi-
namento dello Sportello
unico è stato affidato alla
Finest Spa con la contem-
poranea presenza di qua-
lificati partner afferenti il
Sistema Regionale di sup-
porto all’internazionaliz-
zazione d’impresa. Scopo
principale dello Sportello
Unico regionale sarà quel-
lo di costituire un centro
di contatto ed assistenza
per le imprese interessa-
te a progetti di sviluppo
internazionali al fine di
proporre un quadro com-
plessivo degli strumenti fi-

nanziari, assicurativi, pro-
mozionali e di assistenza
tecnica, sia di livello re-
gionale che nazionale che
europeo, disponibili per so-
stenere concretamente pro-
getti di investimento e di
commercializzazione in
tutti i Paesi del mondo.

La logica dell’attività
dello Sportello sarà quel-
la di svolgere un ruolo di
orientamento e di suppor-
to alle imprese, offrendo
servizi reali in una logica
di decentramento territo-
riale, rendendo disponibi-
li a livello regionale infor-
mazioni ed assistenza su
risorse ed iniziative con lo
scopo di sviluppare uno
stretto raccordo tra la rete

produttiva locale ed il  mer-
cato globale. I servizi as-
sicurati dallo Sportello sa-
ranno assistenza sulle mo-
dalità di accesso ed utiliz-
zo degli strumenti promo-
zionali, finanziari ed assi-
curativi disponibili ed uti-
lizzabili sia a livello re-
gionale, nazionale, comu-
nitario ed internazionale;
supporto e guida alle im-
prese nella selezione dei
mercati esteri, nella scel-
ta di partner in progetti
d’investimento; supporto
alla Amministrazione re-
gionale nella definizione
del Programma Regiona-
le per l’export e l’interna-
zionalizzazione.

Lo Sportello regionale

offrirà soluzioni su misu-
ra, rispondendo alle esi-
genze degli imprenditori,
coordinando gli strumen-
ti di internazionalizzazio-
ne messi a disposizione da
molteplici partner quali
Finest Simest, Sace, Ice,
Unioncamere, Friulia, In-
formest. A livello interna-
zionale, inoltre, gli Spor-
telli Regionali, tramite Fi-
nest Spa, potranno colla-
borare con i seguenti enti:
Bers, Bei, Ifc, Miga nonché
con altre banche di inve-
stimento ed agenzie di lea-
sing internazionale.

L’attività dello Sportel-
lo si svilupperà attraver-
so le seguenti attività: fase
informativa agli utenti

mediante azioni di con-
tatto diretto sul territorio
regionale circa gli stru-
menti finanziari, assicu-
rativi e promozionali pre-
visti a livello regionale,
nazionale ed internazio-
nale di possibile utilizzo
a fronte di un processo di
internazionalizzazione;
fase di assistenza tecnica
alle imprese nella sele-
zione dei mercati esteri,
nella scelta dei partner e
nella compilazione delle
domande di agevolazione
all’attività export (consu-
lenza); fase di supporto
alla Amministrazione Re-
gionale nella definizione
del Programma regiona-
le per l’export.

Per l’internazionalizzazione delle imprese

La Finest partner della Cciaa nello Sportello unico regionale

CCIAA NEWS

Le numerose telefona-
te pervenute agli uf-
fici della Camera di

Commercio per segnalare
la vicenda relativa alla ven-
dita della rivista “Scaden-
ziario fiscale tributario”
suggeriscono alcune rifles-
sioni in merito, soprattut-
to perché si è avuto modo
di constatare che le molte
persone coinvolte hanno
pagato credendo che il ver-
samento richiesto con gli
allegati bollettini di conto
corrente si riferisse al di-
ritto annuale. Singolare è
infatti la circostanza che,
tra i destinatari dell’offer-

ta suddetta, ci fossero esclu-
sivamente piccoli impren-
ditori, probabilmente in-
dotti in errore da una co-
municazione forse non
esemplare sotto il profilo
della trasparenza.

E’ necessario allora ri-
badire, prima di tutto, che
il messaggio pubblicitario
in questione non ha alcu-
na attinenza con l’attività
istituzionale della Camera
di Commercio. In secondo
luogo, fermo restando che
ognuno è libero di formu-
lare offerte al pubblico di
beni o di servizi, è dovero-
so ricordare che tali offer-

te, se ricadono nel settore
di applicazione del d.lgs
50/92 disciplinante i con-
tratti negoziati fuori dei lo-
cali commerciali – norma-
tiva peraltro espressamente
richiamata nel caso di spe-
cie - devono rispettare al-
cune inderogabili prescri-
zioni di forma e di sostan-
za. In particolare, per ciò
che riguarda il diritto di re-
cesso, è previsto che l’in-
formativa sulla possibilità
di esercitare tale facoltà
deve essere fornita per
iscritto e deve contenere
l’indicazione dei termini,
delle modalità e delle even-

tuali condizioni per l’eser-
cizio del diritto di recesso;
l’indicazione del soggetto
nei cui riguardi va eserci-
tato il diritto di recesso ed
il suo indirizzo o, se si trat-
ti di società o di altra per-
sona giuridica, la denomi-
nazione e la sede della stes-
sa, nonché l’indicazione del
soggetto al quale deve es-
sere restituito il prodotto
eventualmente consegna-
to, se diverso.

La legge precisa inoltre
che, qualora l’operatore
commerciale abbia omes-
so di fornire al consuma-
tore l’informazione sul di-

ritto di recesso nei termi-
ni sopra indicati oppure
abbia fornito una infor-
mazione incompleta o er-
rata che non abbia con-
sentito il corretto eserci-
zio di tale diritto, il termi-
ne indicato è di sessanta
giorni dalla data di stipu-
lazione del contratto, per
i contratti riguardanti la
prestazioni di servizi ov-
vero dalla data di ricevi-
mento della merce, nel caso
di contratti riguardanti la
fornitura di beni. Tanto
premesso, si impongono al-
cune valutazioni conclusi-
ve. Senza entrare nel me-

rito della tecnica pubbli-
citaria utilizzata per sol-
lecitare l’acquisto della ri-
vista fiscale di cui trattasi
e pur residuando non poche
perplessità soprattutto con
riferimento alla veste di
velata ufficialità che il mes-
saggio pare voler creare
nell’immaginario dei de-
stinatari, è certo che il ge-
nerico rinvio al decreto le-
gislativo 50/92, con riguardo
all’affermato diritto di re-
cesso, non sembra idoneo
a rispettare le condizioni
di trasparenza imposte dal
legislatore e prima ana-
lizzate.

Circolano bollettini di conto corrente postale che non hanno nulla a che fare con la Cciaa

Scadenziario fiscale, attenzione ai versamenti
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Gli avvenimenti
dell’11 settembre
2001 hanno com-

portato ricadute importanti
a livello politico e militare
e, di conseguenza, anche
economico. Formulare i
nuovi scenari economici,
adeguandosi al mutato con-
testo, risulta difficoltoso; il
motivo è individuabile nella
mancanza di punti di rife-
rimento da utilizzare per
valutare i possibili impat-
ti sul mondo dell’economia.
Risulta ancora più diffici-
le fornire una mappatura
delle ripercussioni a livel-
lo locale. L’indagine effet-
tuata sulla base di un cam-
pione di 137 imprese, ap-
partenenti esclusivamen-
te al settore manifatturie-
ro aderenti all’Api, offre
pertanto informazioni ec-
cezionali per valutare quan-
to sia avvenuto negli ulti-
mi mesi e quali siano gli
atteggiamenti e le aspet-
tative degli imprenditori
per il breve-medio periodo.
Obiettivo principale del-
l’analisi, in linea con le in-
dagini precedenti, è la ri-
elaborazione di quelli che
sono i giudizi e i dati rac-
colti tra le imprese inse-
diate sul territorio provin-
ciale in merito all’anda-
mento delle rispettive at-
tività economiche,

Per quanto concerne le
dimensioni aziendali, si evi-
denzia come la quasi tota-
lità delle imprese intervi-
state si collochi al di sotto
della soglia dei 20 dipen-
denti. I settori legno-arre-
damento e meccanico-elet-
tromeccanico incidono in
misura significativa sul ri-
sultato finale del campio-
ne di riferimento, in quan-
to rappresentano rispetti-
vamente il 39% e il 25% del
campione oggetto di inda-
gine.

Il quadro congiuntura-

le per il secondo semestre
2001 evidenzia nel com-
plesso una sostanziale sta-
bilità dell’attività pro-
duttiva, il mercato ha te-
nuto e si sono registrati
anche dei cenni di ripre-
sa: questo si deduce dal-
l’esame dei dati forniti at-
traverso la globalità delle
variabili esaminate. Evi-
denziando nel dettaglio le
risposte date dalle imprese
intervistate, il 48% ha con-
statato una stabilità nelle
vendite, a cui fa fronte un
33% di risposte in aumento
e un 19% di risposte in di-
minuzione. Gli ordinativi
confermano l’andamento
delle vendite, presentan-
dosi stabili per il 43% delle
imprese intervistate e cre-
scenti per il 31%. I costi
d’acquisto, per i quali si
registra una diminuzione
per il 6%, sono stabili per
il 61% del campione, men-
tre il 33% denuncia degli
aumenti. L’andamento
delle scorte del prodotto
finito è di quasi assoluta
stabilità; infatti, il 73%
del campione intervista-
to dichiara che le scorte
si sono mantenute a livelli
costanti, mentre il 18% di-
chiara che sono aumen-
tate e solo il 9% denuncia
una loro diminuzione.

La maggioranza delle im-
prese intervistate (55%) ha
rilevato una discreta sta-
bilità anche dal punto di
vista del costo del lavoro;
tuttavia, il restante 43% si
posiziona in controtenden-
za segnalando un aggra-
vamento del peso di tale
variabile.

L’andamento della va-
riabile occupazione non si
discosta dai dati rilevati
nel semestre precedente
(stabilità per il 75% delle
imprese intervistate), ma
per quanto concerne la pro-
blematica occupazionale la

percentuale di imprese che
durante il secondo seme-
stre 2001 è ricorsa allo stru-
mento della Cassa inte-
grazione ordinaria è salita
dall’1% al 7% rispetto al
periodo precedente. Con ri-
guardo alle tendenze emer-
se nella precedente inda-
gine, si è potuta notare una
invarianza, in generale,
degli oneri finanziari: per
il 63% delle imprese inter-
vistate hanno avuto un an-
damento stabile, per il 23%
sono aumentati, mentre
per il 14% sono diminuiti.
L’andamento delle espor-
tazioni di prodotti non gode
di un periodo molto favo-
revole; infatti, si registra
una stabilità della doman-
da sui relativi mercati di
sbocco. Il 53% del campio-
ne intervistato dichiara che
le esportazioni non sono va-
riate rispetto ai volumi del
semestre appena chiuso; il
23% ha registrato degli in-
crementi, anche se questo
dato viene completamente
annullato dal 24% di im-
prese che ne dichiarano la
diminuzione.

Esaminando settore per
settore si evidenzia, per
esempio in quello alimen-
tare, un andamento eco-
nomico che presenta una
marcata e decisa espan-
sione, sulla scia della ten-
denza rilevata in occasio-
ne della precedente inda-
gine. L’80% delle aziende
intervistate dichiara un au-
mento delle vendite e il 70%
un aumento degli ordina-
tivi. Tali incrementi sono
dovuti soprattutto a un mi-
glioramento della rete com-
merciale e all’acquisizione
di nuovi clienti nazionali
ed esteri. Le rimanenti per-
centuali presentano stabi-
lità mentre non si rileva-
no casi di diminuzioni. Le
vendite all’estero si con-
fermano complessivamen-

te stabili rispetto al prece-
dente semestre.

Il settore Chimico-
Gomma-Plastica presen-
ta un quadro generale di
sostanziale stabilità, al-
l’indomani della fase di
netta crescita relativa al
precedente semestre.

Le percentuali relative
all’andamento delle vendi-
te e degli ordinativi delle
imprese intervistate indi-
cano un andamento stabi-
le per il 69% e un anda-
mento in aumento  per il
23%; il settore Grafico-
Editoriale-Cartario, dopo
la fase di espansione che
ha caratterizzato l’intero
2001, presenta un quadro
di relativa stabilità, in par-
ticolare con riguardo al li-
vello delle vendite e degli
ordinativi.

Il settore Legno e Ar-
redamento, che ha cono-
sciuto un trend nettamen-
te positivo, è ora in una fase
di stagnazione con cenni di
recessione, confermando la
situazione emersa nella
precedente indagine. Le im-
prese del Legno risentono,
più di quelle degli altri set-
tori, degli effetti della stasi
dei mercati europei e sta-
tunitensi e poche riescono
a contrastare tale tenden-
za tramite il lancio di nuovi
prodotti e un miglioramento
della distribuzione com-
merciale; ciò potrebbe in
parte ricondursi anche alle
incertezze nel settore del-
l’edilizia. In particolare, il
mercato tedesco è ancora
in calo mentre la concor-
renza di Paesi come la Slo-
venia e la Croazia incide
abbastanza significativa-
mente. A ciò si deve ag-
giungere il venir meno di
alcuni mercati di sbocco,
ancora per effetto di un’ag-
gressiva concorrenza pro-
veniente da Paesi quali la
Cina e la Malesia.

I cenni di sviluppo del
settore Manufatti ed Ele-
menti in cemento, rile-
vati nella precedente in-
dagine congiunturale, si
sono confermati mostran-
do una fase di espansione.
I volumi di vendita e gli or-
dinativi mostrano un an-
damento quasi simile, man-
tenendosi entrambi su va-
lori di stabilità per il 50%
e su valori in aumento ri-
spettivamente per il 40%
e il 30% delle imprese in-
tervistate che hanno cono-
sciuto un’espansione dei
mercati di sbocco.

Il settore Meccanico-
Elettromeccanico con-
ferma la fase espansiva già
iniziatasi nel semestre im-
mediatamente precedente
per effetto di iniziative
aziendali rivolte alla rete
distributiva. Analizzando
l’andamento delle vendite
e degli ordinativi, si scopre
che il 41% e il 38% delle
imprese nel settore de-
nuncia un loro aumento.
Simile è l’andamento delle
vendite all’estero.

Il settore Tessile-Abbi-
gliamento-Pelli-Scarpe
nel secondo semestre 2001
mantiene i risultati rag-
giunti nel precedente se-
mestre. Il settore continua
a essere in una fase di sta-
gnazione. Le vendite e gli
ordinativi tendono a dimi-
nuire rispettivamente per
il 25% e il 50% delle im-
prese. Al vertice delle pro-
blematiche considerate cri-
tiche dalle imprese di piccola
e media dimensione oggetto
dell’indagine, con una per-
centuale del 19%, si è posto
il tema relativo alle diffi-
coltà nel trovare sbocchi su
nuovi mercati; al secondo
posto si posiziona la pro-
blematica relativa agli oneri
legislativi e burocratici con
un 18% e al terzo posto il
reperimento di personale

qualificato con un 17%.
Le previsioni generali

raccolte tra le imprese in-
tervistate con riferimento
al primo semestre 2002
sono piuttosto buone, si ri-
scontra ottimismo con pos-
sibilità di espansione ma
non per tutti i settori ma-
nifatturieri. Infatti, i set-
tori Chimico-Gomma-
Plastica e Meccanico-
Elettromeccanico pre-
vedono una sostanziale sta-
bilità con ipotesi di reces-
sione. Il 57% delle impre-
se intervistate prevede di ri-
uscire a mantenere gli at-
tuali volumi di vendita,
mentre si riscontra un saldo
positivo del 9% tra quanti
pensano che possano au-
mentare e quanti invece
pensano possano diminui-
re. Le previsioni per il set-
tore alimentare per il primo
semestre 2002 risultano
decisamente ottimistiche.
Si intravede, infatti, una
fase espansiva, soprattut-
to dal punto di vista delle
vendite e degli ordinativi.
C’è una estrema fiducia
degli imprenditori poiché
per il 50% delle imprese
intervistate i volumi po-
trebbero aumentare gra-
zie al lancio di nuovi pro-
dotti su nuovi mercati e a
un miglioramento della rete
commerciale.

Indagine congiunturale dell’Api sul secondo semestre 2001 e sul primo semestre 2002

Buone le previsioni di crescita
ma non per tutti i settori

Attualità

Massimo Paniccia

L’operazione è di quel-
le che contano, per-
ché rappresenta il

primo tassello di un piano
strategico elaborato dal Cafc
Spa per intervenire, oltre
che sul ciclo integrato del-
l’acqua, anche nel campo
della distribuzione del gas
metano. Si tratta dell’ac-
quisizione del 50% delle
quote societarie del “Grup-
po Curti”, una realtà pia-
centina, operante in Friu-
li-Venezia Giulia dal 1967,
composta da quattro azien-
de (Metanfriuli, Metanser-
vizi, Sti e Ambria Gas) at-
tive nel settore del gas me-

tano sia sul versante della
gestione della rete di dis-
tribuzione sia su quello della
vendita.

Con l’entrata in vigore
della legge Letta, che im-
pone lo scorporo delle due
attività (gestione e vendi-
ta), il Gruppo ha riorga-
nizzato il proprio assetto
riunendo le quattro real-
tà in due nuove aziende,
che si occuperanno rispet-
tivamente della gestione
delle reti la prima e della
commercializzazione del
gas la seconda.

E proprio su questa se-
conda società il Cafc Spa

ha puntato per prosegui-
re sulla strada, già intra-
presa “orientata - ha sot-
tolineato con forza il pre-
sidente Pietro Del Fabbro,
rivolgendosi agli azionisti
riuniti in assemblea - a va-
lorizzare i 100 mila con-
tatti che l’azienda udine-
se può vantare nel settore
idrico, affiancando all’of-
ferta dell’acqua anche il
gas, servizio per il quale
la società acquisita porta
in dote 25 mila clienti e 10
mila utenze in fase di at-
tivazione”.

Approvata all’unanimi-
tà dall’assemblea del Cafc,

l’acquisizione è stata pia-
nificata con cura in colla-
borazione con la Gallo & C.
Spa, società del Gruppo Me-
gliorbanca, la banca d’af-
fari milanese

L’operazione, del valore
di 5 milioni 200 mila euro
(10 miliardi di vecchie lire),
è stata programmata in
modo da stabilire una serie
di clausole di favore per il
Cafc, fra le quali modali-
tà di pagamento partico-
larmente agevolate.

“Le acquisizioni, le rior-
ganizzazioni societarie e
le aggregazioni - ha affer-
mato il presidente Del Fab-
bro al termine dell’assem-
blea - sono indispensabili
oggi, in Friuli-Venezia Giu-
lia, per affrontare il mer-
cato con maggiore aggres-
sività”.

Via libera all’unanimità dell’assemblea 

Al Cafc il 50% di Curti
Seminare oggi per rac-

cogliere domani. Que-
st’antica massima ha

spinto la Net Spa - l’azien-
da che da due anni gestisce
la raccolta dei rifiuti in città
- a indire una campagna di
educazione ambientale, ri-
volta principalmente ai bam-
bini (oltre 1.200) delle ele-
mentari e materne del se-
condo circolo didattico udi-
nese. Con il supporto del
Comune e il patrocinio del-
l’Amministrazione provin-
ciale, l’iniziativa è stata pre-
sentata dall’assessore co-
munale all’ecologia, Loren-
zo Croattini, e dalla diret-

trice didattica Francesca
Venturini. Trasparenti gli
scopi del progetto: coinvol-
gere i bambini-cittadini, per
formare in loro una sensi-
bilità ambientale che gli
adulti non sempre hanno.
Testimonial dell’iniziativa
è la celeberrima Pimpa, l’a-
nimaletto salvamondo nato
dalla fertile fantasia del vi-
gnettista Francesco Tullio
Altan. La Net - come ha
detto l’amministratore de-
legato Milesi - ha tra i suoi
programmi anche quello di
espandere l’informazione
ambientale verso il mondo
produttivo.

Grazie alla Net Spa

L’educazione ambientale
entra nelle scuole
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Lenghe e culture fur-
lane a son aleâts pre-
ciôs ancje pal mont

dal cumierç; la “tipizazion”
dai ponts di vendite, fin in
timp di globalizazion, e
clame dongje clients e ju
fâs plui fidêi. Cussì, ce che
te ete de grande distribu-
zion internazionâl e mas-
sificade al someave un’e-
resie, al devente invecit une
risorse gnove, dute di va-
lorizâ. Lu an marcât, pal
prin viaç cun riferiment a
la cuistion furlane, il pro-
fessôr Franco Rosa e il dotôr
Sandro Sillani dal Dipar-
timent di Biologjie e di Eco-
nomie agro-alimentâr de
Universitât dal Friûl, ch’a
an butât fûr za fa cualchi
mês il lôr studi: “Consu-
matore, alimenti e marke-
ting: fra globalizzazione e
culture locali” (“Forum”,
2001). L’opare e je dividu-
de in dôs parts. La prime
di Rosa (Evoluzion dal com-
puartament dal consuma-
dôr e sieltis: de sodisfazion
des dibisugnis fisichis a un
rapuart psicofunzionâl) e
presente un studi articu-
lât dulà che la teorie dal
consumadôr e je insuaza-
de tune perspetive di “mar-
keting” dai prodots (cemût
ch’al note il professôr Ce-
sare Gottardo, te presen-
tazion dal lavôr). La seconde
di Sillani (Verifiche dal intop
de lenghe furlane sul com-
puartament dal consuma-
dôr: l’esperience dal “Iper-
lavoratore” di Udin) e par-
tis di un scandai fat tai
grancj magazens di Torean
di Martignà, tal 1999, par
scrutinâ trop che la “tipi-
zazion” di un pont di ven-
dite e je acetade dai clients

e trop ch’e zove par tirâ
dongje aventôrs.

La riflession dal profes-
sôr Rosa, tun paragraf di
pueste, e profondis i riflès
dal fenomin denominât “et-
nocentrisim”. Cundut che
in altris dissiplinis al vebi
une carataristiche dal sigûr
no positive, inte perspeti-
ve dal “marketing dai pro-
dots”, l’etnocentrisim al
ven intindût tant che
«espression di valôrs ace-
tâts e condividûts di un
grop che s’identifiche tun
stamp comun, dât dongje
di valôrs storics e culturâi
ch’a fondin la cussience co-
letive dal grop, l’organiza-
zion sociâl, la condivision
des regulis, il rispiet pai
valôrs convenzionâi, l’ûs
di une lenghe ch’e rapre-
sente chel codiç di comu-

nicazion ch’al marche l’a-
partignince al grop». Poben,
chest ategjament etno-
centric, che si palese tune
forme ecuilibrade di tute-
le dai valôrs culturâi e sto-
rics cence discjadenâ ateg-
jaments radicâi di aver-
sion cuintri ce che nol jen-
tre cul ambient locâl, «dal
pont di viste dal “marke-
ting” - cemût ch’al note
Rosa -, al è calcolât un ele-
ment impuartant parcè
ch’al à la capacitât poten-
ziâl di segmentâ il marc-
jât cun prodots e cun mar-
chis locâls, ch’a convincin
il consumadôr midiant de
cualitât intrinsiche, riti-
gnude leade cu la valence
teritoriâl e cul apel emo-
zionâl de identitât locâl».
Al è il câs, par cierts
aspiets, dal persut di Sant

Denêl, là che ducj sa che
la materie prime de cjar
purcine pal plui no ven
gran dal Friûl ma dal fo-
rest; o, par altris aspiets,
di cetancj prodots derivâts
dal lat, di vins e di grassi-
ne: spiei singulârs des
«espressions etnocentri-
chis alimentârs» tipichis
de Furlanie.

La teorie metude jù dal
professôr Franco Rosa e je
confermade dal scandai pre-
sentât dal dotôr Sandro Sil-
lani. «Tal câs dal “Iperla-
voratore”, la ricerche - al
declare l’autôr tes sôs con-
clusions - nus à pandût che
la comunicazion par furlan
e à pardabon garantît dai
vantaçs e che i beneficis a
puedin cressi ancjemò di
plui, eliminant cierts fai».
Cinc a son i vantaçs dal ûs
dal furlan: pai clients dal
“Iperlavoratore”, tant chei
furlans che chei no furlans,
la lenghe regjonâl e à un
valôr fuart tant che ele-
ment d’identitât e di sens
di apartignince al teritori;
i clients a presein la pre-
since di elements tipics de
culture locâl; la plui part
dai aventôrs a condividin
la sielte di doprâ il furlan
te comunicazion, massi-
mentri cuant ch’e compa-
gne i prodots locâi; la co-
municazion par furlan, po,
e zove par incressi la fidel-
tât dai clients al pont di
vendite; la comunicazion
par furlan, infin, no inde-
rede i rapuarts cui clients
cussiderâts par divignin-
ce, par etât, par ses e par
etnie, che anzit e à dai efiets
positîfs tignint amenz la
dimension des fameis.

E à dai efiets negatîfs

dome par chel ch’al rivuarde
la segmentazion dal marc-
jât par clas di redit, ma
ancje chest aspiet al risul-
te «coerent cu la politiche
dai presits di chest pont di
vendite». I fai di mendâ,
seont i risultâts dal scan-
dai de Universitât, a son
trê: lis tabelis par furlan
metudis fûr tal “Ipermarc-
jât” no jerin cuissà ce in
viste; no si à tignût masse
cont dal fat che i clients a
cjacarin un grum par fur-
lan ma a son pôcs chei ch’a
son bogns di leilu e nancje
dal fat che pai consuma-
dôrs la lenghe furlane e je
leade cu la tipicitât dai pro-
dots.

La riflession tacade di
Franco Rosa e di Sandro
Sillani e je puartade in-
devant midiant di altris
doi contribûts ch’a inric-
jissin ancjemò di plui il lôr
studi su “marketing”, glo-
balizazion e culturis locâls.
Si trate de lungje postfa-
zion dal professôr Rai-
mondo Strassoldo, ch’al è
sociolic e diretôr dal “Cen-
tri Interdipartimentâl di
Ricercje su la Culture e la
Lenghe dal Friûl” de Uni-
versitât furlane, e de jen-
trade dal innomenât scri-
tôr Carlo Sgorlon. Ducj i
doi a comentin il studi di
un pont di viste disferent.
S’al è vêr, cemût ch’a an
dimostrât i autôrs, che len-
ghe e culture furlane a fa-
vorissin il cumierç, al è vêr
ancje che il cumierç e l’e-
conomie, doprant il furlan,
a puedin zovâ par promo-
vi e par svilupâ l’ûs de len-
ghe. «Il lavôr di Rosa e di
Sillani al è une gnove as-
solude. Par chel che o sai

- al note Strassoldo -, e je
la prime volte che si fron-
tin i aspiets “di marcjât”
de “cuistion furlane”. Al è
simpri stât fintremai masse
clâr a ognidun ch’al resoni
sun chescj problems che
lis circunstancis des len-
ghis e des identitâts etni-
chis a sedin leadis a chês de
economie (economie poli-
tiche e politiche economi-
che)».

E po al siere il so reso-
nament: «Oltri la dimen-
sion lenghistiche in sens
stret, ma forsit par chest
ancje plui rilevantis in tier-
mits gjenerâi, a son lis con-
siderazions che i autôrs a
fasin su la oportunitât di
“tipizazion” dai ponts di
vendite, e in particolâr su
la oportunitât che i su-
permarcjâts a cjapin sù
cualchi carateristiche cul-
turâl tipiche dal teritori li
che a operin. Chel che si
dîs dai supermarcjâts al
devente cuasi une meta-
fore di dute la condizion
post-moderne. Il grant
sucès dai supermarcjâts
al è di sigûr leât a resons
di eficienze, di economici-
tât e di comoditât: “Par
cuintri, il rignuviment, la
standardizazion, la sper-
sonalizazion e la stesse di-
mension dai gnûfs ponts
di vendite a produsin stra-
niment, displant e stress...
Meti dentri tai ponts di
vendite elements tipics de
culture locâl al pues jessi
un imprest cuintri il stra-
niment e il stress, stant
che al fâs cjatâ ai consu-
madôrs un ambient che a
puedin ricognossisi e che
nol domande sfuarçs di
comprension”».

L’Universitât e propon il prin studi dal intop de lenghe furlane sui consumadôrs

Il puest dal furlan
fra globalizazion e marketing

Pagjine furlane

par cure di Luche Nazzi

Pal scritôr Carlo
Sgorlon la novitât
dal studi di Rosa

e di Sillani e je chê «di
conciliâ dôs tindincis
dal marcjât moderni
ch’a somearessin in opo-
sizion». Di une bande,
difat, il marcjât «al tint
a la mondializazion e a
la globalizazion e di chê
altre al cîr di tignî cont
i prodots tipics di une
regjon o di une zone, i
guscj locâi, lis particu-
laritâts leadis cuntune
lenghe e cuntune cul-
ture regjonâl». «Lis dôs
robis a somein in opo-
sizion - al declare l’in-
nomenât leterât furlan
-. Invecit, i nestris au-
tôrs, formulis e stati-
stichis su pai dêts, nus
mostrin ch’al è vêr juste

il contrâr. A an fat dai
scandais intai super-
marcjâts locâi e i risul-
tâts a son che il consu-
madôr al compre plui
vulintîr i prodots de sô
tiere, mostrâts e profe-
rîts cu lis peraulis de sô
marilenghe». La fuarce
de lenghe e de culture
locâl - al note Sgorlon -
e je la capacitât di dâ
fiducie ch’al è «l’element
fondamentâl ch’al co-
vente par jessi pocâts a
comprâ; la fidance ch’al
sedi un prodot gjenuin,
no manipulât, no con-
trafat». Parcè che «i ne-
stris suspiets a calin a
colp inviers dai prodots
di cjase nestre, parcè
che di chei si fidìn.

Dut ce ch’al è familiâr,
magari dai timps che si

jere fruts, al rive adore
di cuistâsi la nestre fi-
dance e a saborâ un’a-
trazion platade, che
nancje no s’inacuarzìn,
ma ben ch’e je positive
e eficiente.

I autôrs di chest libri
a scrutinin fint insom
chest fenomin e lu ana-
lizin tai aspiets plui
piçui e che des voltis a
son parfin impensabii.
Par chel che mi rivuar-
de, jo mi contenti di
marcâ il mecanisim plui
macroscopic e plui clâr.
A nô nus interesse sore
il dut che tal marcjât
moderni e esist la con-
ciliabilitât tra lis tec-
nichis di vendite dal
“marketing” e lis formis
de nestre civiltât re-
gjonâl».

«Ancje s’o calcoli di
simpri in ca il talian
tant che la mê mari-
lenghe, parcè ch’e jere la
lenghe che si cjacarave
cjase mê - al siere l’in-
nomenât autôr -, jo mi
sint furlan d’insom fin
dapît e par chel i doi
un’impuartance gran-
de ancje al incussient
coletîf e a ducj i arche-
tips, ch’a son lis fondis
e i pilastris di une ci-
viltât locâl.

Par chel mo, al è clâr
ch’o ai gust e che mi ten
in bon pal fat che tant
la lenghe che i arche-
tips furlans a an cjatât
un aleât là che mai plui
e mai altri o varessin
scrupulât di cjatânt un,
tant a dî tal “marke-
ting”».

Carlo Sgorlon al comente il studi su “marketing” e culturis locâls

Un aleât pe civiltât furlane

La cuvierte dal studi su marcjât e “cuistion furlane”

I autôrs de ricercje su “marketing” e culturis locâls:
Franco Rosa e Sandro Sillani
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Gastronomia

ÈRivignano la meta
di maggio del nostro
girovagare alla ri-

cerca della ristorazione di
qualità e alla scoperta di
angoli caratteristici della
nostra terra. Il Medio Friu-
li è ricchissimo di cose belle,
soprattutto le residenze
nobiliari e i parchi: villa
Manin di Passariano, villa
Otellio di Ariis, villa Ba-
doglio di Flambruzzo non
hanno bisogno di presen-
tazioni. A Rivignano, in-
vece, meriterebbe più at-
tenzione e valorizzazione
il Parco delle Risorgive. È
una stupenda zona umida,
ricca di una vegetazione

particolare, con laghetti e
polle custodi di una fauna
sempre più rara da incon-
trare e ammirare, come al-
cune specie di uccelli ac-
quatici o il Pesce sole.

Ma Rivignano è ben nota
anche per la qualità della
ristorazione che i suoi am-
bienti sanno proporre. Il
ristorante Dal Diaul ne è
esempio lampante. Qui,
Elena Paron, Luciano Odo-
rico e la loro figlia Laura
sono un vulcano di fanta-
sia applicata all’enoga-
stronomia. Luciano è chef
autodidatta, puntiglioso
nell’aggiornarsi continua-
mente sulla cucina di tut-

t’Italia e anche su quella
internazionale. Lo attira-
no le ricette del passato:
le rivisita e le rilancia, adat-
tandole ai gusti moderni.
Ne esce quindi una cuci-
na innovativa, nella quale
non mancano i contrasti
nei gusti e i sapori “pun-
genti”. Luciano è molto at-
tento alla scelta dei pro-
dotti, tutti di prima qua-
lità. Un occhio di riguar-
do ai condimenti: il cliente
- dice - a tavola deve star
bene e non appesantirsi.

Tre i tipi di menù: quel-
lo di carne, quello pesce (al
forno o affumicato) e quel-
lo della tradizione: la scel-

ta spazia tra una quaran-
tina di piatti. Caratteri-
stica del locale è quella di
cambiare le proposte ogni
7-10 giorni (un tempo le
variazioni erano quotidia-
ne). Per questo diventa dif-
ficile individuare questo o
quel piatto “fisso”.

Comunque, in prima-
vera Dal Diaul si fa un
gran uso di erbe (oltre un
centinaio di tipi), con sclo-
pìt, tale, urtizzons, confo-
lon (papavero) raccolte
nella campagna del paese.
Una ghiottoneria è lo sfor-
matino di cais (chioccio-
le) con melanzane e por-
cini (vincitore del primo
premio Cucina delle re-
gioni a Varazze, in Ligu-
ria). D’estate trionfa la
creatività dello chef: piat-
ti unici a base di pesce,
tante verdure, ma anche
fiorentine alla griglia. In
autunno, funghi e tartufi
vanno per la maggiore.
Così come la selvaggina,
anche acquatica. Richie-
stissime le carni d’anatra
e oca (il delizioso foie gras
è fatto in casa) e quelle di
maiale, con macellazione
fatta in proprio. In inver-
no, largo alle carni succo-
se (in tocjo) e al pesce. L’an-
guilla è molto richiesta,
sia quella cotta in tecia
col porro sia quella affu-
micata sia infine quella
allo spiedo con foglie di
sanzit (sandalo).

Per grandi gourmet il
carrello dei formaggi: una
trentina di prodotti d’alta
qualità. Pane (6-7 tipi) e
dolci sono della casa.

La pasticciera è Laura:

rispetta la tradizione, ma
è proiettata pure alla ri-
cerca dei gusti moderni.
La cantina è seguita dalla
signora Elena, sommelier
capace e competente. Ci
sono oltre 1.200 etichette,
talché la carta dei vini com-
prende i migliori prodotti
friulani, ma anche i più si-
gnificativi di altre regio-
ni come Toscana, Piemon-
te, Sicilia, Puglia, oppure
stranieri (Francia, Cile,
Australia, California, Ar-

gentina…). In cucina, con
Luciano e la figlia Laura,
collabora la cuoca Tama-
ra Macor. In sala, la si-
gnora Elena con Luca Pi-
cotto.

Di livello medio-alto ed
eterogenea la clientela, che
va Dal Diaul per stare in…
paradiso. Tante le coppiette
e parecchi gli ospiti stra-
nieri, specie di area ger-
manica.

Costo medio per un pasto
40-50 euro, più bevande.

Per immaginare la
scena, si deve chiu-
dere gli occhi e ob-

bligare la fantasia a tor-
nare indietro con gli anni.
Tanti anni. Bisogna far
prendere corpo a perso-
naggio alto e segaligno, av-
volto in un tabarro nero, il
quale, per paura d’esser
considerato bigotto, invece
di bestemmiare come un
turco - così facevano al
tempo i suoi compaesani -,
“condisce” la sua parlata
con continui “Porco Diaul”.
Il gioco è fatto. Perché la
gente, da allora, finisce per
identificare quel simpati-
co signore di campagna -
Giuseppe Zanello, “sior
Bepo” per gli amici - come
il Diaul, appunto. E il nome
di botto si trasferisce al lo-
cale che gestisce.

Si spiega così, dunque,
anche la singolare insegna
di rame che oggi fa bella
mostra di sé all’esterno
dello stabile al numero 20

di via Garibaldi, a Rivi-
gnano: un Satanello, con
tanto di forcone a triden-
te, ma con un sorrisetto
sulle labbra, compiaciuto
di trovarsi davanti a cibi
di suo gradimento.

La storia del ristorante,
sempre intrisa di “poesia”,
affonda le proprie radici
ancor più in profondità.
Tutto comincia alla fine del-
l’Ottocento, quando Zeffe-
rino Pilutti si stanca di fare
il falegname e decide di
cambiare mestiere, tra-
sformando la bottega in
osteria. In seguito, la ge-
stione passa a Francesco
Bulfon e alla moglie Elisa
(cuoca sopraffina per quei
tempi, specializzata in trip-
pe e baccalà, ma anche in
cacciagione: lepre, tordi,
pernici, beccacce…). Il lo-
cale viene inserito addirit-
tura nella Guida Monaci.
Non perché fosse un cin-
que stelle - scrive in un sim-
patico libello Ugo Cosmi -,

bensì perché era il recapi-
to dell’unico sensale della
zona, il signor Guido Pa-
russo.

Passano gli anni e ci
sono ulteriori cambi della
guardia nella conduzione
dell’ambiente. Dapprima
c’è l’avvento del signor Po-
litti di Latisana, seguito
dalle esperienze fatte da
Bruno Bazzaro e Bruno
Beltrame. Soltanto dopo
di loro entrano in scena i
Diaui (Giuseppe Zanello,
appunto, e i figli Leandro
e Gjto). Prima di arriva-
re ai giorni nostri, va re-
gistrata pure la gestione
di Alessandro Comuzzi,
detto Missana.

Adesso, il ristorante Dal
Diaul è tutt’altra cosa ri-
spetto al passato. La tito-
lare è Elena Paron, som-
melier e perfetta padrona
di casa. Suo marito, Lucia-
no Odorico, è lo chef. La fi-
glia Laura è cuoca diplo-
mata e, per quanto riguar-

da la professionalità, sta
crescendo che è una mera-
viglia.

Singolare la storia di Lu-
ciano Odorico. Fa il pia-
strellista finché, a causa
d’un ginocchio malconcio,
decide di cambiar vita.Ama
cucinare. E dunque va dove
lo porta il cuore. È il 1990:
prende in affitto la trattoria
e parte per un’e-
saltante avven-
tura. La storia di
Zefferino Pilutti
si ripete un se-
colo dopo... Co-
munque, seppu-
re da neofiti,
Elena e Luciano
si buttano a ca-
pofitto nel nuovo
impegno. Sono
esordi difficili: in
sala si lavora con
tovagliame di
carta e la cucina
sforna piatti
della tradizione
friulana. Ma la

crescita è costante, così come
la voglia di arrivare. Nel
2000, i coniugi Odorico di-
ventano proprietari anche
dei muri (li acquistano dagli
Zanello), raggiungendo così
il traguardo che si erano
prefissi fin dall’inizio.

Oggi il ristorante Dal
Diaul è una piccola “bom-
boniera”. “Possiamo ospi-
tare 35-40 persone - dice
Luciano Odorico -, ma pre-
feriamo non andare oltre

le 30. Vogliamo stiano co-
mode. Tre discrete salette
- anche per non fumatori -
garantiscono la loro pri-
vacy”. Il locale chiude per
turno di riposo tutto il gio-
vedì e il venerdì a mezzo-
giorno.

Per prenotazioni e infor-
mazioni, si può telefonare
allo 0432 - 776674, fax 0432
- 774035; e-mail: diaul@ti-
scalinet.it; sito internet:
www.ristorantedaldiaul.com.

Il falegname, il piastrellista e lo chef

Luciano Odorico, chef
della trattoria Al Diaul
di Rivignano, propone

ai lettori di Udine Econo-
mica una ricetta primaveri-
le, elaborata ma relativa-
mente facile da preparare:
Millefoglie di coniglio e ra-
dici al pomodoro confit e olive
taggiasche.

Ingredienti per 4 persone:
gr 400 lombatina di coni-
glio, gr 50 ricotta di pecora,
gr 20 trito di basilico, gr 100
radici di prezzemolo, gr 100
rapa bianca lunga (daikon),
gr 100 carota grossa, gr 50
asparagi verdi grossi, 12 fo-
glie di sedano, gr 200 po-
modori perini, gr 50 olive
taggiasche, cl 5 vino bianco,
cl 100 olio extravergine d’o-
liva, sale e pepe.

Esecuzione. Disossare la
lombatina ottenendo due fi-
lettini, spalmarli con la ri-
cotta e metà basilico tritato,
sale e pepe; quindi, arroto-
larli e legarli con dello spago.
Cuocerli in forno a 190° per
10-15 minuti, spennellan-

doli leggermente d’olio e ba-
gnandoli a metà cottura col
vino bianco; raffreddare e
tenere da parte.

Pulire e pelare i pomodo-
ri, tagliarli a uno spessore
di un centimetro e disporli
su carta assorbente in una
placca; infornarli a 80° per
90 minuti. Pelare le radici e
affettarle in lungo sottil-
mente, friggerle in olio d’o-
liva separatamente e tenere
in caldo.

Presentazione. Guarnire
il centro del piatto con gli
ingredienti, alternando ra-
dici e fettine di filetto con po-
modoro confit; contornare
con le olive e le foglioline di
sedano fritte; condire con l’o-
lio d’oliva emulsionato con
il restante basilico tritato;
sale e pepe. Guarnire con fo-
glioline di basilico fresco.

Abbinamento ideale: vino
Muller Thurgau, fruttato e
floreale, leggermente aro-
matico, come il Mussignaz
dell’azienda Russolo (San
Quirino, Grave).

La ricetta

A Rivignano, nel ristorante-bomboniera di Elena Paron e Luciano Odorico

Quaranta proposte in tre ricchi menù:
si va Dal Diaul per stare… in paradiso
di Bruno Peloi

Elena Paron e Luciano Odorico con la figlia Laura
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Le strade son belle,
scorrevoli, a tratti si-
nuose, talché guida-

re è come farsi cullare. Pochi
minuti di macchina e, su-
perato il ponte del Diavo-
lo nella longobarda Civi-
dale, si punta su Prepotto.
Ci si trova davanti una cam-
pagna rigogliosa, si co-
steggiano primaverili mac-
chie di verde. Qui - lungo
il corso del gorgogliante Ju-
drio - si possono fare salu-
tari passeggiate sbircian-
do fra le centinaia di grot-
te che il territorio nascon-
de; per gli appassionati della

bicicletta, poi, non
c’è che l’imbaraz-
zo della scelta per
escursioni tonifi-
canti. Oltre l’ac-
qua del torrente
passa il confine
della sempre più
europea Slovenia.
In questo minu-
scolo Eden, dove
il Collio si fonde
coi Colli Orienta-
li, c’è la Trattoria
da Mario - Eno-
teca dello Schiep-
pettino.

Il locale viene
aperto nel 1979
da Mario Grassi
e dalla consorte

Valma (in precedenza ge-
stori per 30 anni del mitico
Tamburino, a Cividale). È il
classico bar con osteria, con
cucina paesana: su tutto,
gli arrosti con le patate.

Nel 1992, Mario passa la
mano al figlio Marco e a
sua moglie Gioia Buiatti.
È una ventata di idee nuove.
La trattoria è da poco ri-
strutturata. La prima scel-
ta è quella di valorizzare
le proposte enogastrono-
miche. Marco “inventa” la
Mostra dello Schioppetti-
no, una manifestazione che
lo vede ancor oggi come

unico artefice. “Lo Schiop-
pettino è un vino autocto-
no nel quale credo ferma-
mente - dice -. Nel nostro
locale rappresenta il 98 per
cento delle vendite. Un suc-
cesso costante, grazie so-
prattutto alla crescita in
qualità dei produttori. Que-
st’anno, alla mostra hanno
partecipato ben 17 azien-
de, tutte rigorosamente del
paese. E le cose non po-
tranno che migliorare per-
ché, come ha scritto Luigi
Veronelli, il vitigno del vero
Schioppettino è quello di
Prepotto. È un vino pre-
zioso - continua
Marco - perché
raro e tipico: pro-
fuma di viola, di
frutti di bosco e
di ciliegia nera.
Può invecchiare
oltre dieci anni.
Chi lo beve una
volta, non lo di-
mentica. Anche
per questo nella
carta dei vini, che
curo e aggiorno
personalmente,
sono presenti i
prodotti di tutti
gl’imbottigliatori
locali”.

La trattoria Da
Mario può ospi-

tare 40-45 commensali, in
due salette di stile schiet-
tamente friulano. I titola-
ri non intendono ampliare
l’attività perché vogliono
rimanere coerenti con le
caratteristiche del locale.
La regina dei fornelli è la
signora Gioia. Cuoca auto-
didatta: impara l’arte in
casa, poi l’affina con la suo-
cera Valma (scomparsa
qualche mese fa) e la per-
feziona con continui viag-
gi, alla scoperta di nuovi
ingredienti. “Gioia - dice di
lei Marco - è la vera anima
del locale, la colonna por-

tante su cui si regge il tutto”.
Semplici e stagionali, co-

munque non pesanti: così
possono essere sintetizza-
te le pietanze che qui si
propongono. La clientela
ormai s’è fatta viziare e
non si tira indietro quan-
do deve ordinare i primi:
3-4 portate, servite una per
volta. A seconda del pe-
riodo dell’anno, sono le erbe,
le verdure, i funghi a im-
preziosire le paste o il riso.
E lo Schioppettino giova-
ne sorregge i piatti che è
una meraviglia. Per i se-
condi, il suggerimento mi-
gliore è quello delle carni,
al forno o ai ferri. Apprez-
zabile il tris di filetti. Piat-
to tipico invernale è la
“maialata”: carrè rosolato
al forno con Sauvignon di
qualità, finocchio selvati-
co e aglio secco. Per abbi-
namento, uno Schioppet-
tino di almeno tre anni.

In questo periodo due
sono i piatti forti, molto ri-
chiesti. Primo: i filettini di
maiale tagliati a tocchetti,
saltati alla piastra, conditi
con aceto balsamico di Mo-
dena e guarniti con seda-
no fresco tagliato fine. Se-
condo: la morbida tagliata
(tratta dal “cuore” del roast-
beef, frollito e magrissimo).

Mentre viene cotta alla pia-
stra, la si spennella con un
infuso d’olio extravergine
d’oliva, aglio e rosmarino
fresco. Per entrambi que-
sti secondi è consigliato uno
Schioppettino di due anni.
Le proposte del giorno sono
comunque sempre allet-
tanti e vanno prese in con-
siderazione.

Per chi non sa rinuncia-
re al dessert, l’offerta è ghiot-
ta: c’è il piatto dei dolcetti
misti (5-6 qualità), fatti in
casa, serviti con i profumati
vini passiti della zona. Ete-
rogenea la clientela che fre-
quenta la trattoria: per un
terzo si tratta di commen-
sali regionali, per un altro
terzo extraregionali, il ri-
manente stranieri. Signi-
ficativa la presenza costante
di giornalisti, enogastro-
nomi e no. Un pasto com-
pleto Da Mario costa 25-30
euro, bevande escluse.

Il locale è situato a Pre-
potto, in via XXIV Maggio
16. Per prenotazioni e in-
formazioni, si può telefo-
nare allo 0432 713004 -
713222. Mail box: info@eno-
tecaschioppettino.it. Sito in-
ternet: www.enoteca-
schioppettino.it. Chiusura
per turno di riposo lunedì
e martedì.

Mangiar bene nelle nostre osterie e trattorie - Sosta Da Mario a Prepotto

Specialità di carni al forno e ai ferri
nella casa dello Schioppettino

Attualità

di Bruno Peloi

La storia è la narra-
zione di fatti così come
sono avvenuti, o come

si crede siano avvenuti, in-
terpretando documenti, ri-
trovamenti archeologici,
tradizioni, usanze. La storia
di un paese nasce da un in-
teresse attuale dello stori-
co, di qualcuno che vuole
riscoprire e salvare il pas-
sato anche per quelli che
verranno dopo.

Il libro “Bagnaria Arsa.
Viaggio tra archeologia, sto-
ria e arte”, a cura di Cri-
stiano Tiussi, edito dal Co-
mune di Bagnaria Arsa, è
nato proprio con questo
scopo. In realtà si tratta
della ristampa di un libro
sulla storia di tutto il ter-
ritorio comunale, che aveva
riscosso un notevole suc-
cesso. Per questo, come pre-
cisa il sindaco Anselmo Ber-
tossi, “... l’attuale giunta ri-
tiene opportuno avviare la
ristampa del volume, pe-
raltro molto richiesto, che
rappresenta, appunto, pa-
trimonio di tutti e per tutti.
Il passato, memoria im-
portantissima, costituisce
con il futuro, progetto vi-

tale, il senso del presente, e
il suo a volte nascosto si-
gnificato”.

Il coordinatore della pub-
blicazione, Cristiano Tius-
si, nella introduzione ri-
corda: “Non è difficile con-
statare come in questi ul-
timi anni la pubblicazione
di volumi sulla storia, le
tradizioni, le testimonian-
ze artistiche di numerosi
paesi, località o comuni del
Friuli abbia registrato un
notevole incremento. L’in-
tento che sta alla base di
queste operazioni cultu-
rali è il medesimo: da un
lato seguire lo sviluppo sto-

rico delle diverse co-
munità, portando

alla luce o risco-
prendo documen-
ti solitamente
poco noti o poco
studiati; dall’al-
tro fissare o, per
così dire, cri-
stallizzare un pa-
trimonio non solo
di conoscenze tec-
niche, destinate
a scomparire di
fronte al rapido
sviluppo tecnolo-

gico di questi ultimi de-
cenni, ma anche di tradi-
zioni, di racconti e di ele-
menti toponomastici, per
i quali la catena della tra-
smissione orale, che ne ha
assicurato per secoli la so-
pravvivenza, oggi rischia
fatalmente di spezzarsi”.

Gli argomenti trattati
sono vari. Si comincia con la
storia, da quella remota a
quella più vicina a noi, con
“La carta archeologica del
Comune di Bagnaria Arsa
e l’assetto territoriale in
epoca antica” di Cristina
Gomezel e Cristiano Tius-
si, per continuare con “I ri-

trovamenti archeologici di
Sevegliano” di Maurizio
Buora, “Longobardi e po-
polazione autoctona: la ne-
cropoli altomedievale di Ba-
gnaria Arsa” di Paola Lo-
preato, “L’età di mezzo” di
Stefano Perini, “Il Leone di
Venezia e il territorio” di
Alberto Prelli, “1797 - 1866.
Ribelli e soldati in una terra
di frontiera” di Paolo Fora-
mitti, “Bagnaria Arsa dal-
l’annessione al Regno d’I-
talia alla prima guerra mon-
diale (1866 - 1918)” di Gia-
como Viola che
ha scritto anche
su “Il Ventennio
fascista”. Gli ar-
gomenti poi
cambiano. Si
parla di arte in
“Episodi d’arte
nel territorio di
Bagnaria Arsa”
di Vania Gran-
sinigh, dei nomi
di luogo in “La
toponomastica
del Comune di
Bagnaria Arsa”
di Carla Mar-
cato e Maurizio
Puntin, e si ri-

torna alla storia con “Ba-
gnaria Arsa: un profilo degli
anni più recenti” di Andrea
Guaran. Alla fine del volu-
me si trovano poi una “Ap-
pendice statistica” e il “Glos-
sario”.

Un libro sulla storia di
un paese non poteva non
esser corredato di una serie
di belle fotografie di locali-
tà, personaggi, ritrovamenti
archeologici e documenti,
da riproduzioni di mappe
del territorio, di antiche
stampe e di vecchie foto che

fanno ricordare com’era Ba-
gnaria Arsa dagli inizi del
secolo scorso.

La storia, dunque, per
ricordare e farci ricorda-
re quel “come eravamo”
che è facile dimenticare se
non viene documentato dal
lavoro di ricercatori ap-
passionati, precisi e scru-
polosi che ne raccolgono
le testimonianze, portan-
dole poi alla nostra atten-
zione, un po’ distratta, in
modo piacevole e interes-
sante.

L’angolo dell’editoria friulana

Bagnaria Arsa. Viaggio tra archeologia, storia e arte
di Silvano Bertossi

Gioia Buiatti

Marco Grassi

Pluriclasse elementare del 1929/30

Armilla bronzea, reperto archeologico
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“Isegnali di ripresa
ci sono. In una con-
giuntura naziona-

le oramai sempre più in-
fluenzata dall’economia
mondiale, il tasso di svi-
luppo dell’economia italia-
na potrebbe arrivare al 3%
verso la fine del 2002”. L’ot-
timismo è del ministro delle
Attività produttive, Anto-
nio Marzano, intervenuto
a Udine, a Palazzo Torria-
ni, assieme al sottosegre-
tario al ministero degli este-
ri, Roberto Antonione, e al
presidente della Giunta re-
gionale, Renzo Tondo, al con-
vegno organizzato dall’As-
sindustria “Friuli e Nord-
Est nella nuova Europa”.

Ad aprire i lavori è stato

il presidente dell’Assindu-
stria friulana Adalberto Val-
duga, che ha rimarcato le
attese del sistema produttivo
per l’effettiva attuazione
delle azioni per la competi-
tività (efficienza della pub-
blica amministrazione, si-
stema formativo, infra-
strutture, mercato del la-
voro, liberalizzazione dei
mercati, in primis quello
energetico, pressione fisca-
le) di cui l’Italia necessita
per essere un Paese mo-
derno al passo con i part-
ner europei.

“La situazione generale
dell’economia - ha rilevato
Valduga -, vista da questo
lembo orientale del Nord-
est, evidenzia oggi segnali

di preoccupazione. È suffi-
ciente entrare nelle fabbri-
che, confrontarsi insomma
con l’economia reale, per av-
vertire che la domanda del
mercato non è ancora ri-
partita. Occorre dunque re-
cuperare competitività, ma
per far questo è necessario
ottenere una condivisione
sugli obiettivi da raggiun-
gere. Il governo delle si-
tuazioni complesse risulta
oggi impensabile senza un
reale coinvolgimento di tutti
i soggetti interessati. Anche
per la indispensabile fles-
sibilità del mercato del la-
voro, occorre ritrovare con
il sindacato i termini di un
discorso comune, non limi-
tato all’articolo 18, che ha
ormai perso, almeno qui in
Friuli, ogni sostanza”. Il pre-
sidente dell’Assindustria,
che ha sollecitato la ripro-
posizione di una nuova legge
per le aree di confine, ha
infine sottolineato il ruolo
strategico che può rivesti-
re la Regione Fvg nel pro-
cesso di allargamento ai
Paesi dell’Europa orienta-
le. Concetti pienamente con-
divisi anche dal presiden-
te della Giunta regionale
Tondo, il quale ha conve-
nuto sulla strategicità della
rielaborazione dell’area di

confine. “Abbiamo il dove-
re - ha detto - di rimetter-
ci in discussione assieme al
Veneto”. Tondo si è poi sof-
fermato sulla carenza di in-
frastrutture: “Va apprezza-
ta l’attenzione del Governo
alla realizzazione del pas-
sante di Mestre che riflet-
te la volontà dell’esecutivo
di portare avanti il discorso
del Corridoio 5. In attesa
del Corridoio, è importan-
te puntare al potenziamento
del porto di Trieste e della
Pontebbana come uscite di
sicurezza per il nostro si-
stema trasportistico”. La
conclusione del presidente
della Giunta regionale si è
risolta in un invito non solo
agli industriali: “C’è biso-

gno di aiutarsi ad aiutarci;
tutte le componenti della
società civile devono soste-
nerci nel cambiamento di
cui questa Giunta vuol farsi
carico. Noi vogliamo parla-
re con i fatti, non con le pa-
role”. Il sottosegretario agli
Esteri Antonione ha inve-
ce analizzato lo stato del-
l’arte dell’allargamento verso
Est dell’Unione Europea.
“Si tratta di un cambia-
mento epocale: dai 15 Stati
aderenti alla UE di oggi, a
fine 2003, cioè domani, si
passerà a 25, con Bulgaria
e Romania in predicato di
entrare nel 2007”.

Da ultimo, ha preso la
parola il ministro Marza-
no, che non ha nascosto le

opportunità derivanti dal-
l’allargamento a Est del-
l’Unione Europa. “Porterà
più soluzioni che problemi.
Andiamo verso un merca-
to unico di oltre un centi-
naio di milioni di persone
dalle enormi potenzialità.
Un mercato che cresce è
sempre positivo dal punto
di vista della domanda, ma
richiede imprese competi-
tive; una competitività che
in certi casi può anche es-
sere favorita dalla deloca-
lizzazione”. Quindi, l’ac-
cenno di Marzano alla ri-
forma dell’articolo 18. “A
quella sperimentazione noi
non intendiamo rinunciare.
Il dialogo con i sindacati è
necessario e noi, a breve,
lo ripristineremo. Ma deve
essere un dialogo fisiologi-
co. Spetta al Governo, solo
al Governo, eletto demo-
craticamente dal popolo,
fissare gli obiettivi da rea-
lizzare, mentre il sindaca-
to deve fare delle proposte
circa i modi alternativi per
raggiungere gli obiettivi.
Ma se il sindacato rispon-
de al Governo solo con dei
veti, allora il dialogo non
c’è; e lo sciopero è solo po-
litico, perché si manifesta
in una opposizione al Go-
verno”.

Al convegno dell’Assindustria: “Friuli e Nord-Est nella nuova Europa”

L’ottimismo del ministro Marzano
“I segnali di ripresa ci sono” 

Industria

In questi ultimi anni il
termine logistica ha ac-
quisito una posizione

rilevante nei dibattiti di
politica aziendale o di ma-
croeconomia. Taluni pen-
sano, così, che la logistica
consista nella mera atti-
vità di trasporto o di ma-
gazzinaggio delle merci;
altri ancora che essa si ri-
duca alla terziarizzazio-
ne di alcune attività in-
terne all’impresa margi-
nali alla produzione o alla
commercializzazione del
prodotto; altri ancora la
riconducono al concetto
del just in time. In poche
parole, persiste diffusa-
mente la convinzione che
la logistica sia un qualco-
sa a sé stante slegato dalla
funzione produttiva o com-
merciale. Ciò non può cor-
rispondere al vero, e il vi-
cepresidente dell’Asso-
ciazione Piccole e Medie
Industrie di Udine, presi-
dente del gruppo auto-
trasporto, Bernardino Cec-
carelli, spiega il perché.
“Gli stessi operatori della
logistica stentano a capi-
re o a capacitarsi come
essa costituisca uno degli
elementi caratterizzanti
della cultura d’impresa

accanto e in relazione agli
altri e che, assieme a que-
sti, deve ricadere entro
una visione univoca di pro-
grammazione aziendale”.

Come per il termine di
strategia, anche quello di
logistica è mutuato dal-
l’arte e dalla scienza mi-
litare, che sono quelle che
hanno fornito le più ap-
profondite elaborazioni e
applicazioni di questa ma-
teria.

Logistica significa, per
l’appunto, afferma Cecca-
relli, la messa in funzio-
ne di un insieme di ap-
prestamenti, servizi e ope-
razioni per alimentare le
forze in linea e renderne
massima l’efficienza com-

battiva. E la storia ha ab-
bondantemente dimostrato
come le vittorie più defi-
nitive abbiano arriso a
quegli eserciti che hanno
saputo al meglio riforni-
re le unità combattenti e,
soprattutto, abbiano sa-
puto pianificare armoni-
camente i due momenti.
Insomma, la massimizza-
zione dell’efficienza pro-
duttiva di un’impresa si
ha soltanto se la produ-
zione e la commercializ-
zazione saranno opportu-
namente sostenute dagli
approvvigionamenti delle
materie prime o dalla dis-
tribuzione dei prodotti fi-
nali e, cioè, a condizione
che queste funzioni siano
affrontate e pianificate
entro un’unica strategia
aziendale.

Il che significa conferi-
re attraverso la logistica
un valore aggiunto al pro-
dotto e ai servizi; un va-
lore aggiunto che concor-
re ad accrescere la com-
petitività dell’impresa sul
mercato. Tutto questo può
apparire scontato, e quin-
di banale, se riferito al-
l’organizzazione di un’im-
presa. Ma così non è, solo
se si consideri che il più

delle volte un’impresa ma-
nifatturiera non può che
raramente permettersi di
avere le necessarie cogni-
zioni e professionalità in
materia di logistica e deve
ricorrere a operatori ester-
ni e specializzati.

È comunque evidente
che alla massimizzazione
dell’efficienza di questa
cooperazione concorrono
inevitabilmente anche im-
prese esterne, come, per
esempio, le imprese di tra-
sporto o di spedizione, che
non ricadono negli aspet-
ti organizzativi interni,
ma che, non di meno, con
l’efficienza del loro servi-
zio concorrono ad accre-
scere o ridurre la compe-
titività dell’impresa pro-
duttrice.

Da qui l’importanza
nella programmazione
aziendale del momento re-
lazionale verso l’esterno,
che deve accompagnarsi
a quello produttivo e che
deve abbracciare per in-
tero la cosiddetta catena
del valore delle merci.
Un’efficiente logistica è,
secondo Ceccarelli, un fat-
tore determinante per la
competitività dell’impre-
sa.

Settore strategico per organizzare il trasporto nelle imprese

La logistica all’attenzione dell’Api

Bernardino Ceccarelli

Il ministro Marzano e il presidente Valduga

Nella suggestiva cornice dell’Abbazia di Rosazzo,
Promosedia ha raccolto l’8 maggio i rappresen-
tanti delle maggiori testate nazionali ed estere

del settore legno-arredo-design. Un incontro indetto per
portare i rappresentanti della stampa “nel cuore” del Di-
stretto e per presentare la prossima edizione del Salo-
ne Internazionale della Sedia (14-17 settembre).

“Abbiamo voluto ospitarvi – ha esordito il presidente
di Promosedia Fabrizio Mansutti -  per farvi toccare con
mano la realtà del Distretto ed è per questo che invece
del tradizionale appuntamento di presentazione a Mi-
lano abbiamo ideato questo incontro”.

Le novità che caratterizzeranno la 26esima edizione
del Salone Internazionale della Sedia sono state illu-
strate dall’Amministratore Delegato di Promosedia.
“Anche il Salone è in evoluzione” ha sottolineato Lucia-
no Snidar. Obiettivo degli organizzatori è di rendere la
manifestazione fieristica sempre più attenta alle esi-
genze dei suoi protagonisti, espositori e  visitatori.

Cultura e design  sono il valore aggiunto che accompagna
da sempre il Salone. Come ogni anno saranno  conferi-
ti i premi Top Ten, La Sedia dell’Anno e  il Premio Catas.
Saranno inoltre premiati i vincitori del Concorso Pro-
mosedia “Ernesto Caiazza: Idee per la progettazione di
una Sedia Europea”.

Manifestazione culturale di punta del Salone sarà
un’esposizione che troverà posto nel pad. 8 su un’area
di oltre 1.000 mq, dove sono accomunati una quindici-
na di “bei nomi” dell’arredamento italiano.

Alla conferenza stampa sono inoltre intervenuti  il
Commissario Straordinario di  FieraUdine Gabriella
Zontone, il presidente del Distretto della Sedia Giovan-
ni Masarotti, il presidente della Cciaa Enrico Bertossi
e, in qualità di relatori, sono intervenuti il prof. Roberto
Grandinetti, che ha analizzato gli aspetti evolutivi del
Distretto quale sistema produttivo, e l’arch. Enrico Fran-
zolini, cui  è spettato il compito di parlare di evoluzione
nell’approccio al design.

All’Abbazia di Rosazzo

Convention sulla sedia
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Creare competenze
che diano ai giova-
ni la possibilità di

lavorare in montagna tutto
l’anno, superando così il li-
mite stagionale di molte
occupazioni ma anche re-
cuperando e innovando il
patrimonio dei mestieri
tradizionali. Questo l’o-
biettivo del corso di for-
mazione per “operatore
ambientale montano poli-
valente” finanziato dalla
Regione, che è stato illu-
strato alla stampa negli
uffici regionali di Udine
dall’assessore regionale al
Lavoro e alla Formazione
professionale Giorgio Ve-
nier Romano.

Quello per l’operatore
ambientale montano poli-
valente è un corso regio-
nale di qualifica di base,
finanziato dalla Legge re-
gionale 76, della durata
complessiva di 3 annuali-
tà, durante le quali saranno
erogate 3.660 ore di for-
mazione. Il corso, orga-
nizzato dall’Enaip Fvg e
dal Cefap, vede come pro-
motori del progetto la Di-
rezione regionale delle Fo-
reste, la Direzione regio-

nale del Commercio e Tu-
rismo, l’Ascom di Udine,
l’Associazione delle guide
alpine e dei maestri di sci,
Promotur, l’Associazione
regionale sicurezza piste
sci, Assorifugi. Le attività
del corso si svolgeranno
ogni anno tra il 15 set-
tembre e il 15 luglio e sa-
ranno aperte a 18 allievi,
maschi e femmine, con ob-
bligo scolastico assolto e
un’età compresa fra i 15 e
i 24 anni.

Il titolo di studio conse-
guito sarà una qualifica
professionale di primo li-
vello. L’operatore ambien-
tale montano polivalente
sarà una figura di raccor-
do tra lo sviluppo di nuove
professioni e il recupero di
antiche professionalità le-
gate all’ambiente della
montagna: l’unione fra tra-
dizione storica e nuovi con-
tenuti culturali potrà crea-
re una concreta alternati-
va all’emigrazione.

L’associazione di diver-
se competenze in una stes-
sa figura professionale può
rappresentare una carta
vincente per la crescita
della società montana, at-

traverso la creazione di fi-
gure che, per esempio, con-
temporaneamente al la-
voro di maestro di sci o di
guida alpina possano, in
collaborazione con la fa-
miglia, gestire un servizio
di affittacamere o un pic-
colo allevamento. Questo
processo potrà essere vin-
cente nella prospettiva di
intervento sul problema
della stagionalità del la-
voro, che attualmente ob-
bliga in una prospettiva di
occupazione precaria chi
è occupato in lavori tradi-
zionali della montagna.
Basti pensare a tutti gli
operatori che lavorano al-
l’interno del comparto tu-
ristico invernale e del cir-
cuito delle piste da sci o,
al contrario, chi si occupa
di escursionismo o di tu-
tela dell’ambiente e dei
parchi.

Venier Romano, sottoli-
neando l’importanza della
formazione professionale,
soprattutto di quella in-
novativa di cui il corso per
“operatori ambientali mon-
tani” è un importante esem-
pio, ha  lanciato la propo-
sta di un altro corso per

guide naturalistiche, ri-
cordando che il turismo
naturalistico può rappre-
sentare una carta vincen-
te per lo sviluppo della no-
stra montagna.

Alla presentazione, as-
sieme all’assessore Venier
Romano e a Terzo Viani
Unterweger della Dire-

zione regionale del Com-
mercio e del Turismo,
hanno partecipato anche
il presidente dell’Ascom di
Udine Claudio Ferri, il pre-
sidente dell’Aiat della Car-
nia Giovanni Da Pozzo, il
presidente dell’Associa-
zione guide alpine Sergio
De Infanti, ideatore di que-

sta figura professionale po-
livalente, nonché i rap-
presentanti dei due enti
di formazione a cui è stata
affidata la gestione del
corso, il presidente Sandro
Baldo per il Cefap e il di-
rettore generale Roberto
Conte per l’Enaip del Friu-
li-Venezia Giulia.

Presentato all’assessore Venier Romano il corso per operatore ambientale

Progetto formativo per prevenire
lo spopolamento dell’area montana

Commercio

Tre giorni immersi tra
il sole e le bellezze
naturali della terra

siciliana. Un invito molto
allettante che l’Ascom di
Udine che, in collaborazio-
ne con la Cciaa, ha proposto

ai ristoratori friulani al fine
di scoprire la Sicilia dal
punto di vista enogastro-
nomico e per far conoscere
ai ristoratori dell’isola i pro-
dotti friulani. “Siamo sem-
pre più convinti - com-

mentano soddisfatti il pre-
sidente dell’Ascom provin-
ciale Claudio Ferri e il pre-
sidente della sezione Turi-
smo e della ristorazione pro-
vinciale Cesare Mansi - che
missioni di questo tipo, giun-
te al loro terzo anno di vita,
oltre a incontrare sempre
un notevole successo, pos-
sano creare uno scambio di
conoscenze circa i prodotti
gastronomici ed enologici
locali e dar vita a eventua-
li rapporti commerciali”.

Fitto il programma di ap-
puntamenti per i 12 risto-
ratori della provincia di
Udine, accompagnati oltre
che dai presidenti Ferri e
Mansi anche dal presiden-
te della Cciaa Enrico Ber-
tossi. La missione com-
prendeva diverse visite “di
lavoro”; degne di nota le

soste per la visita e la de-
gustazione nelle rinomate
cantine di Marsala - Pelle-
grino - De Bartoli - Donna
Fugata e Vinicola Florio
Italia, produttrici di ottimi
vini. In Sicilia la varietà di
piatti è ricca di prodotti,
spezie e profumi che testi-
moniano quanto l’isola sia,
da secoli, crocevia di cul-
ture diverse, con predomi-
nanza di quella araba per
quanto riguarda la cucina.
Un passato così ricco non
poteva che lasciare in ere-
dità, oltre a moltissime te-
stimonianze archeologiche
e monumentali, anche una
cucina dai mille sapori fra-
granti.

Fra i locali visitati da evi-
denziare il “Ristorante al
Pocho” a San Vito lo Capo,
la Trattoria el Pescador

nella splendida isola di Fa-
vignana e l’Hotel “Tonna-
ra di Bonagia” dove si è
svolta la cena di gala. L’al-
bergo è stato ricavato in
una tonnara del ‘600 ri-
portata all’originaria ma-
gica atmosfera da un sa-
piente e accurato restau-
ro. La missione nella splen-
dida isola è stata anche
buona un’opportunità per
presentare in terra sicilia-
na l’iniziativa “Carnia in
Tavola” - manifestazione
friulana finalizzata alla va-
lorizzazione e alla risco-
perta delle pietanze e dei
sapori appartenenti alla
tradizione carnica -. La de-
legazione friulana ha do-
nato ai presenti il presti-
gioso libro dell’ente came-
rale “Un amore chiamato
Friuli” e Convivium 2002,

la guida che, oltre a  illu-
strare i più bei percorsi eno-
gastronomici della provin-
cia di Udine, rappresenta
magistralmente il valore
culturale e la tradizione
della cucina friulana.

Missione dell’Ascom e della Cciaa nell’isola per presentare l’enograstronomia friulana

L’iniziativa Carnia in tavola nei ristoranti siciliani

mensile fondato nel 1984
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Un centinaio le azien-
de che apriranno le
porte agli enoturisti:

in programma una pedala-
ta fra i vigneti del Collio e
decine di microeventi al-
l’insegna dell’arte, della mu-
sica, del gusto. Anche que-
st’anno torna puntuale l’ul-

tima domenica di maggio,
il 26, Cantine Aperte, la gran-
de festa dell’enoturismo or-
ganizzata dal Movimento
Turismo del Vino. In Fvg ad
aprire i battenti ai turisti –
dalle 10 alle 18- saranno 96
aziende, distribuite nelle
otto zone a Doc. Inoltre 7

aziende saranno presenti
con i loro vini all’Enoteca la
Serenissima di Gradisca. Si
degusteranno prodotti tipi-
ci regionali, come il prosciutto
di S. Daniele e il formaggio
Montasio e si potranno ac-
quistare i bicchieri (già di-
venuti da collezione) della
giornata, facendo nel con-
tempo un piccolo gesto di
solidarietà: dalla loro ven-
dita saranno infatti raccol-
ti fondi per l’Unicef.

Il 26 maggio torna
Cantine Aperte

Isoci del Consorzio Colli
Orientali hanno appro-
vato il bilancio e hanno

eletto il nuovo Consiglio
direttivo. Questi i nomi dei
tredici consiglieri: Buiatti
Claudio, Butussi Angelo,
Calligaris Paolo, Canta-
rutti Antonella, Comelli

Paolo, Comelli Pierluigi,
Cudicio Paolo, Ermacora
Dario, Felluga Elda, Gi-
gante Adriano, Valle Paolo,
Zamò Silvano, Zorzettig
Germano.

Il consiglio ha eletto alla
presidenza  Adriano Gi-
gante.

Colli Orientali:
Gigante presidente
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La quindicesima edi-
zione di Agritour, le
agripedalate orga-

nizzate ogni anno da Col-
diretti nei paesi del Friuli
con tappe nelle aziende agri-
cole che offrono prodotti ti-
pici e locali e con pasta-
sciutta finale, è stata pre-
sentata recentemente nel
corso di una conferenza
stampa nella sala giunta
della Camera di commer-
cio. Sono stati il presiden-
te della Cciaa Enrico Ber-
tossi, il presidente di Col-
diretti Roberto Rigonat, il di-
rettore Mauro Donda, il
presidente della federazio-
ne delle Bcc Italo Del Negro
e gli assessori del comune
di Udine Tavoschi, Croat-
tini ed Anzil, oltre al pre-

sidente del gruppo 3P Ivano
Mondini, a illustrarne le
caratteristiche.

Il primo appuntamento
di Agritour 2002 si è svolto
il primo maggio a Castions
di Strada e ha riscontrato
un incredibile successo: oltre
500 persone. “Questa edi-
zione - ha detto Ivano Mon-
dini, presidente del Club
3P -, la quindicesima, pre-
vede altri 11 appuntamenti”.
Mondini ha ringraziato in
particolare la Camera di
commercio di Udine e la
Federazione delle Bcc per
il sostegno assicurato alla
manifestazione, unitamente
alla Provincia di Udine, alle
amministrazioni comunali,
agli sponsor Latterie Friu-
lane, Ecomela la Carnica,

Wolf, Goccia di Carnia.
Il presidente di Coldiretti

Rigonat ha evidenziato lo
sforzo compiuto da Coldi-
retti in questi anni con l’i-
niziativa Campagna Amica,
con il patto con i consu-
matori, con l’impegno ad
assicurare sempre di più
prodotti tipici, di qualità e
salubri, mentre il presi-
dente della Cciaa Bertossi
ha posto in luce l’impor-
tanza di iniziative come
queste perché fanno cono-
scere ai friulani e ai turi-
sti in maniera intelligente
ed ecologica uno dei giaci-
menti più importanti che
ha il Friuli: il settore eno-
gastronomico, unitamente
a quello turistico e all’am-
biente. Parole di apprez-

zamento sono state espres-
se anche dal presidente
delle Bcc Italo Del Negro,
mentre il direttore di Col-
diretti Mauro Donda ha
fatto presente che a ogni
appuntamento di Agritour
partecipino ormai dalle 600
alle 700 persone che, mol-
tiplicate per le 12 tappe, co-
stituiscono una presenza
più che significativa. Con-
sensi all’iniziativa sono stati
inoltre espressi dagli as-
sessori comunali Lorenzo
Croattini e Fastino Anzil,
oltre che dal vicesindaco
Italo Tavoschi. Fra i pre-
senti anche il sindaco di Po-
voletto Roberto Tracogna,
il consigliere regionale Adino
Cisilino, Giovanni Sinicco,
Daniele Marangone, il di-

rettore della Federazione
delle Bcc Italo Del Negro.
Lungo il percorso saranno
offerti diversi spuntini a
base di prodotti tipici loca-
li e si potranno visitare le
aziende. La quota di par-
tecipazione è di 8,00 euro
per gli adulti, di  3,00 euro
per i bambini. In caso di
maltempo, la manifesta-
zione sarà rimandata a data
da destinarsi. Per tutti gli
appuntamenti è previsto
un percorso di 25-30 km da
effettuarsi in  3/3,5 ore. Si
parte alle 9 dalle piazze dei
paesi.

Meglio essere pronti un
momento prima. Per even-
tuali ulteriori informazio-
ni rivolgersi a Coldiretti,
telefono 0432 - 595911.

CALENDARIO 2002

Povoletto e Faedis:
domenica 26 maggio;
Bicinicco: domenica
16 giugno; Porpetto:
domenica 23 giugno;
Artegna e Colline Mo-
reniche: domenica 14
luglio; Carlino: dome-
nica 21 luglio; Castions
delle Mura: domenica
4 agosto; Talmassons:
domenica 11 agosto;
Torsa: domenica  18
agosto; Pavia di Udine:
domenica 1 settembre;
Fagagna: domenica 15
settembre; Pantianic-
co, domenica 22 set-
tembre.

Presentata la quindicesima edizione alla Cciaa di Udine

Al via Agritour 2002:
sono 12 le agripedalate

Agricoltura

Il turismo del vino rap-
presenta per il Bel Paese
un mercato di 2,5 mi-

liardi di Euro l’anno, con
presenze medie di 3/4 gior-
ni. Un piatto molto ricco
che pretende servizi di qua-
lità, integrati, un ambien-
te e un paesaggio curati,

un’ottima offerta gastro-
nomica e, ovviamente, gran-
di vini proposti in aziende
ospitali e curate. Lo ha evi-
denziato Ornella Zucco, sin-
daco di Corno di Rosazzo e
membro dell’Associazione
Città del Vino, intervenen-
do al convegno organizza-

to da Coldiretti “Turismo e
vino” che si è svolto lunedì
29 aprile a Buttrio. “Le
aziende vitivinicole della
zona dei Colli Orientali -
hanno evidenziato Adria-
no Gigante e Dario Erma-
cora, viticoltori - hanno sa-
puto, in questi anni, inve-
stire sulla qualità del pro-
dotto e dell’ambiente, delle
aziende e delle cantine, che
sono i prerequisiti per un
buon turismo del vino, ma
non si può dire altrettanto
del Pubblico. “Se per fare
turismo del vino occorre
fare sistema, unire le forze
- ha detto Ermacora -, oc-
corre che anche Provincia
e Regione facciano la loro
parte, dando l’esempio, spin-
gendo le aziende verso la
cooperazione, l’integrazio-
ne, la qualità. Sono invece

6 anni che attendiamo l’i-
stituzione del Parco della
vite e del vino, progetto lan-
ciato da Coldiretti proprio a
Buttrio e fatto proprio dalla
Provincia di Udine ma an-
cora nei cassetti, e sono anni
che attendiamo che la Re-
gione faccia partire le Stra-
de del vino, previste da una
legge nazionale. Si sta per-
dendo troppo tempo”. I lavori
sono stati aperti dal presi-
dente provinciale della Col-
diretti Roberto Rigonat e
dalla relazione introdutti-
va del direttore della Col-
diretti di Udine Mauro
Donda che ha posto in evi-
denza come il “turismo sia
ormai l’industria più im-
portante al mondo” e come
“la viticoltura friulana, che
si pone a livelli di eccellen-
za, per conquistare nuove

quote di mercato debba pun-
tare su un’offerta integrata:
non solo vino, ma territo-
rio, ambiente, cultura, met-
tendo in rete più imprese,
di natura non strettamen-
te agricola, di uno stesso
territorio”. Se si considera
che la sola provincia di
Udine è meta ogni anno di
oltre un milione di turisti,
si ha la dimensione del fe-
nomeno turismo anche in
chiave locale. I lavori sono
proseguiti con l’intervento
dell’assessore provinciale
Lanfranco Sette - si è im-
pegnato a rilanciare il Parco
della vite e del vino e ha il-
lustrato in anteprima le ca-
ratteristiche del nuovo piano
provinciale per il turismo
che è stato presentato uffi-
cialmente il 13 maggio - e
con le relazioni di Boris Stoc-

ca del consorzio Arengo di
Cividale, che ha parlato del-
l’esperienza di un anno di
attività sul territorio pro-
prio nel settore del turismo
e del vino, e di Luciano Bo-
nifazi, che ha parlato del
ruolo delle aziende vitivi-
nicole per lo sviluppo di un
turismo di nicchia e per
un’offerta di qualità. I la-
vori, dopo l’intervento di
Armando Peruzzi, sono stati
conclusi dal sindaco di But-
trio, Romeo Pizzolini, il quale
ha ricordato, ringrazian-
dole, le centinaia di volon-
tari impegnati nello sforzo
dell’organizzazione della
Festa del vino di Buttrio.
Erano fra gli altri presen-
ti il presidente di zona di
Udine Est Bruno Di Gior-
gio, il sindaco di Manzano
Daniele Macorig.

Convegno Coldiretti a Villa Florio di Buttrio 

Il turismo del vino grande opportunità per il Friuli

Un sentito applauso
ha salutato Roberto
Rigonat che ha la-

sciato il 29 aprile all’as-
semblea annuale, dopo 15
anni, la presidenza del Con-
sorzio Agrario. “Abbiamo
guidato il Consorzio in que-
sti anni difficili con l’unico
obiettivo di lasciare all’a-
gricoltura regionale una
realtà forte ed efficiente.
Molti obiettivi - ha detto Ri-
gonat - sono stati raggiun-
ti, altri no. Dopo la chiusu-
ra di Federconsorzi, abbia-
mo dovuto imparare a cam-
minare da soli in un conte-
sto, quello agricolo, che ha
subito una vera e propria
rivoluzione con una con-
trazione dei redditi, delle

aziende, dei prezzi e con una
struttura che doveva esse-
re riorganizzata, ridimen-
sionata e aggiornata. Chiu-
diamo il bilancio 2001 in
leggero utile e anche se
avremmo preferito che le
plusvalenze da immobili
non fossero così importanti
- ha detto ancora Rigonat -
è comunque un risultato po-
sitivo e che fa guardare con
fiducia alle prossime sfide.
Ringrazio - ha concluso Ri-
gonat - tutti i membri del
Consiglio di amministra-
zione, dipendenti e collabo-
ratori, le associazioni di ca-
tegoria (Coldiretti e Confa-
gricoltura) per il lavoro svol-
to in questi anni”. Il direttore
generale del Consorzio Ro-

dolfo Michelutti, letta la re-
lazione tecnico-economica,
ha evidenziato l’avvio dei
lavori di costruzione delle
nuove sedi di Palmanova e
di Rivignano, la progetta-
zione, già avanzata, della
seconda linea di lavorazio-
ne per la produzione di man-
gimi, la fusione con la Co-
operativa Isontina Mai-
scoltori di Medea, l’acqui-
sto di un ramo d’azienda del
Consorzio Agrario di Trie-
ste, l’affitto temporaneo del-
l’essiccatoio di Mereto di
Tomba, l’inaugurazione del
Market Verde di Ronchi dei
Legionari. Un plauso agli
amministratori del Con-
sorzio Agrario è stato rivolto
dall’assessore regionale alla

cooperazione Giorgio Venier
Romano che ha posto in evi-
denza il ruolo centrale che
il Consorzio potrà avere nel
prossimo futuro, ora che è
diventato cooperativa a tutti
gli effetti. Non sono stati
dello stesso avviso i cinque
rappresentanti di Confa-
gricoltura che hanno criti-
cato la gestione del Con-
sorzio, si sono astenuti alla
votazione del bilancio e non
hanno ritenuto di presen-
tare propri candidati nella
lista (12 nomi) che è stata
poi approvata a maggio-
ranza dall’assemblea dei
delegati. Dopo l’intervento
del presidente Piergiovan-
ni Pistoni, che ha indivi-
duato nel mancato rispet-

to degli accordi di tre anni
fa le ragioni della decisio-
ne della sua associazione, i
lavori sono stati conclusi
dal presidente regionale di
Coldiretti Claudio Filipuz-
zi che ha indicato nel Con-
sorzio Agrario la realtà “at-
torno alla quale costruire,
con la collaborazione del

mondo cooperativo, un pro-
getto industriale che valo-
rizzi, trasformandole e com-
mercializzandole, le nostre
produzioni. Il nuovo Consi-
glio, riunitosi successiva-
mente ha quindi eletto la
Giunta esecutiva, presidente
(Ennio Benedetti) e il vice
presidente Geremia Milo.

Ennio Benedetti il nuovo presidente, Geremia Milo il vice

Consorzio Agrario: rinnovato il consiglio

Mondini, Rigonat, Bertossi, Anzil e Croattini

Sette, Gigante, Rigonat, Pizzolini, Donda e Stocca

Benedetti e Milo
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“Il testo unico per l’ar-
tigianato, appena
varato dal consiglio

regionale, deve essere con-
siderato un punto di par-
tenza per rafforzare la cre-
scita del comparto artigia-
no in Friuli-Venezia Giu-
lia”. Questo concetto, espres-
so dal presidente della Cna
regionale Denis Puntin, può
essere eletto a filo condut-
tore dell’articolato e parte-
cipato convegno organiz-
zato dalla Cna provinciale
di Udine nell’Auditorium
San Marco di Palmanova
sul tema: “Credito, Incen-
tivi, Testo unico: strumen-
ti e politiche a sostegno del-
l’artigianato in Fvg”. Tut-
tavia, il Testo unico per l’ar-
tigianato si propone come
base di partenza anche per
una rivisitazione del rap-
porto tra le associazioni di
categoria Cna e Confarti-
gianato. “Questa legge - ha
infatti sottolineato il diret-
tore della Cna friulana Gio-

vanni Forcione - ha il me-
rito di aver salvaguardato il
metodo della concertazio-
ne tra la Regione e le asso-
ciazioni di categoria. Per-
tanto, per garantire che le
associazioni di categoria
siano un interlocutore forte
e credibile di fronte alla Re-
gione, è necessario che Cna
e Confartigianato ragionino
con una unità di intenti ben
più marcata di quanto av-
venuto in passato. Anche

sul Testo unico le due as-
sociazioni potevano lavo-
rare meglio assieme. Ciò
nonostante, il giudizio della
Cna sui risultati ottenuti
dalla legge è complessiva-
mente positivo. In tal senso
va attribuito un chiaro ri-
conoscimento all’impegno
e alla azione dell’assessore
regionale all’artigianato
nonché a tutto il consiglio
regionale che, all’unanimi-
tà, ha approvato la legge”.

È stato poi proprio l’as-
sessore regionale Giorgio
Venier Romano a illustra-
re i contenuti qualificanti
del Testo unico: dal signifi-
cativo accorpamento delle
norme alla semplificazione
delle procedure ammini-
strative; dalla riduzione del-
l’Irap in capo alle nuove im-
prese al sostegno in mate-
ria di successione azienda-
le e di commercio elettro-
nico; dalla istituzione delle
Srl artigiane alla indivi-
duazione nella commissio-
ne regionale per l’artigia-
nato della plancia di co-
mando “snella ed efficace”
deputata alla definizione
delle politiche di sviluppo
del settore. Venier Romano
ha poi condiviso l’invito del
direttore della Cna Forcio-
ne a rivedere la definizio-
ne di Distretti industriali
e artigianali per evitare con-
fusioni. “È tempo - ha detto
l’assessore regionale - di ri-
considerarli e trattarli come

Distretti di tutta la filiera
produttiva e di tutti i com-
parti merceologici. In un
prossimo futuro proporrò
per loro il nome di Distret-
ti delle Attività produtti-
ve”.

Applaudito pure l’inter-
vento dell’assessore pro-
vinciale di Udine alle atti-
vità produttive Irene Re-
velant che ha auspicato il
conferimento alla Provin-
cia di maggiori competen-
ze e strumenti per accom-
pagnare lo sviluppo del si-
stema produttivo locale
anche lungo la strada del-
l’innovazione e della ricer-
ca. “È una esigenza logica
- ha precisato la dottores-
sa Revelant -, che nasce dal
nostro contatto costante e
quotidiano con il territorio
e con le sue realtà produt-
tive”. Il convegno ha quin-
di affrontato l’argomento
del credito. Marino Pie-
monte, presidente del Con-
gafi Artigianato Udine, Italo

Del Negro, presidente Fe-
derazione regionale Bcc,
Beppino Della Mora, pre-
sidente dell’Ebiart, Raffae-
le Persico, direttore del Ser-
vizio Credito Artigiancas-
sa, Antonio Meucci, diret-
tore di Friulia Spa, e Sil-
vano Pascolo, di Mediocre-
dito e presidente del Co-
mitato Frie, hanno presen-
tato l’ampio ventaglio di op-
portunità di finanziamen-
to e di incentivazione a dis-
posizione delle imprese,
anche delle più piccole.

“Le offerte non mancano
- ha osservato il direttore
della Cna Forcione -. Ciò
malgrado, il ricorso al cre-
dito agevolato in Fvg non
è mediamente più diffuso
che in altre regioni meno
dotate, forse e soprattutto
per problemi di comunica-
zione e di informazione. Sul
capitolo credito è infine, in-
tervenuto Franco Crucia-
ni, coordinatore nazionale
di Federart.

Partecipato convegno della Cna a Palmanova - Presente anche l’assessore Venier Romano 

“Testo unico base di partenza
per lo sviluppo dell’artigianato”

Artigianato

“La legge regiona-
le 10, che preve-
de l’assistenza

agli anziani, è stata ap-
provata dalla Giunta Cru-
der oltre 4 anni fa, ma a
oggi è stato applicato solo
uno, il 32, dei 35 articoli e le
risorse sono decisamente
insufficienti a far fronte alle
oltre 8.000 domande pre-
sentate in tutta la regione”.
Lo denuncia il presidente
dell’Anap Silvio Pagani nella
sua relazione all’assemblea
annuale dell’Anap (l’asso-
ciazione nazionale artigia-
ni pensionati aderente al-
l’Uapi) alla quale è inter-
venuto oltre un centinaio
di pensionati in rappre-
sentanza di oltre 4.000
iscritti e che si è svolta mer-
coledì 1 maggio al ristorante
“Al Picaron” di San Danie-
le del Friuli.

Silvio Pagani ha ricor-
dato l’attività dell’Anap e
che spazia, grazie alla col-
laborazione dell’Inapa, dal-
l’organizzazione di momenti
ricreativi (sono stati oltre
30 i viaggi organizzati) al-
l’erogazione di importanti
servizi come la compilazio-
ne dei modelli reddituali e
dei 730, all’assistenza nei
confronti dell’Inps. A que-
sto proposito, Pagani ha ri-
volto un appello ai soci Anap
circa l’invio di documenti
da parte dell’Inps: “Rivol-
getivi immediatamente al-
l’Inapa”. Le critiche di Pa-
gani alla Regione sono state

raccolte dal consigliere re-
gionale Ennio Vanin, che
ha ammesso un pesante e
ingiustificato ritardo, ma
ha anche ricordato che pro-
prio nelle scorse settimane
sono stati fatti alcuni im-
portanti passi avanti con
l’approvazione del regola-
mento e con un ritocco si-
gnificativo all’insù nella fi-
nanziaria regionale delle
risorse per l’assistenza agli
anziani. I lavori sono co-
minciati con un’introdu-
zione del presidente locale
dell’Anap Valter D’Angelo
e del presidente di zona del-
l’Uapi Leandro Cimolino e
sono proseguiti con l’inter-
vento del sindaco di San
Daniele Paolo Menis che
ha ricordato l’impegno del-
l’amministrazione comu-
nale sia sul fronte della for-
mazione sia su quello del-
l’assistenza sia su quello
delle attività economiche e
produttive attraverso il di-
stretto alimentare e grazie
a un’ottima collaborazione
fra i comuni del manda-
mento.

Un impegno e un lavoro
che è stato riconosciuto, e
apprezzato, dal presiden-
te dell’Uapi Carlo Fale-
schini, che ha indicato in
Menis un sindaco da imi-
tare, da sempre vicino al
mondo dell’artigianato. Fa-
leschini si è anche con-
gratulato con l’assessore
regionale all’artigianato,
Giorgio Venier Romano,

per aver saputo mantene-
re la promessa circa l’ap-
provazione del Testo unico
sull’artigianato e per aver
trovato, in un momento dif-
ficile, le risorse per soste-
nerlo. Ma, parlando di pen-
sioni, ha giudicato “un furto
inaccettabile dello Stato il
prelievo di una parte della
pensione qualora il pen-
sionato artigiano svolga
un’attività lavorativa per
integrare il magrissimo as-
segno previdenziale. La
pensione - ha detto anco-
ra Faleschini - è un dirit-
to acquisito e non deve es-
sere toccato”. Non è stato
tenero nemmeno il segre-
tario nazionale dell’Anap
Fabio Menicacci che, fra
lo stupore, ha criticato du-
ramente il Governo Ber-
lusconi sull’incremento a
un milione delle pensioni
al minimo. “È stata una
decisione ingiusta e inac-
cettabile, perché premia in
maniera incondizionata.
Occorre prima introdurre
norme di perequazione fra
pensionati autonomi e di-
pendenti. Ci sono moltis-
simi artigiani che, pur aven-
do pagato i contributi anche
per 40 anni, percepiscono
un assegno di nemmeno
800.000 ex lire. Un’ingiu-
stizia che andava risolta
così come quella dei cari-
chi familiari e tante altre”.
Le conclusioni sono state
affidate all’assessore re-
gionale all’artigianato Gior-
gio Venier Romano, che ha
ricordato l’approvazione
del Testo unico e gli sforzi
della Regione per soste-
nere un settore così im-
portante come quello del-
l’artigianato e della picco-
la impresa.

“Il bonus fiscale non
è l’unico problema
dell’autotrasporto e

chi innalza barricate attor-
no a esso non fa gli interes-
si della categoria”. Lo ha
detto il presidente naziona-
le di Confartigianato Tra-
sporti, Elio Cavalli, inter-
venendo all’annuale as-
semblea degli autotraspor-
tatori del Friuli-Venezia Giu-
lia di Confartigianato che si
è svolta alla fiera di Udine
domenica 12 maggio in una
affollata sala convegni Diego
Di Natale. Secondo Cavalli,
sono molteplici e di portata
epocale i problemi del set-
tore e soltanto individuan-
do degli interventi sui piani
previdenziale, fiscale, tarif-
fario e della viabilità, che ri-
ducano i costi dell’autotra-
sporto italiano equiparan-
doli a quelli europei, sarà
possibile risolvere anche la
questione bonus fiscale. In
altre parole, secondo Cavalli
non è possibile, e sarebbe
anche poco utile, interveni-

re sul bonus fiscale, se non
inserendolo in un progetto
di rilancio e di riorganizza-
zione del settore più ampio
e articolato che non sia con-
siderato dall’Unione euro-
pea come un aiuto di Stato
alla categoria. Ma su un
aspetto Cavalli, che consi-
dera credibile il Governo
Berlusconi (“ha mantenuto
le promesse sulla patente a
punti, sul gasolio e sui di-
vieti”), Confartigianato Tra-
sporti sarà irremovibile: “La
questione non potrà essere
scaricata sulle imprese che
non hanno fatto altro che
applicare una legge dello
Stato italiano, emanata per
consentire ai vettori nazio-
nali di non soccombere di
fronte alla concorrenza este-
ra. Se lo fosse, Confartigia-
nato Trasporti attuerà il
fermo, si auspica in manie-
ra unitaria, ma lo indireb-
be solo se il Governo non
mantenesse fede agli impe-
gni raggiunti nel corso di re-
centi incontri”. Fra i rischi

più pericolosi, Cavalli indi-
ca l’allargamento dell’Ue ai
Paesi dell’Est. “La concor-
renza di quei vettori è già
oggi insostenibile e tale da
indurre già molte aziende,
soprattutto del Nordest, a
chiudere; lo sarà ancor di
più quando entreranno nel-
l’Ue. Per difenderci - ha detto
Cavalli - abbiamo solo due
possibilità: far rispettare
loro le nostre stesse regole
e organizzarci meglio in so-
cietà per azioni o in consor-
zi per unire le forze, ridur-
re i costi di produzione, ot-
timizzare le risorse, orga-
nizzare al meglio il lavoro.
La prima questione dipen-
de dalla politica, la seconda
da noi”. Cavalli ha infine ri-
cordato il lavoro svolto da
Confartigianato Trasporti
nel corso di questi ultimi
anni. Ha parlato delle con-
quiste per la categoria otte-
nute con i Governi del Cen-
tro-sinistra  (lo sconto di 400
lire il litro del gasolio e le
detrazioni fiscali con la di-
chiarazione del 2001) e gli
ottimi rapporti con l’attua-
le Governo (ulteriori sem-
plificazioni e l’applicazione
delle spese non documenta-
bili, già introdotto con il Go-
verno Amato, anche per le
Snc). I lavori sono stati in-
trodotti dal rappresentante
di Confartigianato Trasporti
del Fvg Valter Sbrugnera e
dal segretario regionale di
Confartigianato del Fvg Mau-
rizio Lucchetta.

Assemblea dei pensionati Uapi

“La legge 10
ancora inapplicata”

Affollata assemblea di Confartigianato Trasporti

Cavalli, il bonus fiscale
non è l’unico problema

Forcione, Puntin, Venier Romano e Revelant

Sbrugnera, Cavalli e Lucchetta
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